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AFFITTI 


I 

! 

governo non vuole 
il blocco dei contratti 

« 

| Si prospetta un rinvio alla fine del 1970 —- Incontro ACLMtonat Cattin sull«equo canone » 
e i problemi della casa — Le lotte operaie e le provocazioni della FIAT oggi alla Camera 
! Secca risposta del PSI all’appello di La Malfa per una riedizione «centrista» del centro sinistra 


NAPOLI 


La voragine 
non ha ancora 

restituito 
l’uomo 
inghiottito 
3 «iorni fa 



MILANO — La battaglia unitaria per ì contratti i ripresa con forza in numeroso azienda mi¬ 
lanesi. I lavoratori dell'Alfa Romeo di Portello hanno dato luogo ieri ad una forte manifesta¬ 
zione davanti alia fabbrica. Alla profesta hanno proso parto sei mila operai 


I 


IL VOLO DI 2500 MILIARDI 


M entre la confindu- 

stria tenta ancora di 
dimostrare che l’economia 
italiana non sarebbe in 
grado di sostenere l’onere 
derivante daU’accoglimento 
delle rivendicazioni dei mi¬ 
lioni di lavoratori in lotta 
per il rinnovo dei contratti, 
e mentre i benpensanti mo¬ 
derati (con l’on. La Malfa 
in testa) criticano a fondo 
i grandiosi movimenti di 
massa in atto nel paese per¬ 
chè non terrebbero conto 
della limitatezza delle ri¬ 
sorse disponibili, alcune re¬ 
centi notizie hanno messo 
in luce che la dissipazione 
delle risorse nazionali ope¬ 
rata dalle grandi centrali 
della speculazione finanzia¬ 
ria, attraverso le esporta¬ 
zioni di capitali, ha rag¬ 
giunto proporzioni non più 
tollerabili. Nei primi sette 
mesi di quest’anno sono 
fuggiti all’ estero capitali 
italiani per 1.137 miliardi 
di lire. La cifra media men¬ 
sile è dunque pari a oltre 
160 miliardi. Ma negli ul¬ 
timi mesi il ritmo di que¬ 
sta fuga è cresciuto note¬ 
volmente. Si prevede per¬ 
tanto che, se non interver¬ 
rà molto presto una radi¬ 
cale inversione di tendenza, 
le esportazioni nette di ca¬ 
pitali dall’Italia nel 1069 
ammonteranno a 2.500 mi¬ 
liardi. 

Cosa rappresentano, per 
un paese come l’Italia, af¬ 
flitto dal dramma della di¬ 
soccupazione e dell’emigra¬ 
zione, e dalla piaga dei bas¬ 
si salari, fughe di capitali 
di questa entità? La rispo¬ 
sta è semplice: quei 2.500 
miliardi sono una cifra net¬ 
tamente superiore all’onere 
complessivo annuo che de¬ 
riverebbe dall’accoglimento 
di tutte le rivendicazioni 
dei milioni di lavoratori in 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratti. In altri termini, con 
una cifra come quella sa¬ 
rebbe possibile non solo 
migliorare sostanzialmente 
le condizioni dei lavoratori, 
così come essi rivendicano, 
ma anche realizzare altre 
cose: creare, ad esempio, 
nel Mezzogiorno nuove in¬ 
dustrie in grado di dare un 
lavoro stabile a decine di 
Migliaia di disoccupati, op¬ 


pure costruire nuove abi¬ 
tazioni per alcune centinaia 
di migliaia di famiglie che 
vivono oggi in baracche e 
tuguri. 

S ULLA NECESSITA’ di 
intervenire per contra¬ 
stare le fughe di capitali 
all’estero, si può dire che 
oggi sussiste un accordo 
pressoché generale. Qualche 
vecchio accademico, come 
il prof. Di Fenizio sul gior- 
naie della FIAT, si affanna 
ancora a sostenere che le 
esportazioni di capitali han¬ 
no anche una certa utilità. 
Ma dopo che, nel quinquen¬ 
nio 1064-’68, risparmio ita¬ 
liano per circa 6.000 miliar¬ 
di di lire si è trasferito al¬ 
l’estero (costringendo così 
altre centinaia di migliaia 
di disoccupati ad emigrare 
anch’essi verso altri paesi) 
e dopo che l’attuale fuga di 
capitali ha fatto balenare il 
pericolo di un collasso del¬ 
ie riserve valutarie italia¬ 
ne, si pone con grande ur¬ 
genza un problema politico 
di fondamentale importan¬ 
za: in quale modo si deve 
intervenire per bloccare l’e¬ 
sodo del risparmio naziona¬ 
le verso l’estero? 

Nei giorni scorsi, il mi¬ 
nistro Bosco ha dato dispo¬ 
sizioni alla Guardia di Fi¬ 
nanza affinchè siano inten. 
silicati i controlli alle fron¬ 
tiere. Qualche altra mode¬ 
sta misura è stata adottata 
nel campo dei tassi di inte¬ 
resse e in quello dei cam¬ 
bi. Ma sull’efficacia di que¬ 
ste misure nessuno si illu¬ 
de, tanto piu che i massimi 
responsabili della politica 
economica nazionale conti¬ 
nuano a sostenere che le 
uniche vie efficaci per con¬ 
trastare le fughe di capitali 
sono la legalizzazione, in 
un modo o in un altro, del¬ 
le evasioni fiscali e l’au¬ 
mento dei tassi di profitto. 
E, frattanto, mentre tra il 
PSI e la DC e tra le varie 
correnti democristiane prò- 
seguono le discussioni al ri¬ 
guardo, il problema si ag- 
grava ancor più e si corre 
il rischio di reazioni a ca¬ 
tena incontrollabili. 

M A A QUESTO punto non 
si può più perdere al¬ 
tro tempo. Occorre innanzi. 


r tutto bloccare le fughe di 
| capitali che avvengono at¬ 
traverso le esportazioni di 
banconote italiane. I famo¬ 
si pacchi di biglietti da 10 
mila lire, nascosti in gros¬ 
se valigie, che varcano più 
o meno clandestinamente 
la frontiera svizzera, hanno 
comportato negli ultimi tem¬ 
pi fughe di capitali per ol¬ 
tre 100 miliardi di lire al 
mese. Questo scandalo de¬ 
ve cessare. A tale scopo è 
inutile rivolgersi alla guar¬ 
dia di finanza. E’ necessario 
invece stabilire il divieto 
per le banche italiane a 
cambiare banconote italia¬ 
ne a favore di banche stra¬ 
niere (sviz/ure in particola¬ 
re), se non per limitati 
quantitativi fìssati mese per 
mese dalla Banca d’Italia, 
in rapporto alle prevedibili 
esigenze del turismo inter¬ 
nazionale. Una misura di 
questo genere non compor¬ 
terebbe affatto la revoca 
della convertibilità della li¬ 
ra, nè il venir meno ad al¬ 
cuni impegni assunti sul 
piano internazionale riguar¬ 
do ai movimenti di capita¬ 
li, ma avrebbe soltanto il 
significato di introdurre un 
meccanismo che valga a 
impedire una sistematica 
e nefasta violazione delle 
leggi valutarie e fiscali, at¬ 
tuata da un numero abba¬ 
stanza limitato di affaristi 
e speculatori, con l’ausilio 
delle banche. Evidentemen¬ 
te, siamo consapevoli che 
questo non basta per bloc¬ 
care il salasso che quotidia¬ 
namente l’economia italiana 
subisce a seguito delle c- 
sportazioni di capitali. Ma, 
in quel caso, i risultati che 
potrebbero essere conse¬ 
guiti sarebbero di notevole 
importanza- 

lina proposta simile a 
questa è stata avanzata an¬ 
che da un settimanale le¬ 
gato alle sinistre democri¬ 
stiane. E al pari di questo 
settimanale, Settegiorni, noi 
riteniamo che coloro che 
non vogliono impegnarsi in 
quella direzione tono « pro¬ 
tettori dei capitali in fu- 

Eugenio Paggio 


Alla riapertura dei lavori 
della Camera, una folla di 
problemi, in parte eredita¬ 
ti dalla precedente sessione 
ed in parte maturati duran¬ 
te e dopo la crisi di gover¬ 
no, preme alle porte del 
Parlamento. Dai fitti, alle 
Regioni, al divorzio, alle 
grandi questioni di indiriz¬ 
zo politico che nascono dal¬ 
le lotte operaie in corso, il 
solo elenco delle cose con¬ 
crete disegna una tormen¬ 
tata mappa della crisi della 
coalizione di centrosinistra 
e delle difficoltà del gover¬ 
no. La scarsa fortuna che 
sta raccogliendo la < pensa¬ 
ta » settembrina dell’on. La 
Malfa per un patto a tre fra 
repubblicani, socialisti e so¬ 
cialdemocratici, non è che 
la verifica di una situazione 
dominata da profondi con¬ 
trasti. Questo pomeriggio, 
appena dichiarata aperta la 
seduta della Camera, il go¬ 
verno sarà sicuramente mar¬ 
tellato di solleciti e di pro¬ 
poste. Ma che cosa potrà ri¬ 
spondere? Alla vigilia della 
prima riunione dell’assem¬ 
blea di Montecitorio, ancora 
non si sa nulla di certo sul¬ 
la questione più urgente: ca¬ 
duto il progetto Gava per i 
fitti, non è stato preparato 
un nuovo testo; è in atto an¬ 
zi una manovra democristia¬ 
na per coinvolgere socialisti, 
repubblicani e socialdemo¬ 
cratici in un’operazione di 
compromesso. Il ministro 
Gava si è incontrato ieri col 
repubblicano Mammì e con 
il de Degan, che a sua volta 
ha avuto contatti eoi socia¬ 
lista Achilli e con il relatore 
della legge (il de De Poli). 
Secondo una dichiarazione 
rilasciata nella tarda serata 
di ieri da Orlandi, capogrup¬ 
po del PSU, il quale ha pre¬ 
so parte alla trattativa, gli 
emendamenti concordati in 
linea di massima dovrebbero 
prevedere una proroga del 
blocco dei fìtti fino al 31 di¬ 
cembre del 1970. Se queste 
indiscrezioni corrispondono 
a verità, vuol dire che il go¬ 
verno, in sostanza, si appre¬ 
sta a proporre un nuovo rin¬ 
vio, rifiutandosi di imbocca¬ 
re la strada risolutiva del 
blocco generalizzato dei con¬ 
tratti di affitto (e non sem¬ 
plicemente dei fìtti, poiché 
in questo caso alila proprietà 
edilizia resterebbero nelle 
mani le armi della rescissio¬ 
ne dei contratti e della in¬ 
giunzione degli sfratti), fino 
a quando non intervenga una 
regolamentazione generale 
fondata sull’» equo canone ». 
E’ questo, appunto, il nodo 
che il governo non vuole 
sciogliere. 

Alla vigilia della riunione 
della commissione fitti, ieri 
sera ha avuto luogo un in¬ 
contro sui problemi della 
casa tra il ministro del La¬ 
voro Donat Cattin e una de¬ 
legazione delle AGLI diretta 
dal presidente Gabaglio. I 
dirigenti aclisti hanno rin¬ 
novato le loro richieste per 
un « blocco generalizzato 
(non si speci fica se dei fit¬ 
ti o dei contnetti — NdR) 
dalla durata possibilmente 
breve, occorrente al passag¬ 
gio ad un regime di equo ca¬ 
none, e l'avviamento di un 
consistente ed immediato 
programma di iniziativa pub- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


A PAG. 2 GU KMCNDA- 
MKNTI DHL PCI SUL 
BLOCCO OBI PITTI 


Operai 

2 . 200.000 
scioperi articolati 

Ha avuto inizio lori una nuova setti¬ 
mana di grandi battaglia oparaia par 
i nuovi contratti. Forti scioperi si sono 
avuti a Milano, Torino, Venezia, Mo¬ 
dena a altre province. Sono rimaste 
bloccata cantinata di aziande. 

Nel corse di questa settimana scen¬ 
deranno in sciopero oltre due milioni 
e duecento mila lavoratori metallur¬ 
gici, edili, cementieri, chimici, farma¬ 
ceutici, fornaciai. La classe lavoratri¬ 
ce risponde con sempre maggior deci¬ 
sione allo provocazioni confindustriali. 

A PAGINA 4 


Braccianti 

1.600.000 
pronti olla lotta 

I tre sindacati dei braccianti han¬ 
no deciso la ripresa dell'azione por 
il patto nazionale. Insieme con la lot¬ 
to por II collocamento democratico o 
por l'assistenza la torta a combatti¬ 
va catagoria, che Ha già attuato 
grandi scioperi provinciali strappan¬ 
do numerose importanti vittorie, af¬ 
fronterà nei prossimi giorni anche la 
battaglia per il contratto nazionale. 

Alla mobilitazione o alle successive 
azioni prenderanno parte un milione e 
seicentomila braccianti. 

A PAGINA 4 



A tre giorni del tragica crolla, ancore non è stato recu¬ 
perato Il corpo dell'uomo inghiottito a Napoli dalia voragine 
apertasi in via Aniolio Falcone: nella nottata di Ieri si sono 
verificati altri franamenti all'interno doll'onorme squarcio 
apertosi nella strada del Vernerò o I vigili del fuoco hanno 
rilevato un pericolo Imminente anche per le abitazioni della 
sottostante via Tasso. La Prefettura ha chiesto l'intervento 
del genio militare. Una Inchiesta giudiziaria è stata aperta 
por accertare le responsabilità del disastro. Il PCI o il PRI 
hanno chiesto una indagine ministeriale su tutta la situazione 
edilizia napoletana. A PAGINA 1 


Efficacemente controbattuta la seconda offensiva di Que San 

Pesanti perdite USA nel Vietnam 


Cinque elicotteri abbattuti — Voci a Saigon di imminenti mutamenti nel governo fantoccio 
Messaggio dei dirigenti della Repubblica democratica vietnamita a Mao, Ciu En-lai e Lin Piao 


OGGI 


f *HE COSA Pi avemmo 
^ detto? Il Consiglio na¬ 
zionale del PRI, che è il 
museo delle cere repubbli¬ 
cano, si è concluso, dopo 
non essersi svolto per due 
giorni, con un voto unani¬ 
me e la solita astensione. 
Nessun giornale, tra quanti 
ne abbiamo letti, ha dato 
il nome dell'astenuto, per¬ 
ché lo Malfa, a tutto ieri, 
non lo aveva fatto sapere 
Pare che il segretario del 
PRI non avesse ancora de¬ 
ciso se si è astenuto l’ono¬ 
revole Mammì o l’onore¬ 
vole Reale Forse farà te¬ 
sta o croce. 

La proposta repubbli¬ 
cana consiste sostanzial¬ 
mente nel raccogliere in¬ 
torno a un tavolo, invitati 
dal PRI, « i due partiti «o- 
cuùiiti », come ha detto 
La Malfa, e noi protriamo 
a immaginare, se l'invito 
verrà accolto, come sarà 
la prima seduta. De Mar¬ 
tino e Mancini, che dopo 
un saluto del segretario re¬ 
pubblicano dovrebbero par¬ 
lare per primi, tacciono 
sbadigliando. • Allora — do¬ 
manda inquieto Za Malfa — 
che cosa aspettiamo T ». 
• Aspettiamo i socialisti», 
rispondono I due. Bisogna 
capirli. Essi erano stati in¬ 
vitati per trattare con dei 
socialisti e si trovano di 
fronte gli onorevoli Ferri, 
Tonassi e (Mandi, dei quali 
tutto si pub dir» al mondo. 


nelle piazze 


tranne che siano socialisti. 
Ma li avete guardati bene? 
Forse che l'cm. Ferri, piz¬ 
zeria, pavé un socialista? 
E Tonassi, con quel suo 
viso macerato nelle letture 
e nella meditazione ? E 
l’on. Orlandi, non sembra 
forse un socialista come 
un « boy scout » pare un 
esploratore? Si potrebbe, 
per rendere più credibile 
l'incontro, aggiungere qual¬ 
che nenmano. Ma che so 
cialisti sono i nenniani? 
Uno dei più autorevoli tra 
loro, l'on. Usvardi, si è as¬ 
segnato come fine supremo 
di dimostrare che tl fumo 
fa male. Ora un socialista 
tl quale, con tutto ciò che 
sta succedendo in Italia e 
nel mondo, passi la sua 
vita a combattere le siga 
rette, è come un astronauta 
ti quale dedichi la propria 
esistenza a dimostrare che 
tono pericolosi gli ascen¬ 
sori. 

Così i socialisti del P8I 
sono perplessi. Essi hanno 
compreso che se vogliono 
incontrare dei compagni, 
non t accanto a La Malfa 
che li troveranno, ma già, 
nelle piasse, tra gli operai e 
t braccianti, dove La Malfa 
non è mai sceso e dove 
quelli del PSU, se vi capi¬ 
tano per caso, si d» pon¬ 
gono sempre dalla parte 
della celere. 


SAIGON, 22 

Gli americani hanno lancia¬ 
to una nuova grande opera¬ 
zione offensiva nella vallata 
di Que San, una cinquantina 
di chilometri a sud-ovest del¬ 
la base di Danang, nel Viet¬ 
nam del Sud. E* la stessa zo¬ 
na dove, nelle scorse settima¬ 
ne, gli americani avevano ten¬ 
tato una gigantesca operazio¬ 
ne, che le forze di liberazio¬ 
ne facevano fallire dopo aver 
inflitto dure perdite al nemi¬ 
co. Anche questa operazione 
sembra essersi aperta sotto 
una cattiva stella: la contrae¬ 
rea vietnamita ha abbattuto 
nel giro di poche ore, secondo 
ammissioni americane prò- 
babilmsnte inferiori al vero, 
ben cinque elicotteri, tutti ca¬ 
duti dietro le posizioni viet¬ 
namite. Si tratta di tre eli¬ 
cotteri da trasporto truppe, 
che dovevano avere a bor¬ 
do complessivamente parec¬ 
chie decine di soldati, di un 
elicottero da ricognizione e 
di un « Cobra » munito di 
cannoncino a tiro rapido. Se¬ 
condo un calcolo ufficiale 
americano, salgono coti a 
3.000 gli elicotteri perduti nel 
Vietnam del Sud. 

Gii elicotteri da trasporto 
avevano il compito di fai 
scendere soldati della IMa 
brigata di fanteria USA die¬ 
tro le posizioni dei vietnami¬ 
ti, ma sono incappati, dicono 
gli americani, in un nutrito 
fuoco di mitragliere 

Stanotte le (orse di libera¬ 
zione hanno bombardato con 
1 mortai 13 baai americane e 
dei fantocci. Gentoeeeeanta 
chilometri a sud-est di Da- 
nang un reparto vietnamita 
ha attaccato un reparto ame¬ 
ricano della divisione » Ame¬ 
ri cal », mentre poneva U cam¬ 
po par la notte. 


CINA 








UMtetu 


A Saigon si sono sparse vo¬ 
ci di imminenti importanti 
mutamenti nelle alte sfere 
militari dei fantocci. La vo¬ 
ce si è sparsa in seguito a 
un’improvvisa riunione « pri¬ 
vata» tra li presidente fan¬ 
toccio Van Thleu e il primo 
ministro gen. Tran Thien 
Khiem, riunione definita dal 
portavoce « di natura estre¬ 
mamente importante 9. 

Ad Hanoi l’organo del par¬ 
tito vietnamita dei lavoratori, 
Nhandan, ribadisce oggi che 
le richieste americane per un 
« ritiro reciproco delle trup¬ 
pe mirano a giustificare l'ag¬ 
gressione a me rican a e a met¬ 
tere sullo stesso piano l'ag¬ 
gressore a m e ric an o e il po¬ 
polo vietnamita, U quale lot¬ 
ta sulla propria terra contro 
l’aggressione USA. Il proble¬ 
ma del ritiro della truppe 
dettaggressore non pub esse¬ 
re confuso con la questione 


te nel Vietnam meridionale, 
che è questione interna del 
Vietnam e sarà risolta tra le 
parti vietnamite ». 

I dirigenti della RDV hanno 
intanto Indirizzato a Mao Tse- 
tung, Lin Piao e Ciu En-lai un 
messaggio di ringraziamento 
per il cordoglio manifestato 
in occasione della morte del 
Presidente Ho Ci Min e per 
avere inviato ad Hanoi le due 
delegazioni capeggiate da Ciu 
En-lai e da Li Hsien-nien. 
« Il partito comunista ed il 
governo etnesi — è detto nel 
messaggio — sono sempre al 
nostro fianco e apportano con 
tutto il cuore appoggio e assi¬ 
stenza al popolo vietnamita 
nella sua guerra contro l'ag¬ 
gressione americana, per la 
sua salvezza nazionale, e alla 
causa della costruzione del 
socialismo nella RDV fino al¬ 
la vittoria completa ». 

0.0 

WASHINGTON, 23 

Cyrus Vance, che è stato tt 
vice capo della delegazione a- 
mericana agli incontri di Pa¬ 
rigi sul Vietnam quando essa 
era capeggiata da Aversi! 
Harriman. ha concesso una 
lunga intervista al New York 
Ttmes. In essa Cyrus Vance 
propone una immediata ces¬ 
sazione delle ostilità con 
« congelamento » delle forse 
contrapposte là dove si tro¬ 
vano e orge n lassatone di ele¬ 
zioni generali 

L’Intervento di Vance, come 


(là un analogo intervento di 
Harrlman nelle eoorse setti¬ 


mane, ha come presup¬ 
posto, incora una volt». U sal¬ 
vataggio del governo tanto» 
do di Saigon, m» è interes¬ 
sante perché co nf erme - sot¬ 
tolineando la neceatità 41 nm 
ve iniziative da pan» UBA — 
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Risoluzione della Direzione del PCI 

TESSER 

AMENT 

070 



TESSERAMENTO 70 Presentati alla commissione speciale fitti della Camera 


Campagna di consultazione 
delle assemblee di sezione 

Collegato alle lotte dei lavoratori un 
grande dibattito tra i militanti co¬ 
munisti sul rafforzamento del Partito 


TORINO 


Ciò che i lavoratori, gli immigrati forse ignorano 

Emendamenti del PCI: Una casa? «Facile come 

blocco dei contratti ™ a a f \ chai ^ gne> 

(m che olire a chi ha bisogno di alloggio una società immobiliare promana' 
_• JÈ _ -_ • ^ J , 1* rione della FIAT — Si costruiscono vani che andranno ad aggiungersi alle mi* 

| \ j C_r BM J. llj H giiaia già sfitti — Un servizio che offre una « vastissima scelta di manodopera » 


La Direzione del Par¬ 
tito. d'accordo con i di¬ 
rigenti delle Federazioni, 
ha deciso di promuovere 
In queste settimane che pre¬ 
cedono l ìni/io de'!a cam¬ 
pagna di tesseramento per 
il 1970, una consultazione 
di tutte le organizzazioni 
di base e degli organismi 
dirigenti provinciali sui 
problemi che si pongono 
oggi ai comunisti italiani 
per assicurare un ampio 
sviluppo del numero degli 
iscritti, della presenza or¬ 
ganizzata del Partito, del¬ 
la sua vita democratica, 
delle sue iniziative unita¬ 
rie. 

L’iniziativa del Partito 
Comunista Italiano, l'au¬ 
tonoma sua presenza e la 
sua azione unitaria tra le 
forze del movimento ope¬ 
raio e democratico inter¬ 
nazionale, si sono rivelate 
ancora una volta, nel cor¬ 
so del 19SB. come fattore 
decisivo di mobilitazione 
unitaria, di sollecitazione 
democratica delle forte di 
pace e di progresso pre¬ 
senti allo interno degli 
schieramenti politici e nel¬ 
la società civile. 

Le pressioni conservatri¬ 
ci, le manovre socialdemo¬ 
cratiche. le tentazioni au¬ 
toritarie venute in luce in 
questi mesi nell’orienta¬ 
mento delle classi domi¬ 
nanti. non sono riuscite a 
frenare la spinta dalle 
masse popolari. 

Le lotte della classe o- 
peraia, dei contadini, delle 
popolazioni del Mezzogior¬ 
no and. si sviluppano oggi 
con un'ampiezza e unità 
che non ha precedenti ne¬ 
gli ultimi anni. 

Le idee e le proposte 
del Perito comunista si 
fanno strada e trovano 
nuovi interlocutori perché 
rappresentano ormai il pa¬ 
trimonio politico di una im¬ 
mensa avanguardia prole¬ 
taria e popolare, perché 
sono *! à ragione di lotta 
e di impegno civile, di 
immediata attesa politica 
per milioni di italiani. 

Il problema del rappor¬ 
to con queste idee e con 
questa forza politica, si 
impone ormai al centro del 
dibattito della più ampia 
Opinione pubblica ed è mo¬ 
tivo di fondo della crisi e 
dello scontro all'interno 
delle formazioni politiche. 

La consultazione che si 
apre oggi sui problemi del 
rafforzamento del Partito, 
deve dunque impegnare 
centinaia di migliaia di mi¬ 
litanti nella elaborazione 
e nella realizzazione di de¬ 
cisioni politiche che sia¬ 
no adeguate alle grandi 
responsabilità che spetta¬ 
no oggi al Partito comu¬ 
nista e ai compiti nuovi 
che sono stati indicati dal 
nostro XII Congresso. 

Abbiamo bisogno — e ne 
hanno bisogno i lavoratori 
italiani — di un partito che 
rafforzi ancora le sue c;< 
ratteristiche di partito di 
massa e di lotta, consape¬ 
vole del suo ruolo inter¬ 
nazionale e delle sue re¬ 
sponsabilità verso la clas¬ 
se operaia e verso tutto il 
popolo italiano. I T n Parti 
to di massa' capace cioc 
di raccogliere, di organiz- 
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zero. di far contare piena¬ 
mente la passione sociali¬ 
sta. la volontà unitaria. la 
intelligenza e la persona¬ 
lità di milioni di lavo¬ 
ratori. di lavoratrici, di 
giovani, di uomini sempli¬ 
ci. Un partito di lotta: che 
viva, cioè, e operi e fac¬ 
cia politica tra le masse 
popolari e al servizio del¬ 
le masse popolari, alla te¬ 
sta delle loro lotte. 

Abbiamo bisogno innan¬ 
zitutto di accrescere il nu¬ 
mero degli iscritti, dei mi¬ 
litanti. dei dirigenti del 
nostro partito e di contri¬ 
buire al rafforzamento del¬ 
la FOCI. 

I compagni, riuniti nelle 
assemblee di sezione, de¬ 
cidano un piano di inizia¬ 
tive politiche e di lavoro 
che sia subito rivolto ad 
aprire le file del Partito 
ad una nuova leva di gio¬ 
vani operai e contadini, di 
donne, di intellettuali, che 
vogliono combattere con¬ 
tro le ingiustizie- contro la 
oppressione, per una so¬ 
cietà libera e umana, de¬ 
mocratica e socialista. 

Abbiamo bisogno di raf¬ 
forzare, di estendere, di 
costruire la presenza del 
Partito nelle fabbriche nel 
corso stesso delle grandi 
lotte unitarie del lavoro. 

Le assemblee di sezione 
discutano e decidano le 
iniziative e le forme di 
organizzazione che posso¬ 
no accrescere nei centri 
dove più direttamente si 
esercita lo sfruttamento 
capitalistico, la presenza 
organizzata dei comunisti, 
decidano le iniziative per 
organizzare nei luoghi di 
residenza, nei centri di 
immigrazione, la partecipa¬ 
zione di massa dei lavora¬ 
tori alla vita democratica 
e al lavoro del Partito e 
la loro presenza attiva nel 
dibattito tra tutte le forze 
politiche. 

Dalle assemblee delle or¬ 
ganizzazioni di base devo¬ 
no uscire gli obiettivi per 
il tesseramento e per il fi¬ 
nanziamento del Partito. le 
misure per un adegua¬ 
mento delle strutture or¬ 
ganizzative alle esigenze 
dell'iniziativa e della lotta 
unitaria delle masse, le 
proposte per rendere sem¬ 
pre più proficui i rapporti 
tra le organizzazioni pe¬ 
riferiche, federazioni e cen¬ 
tro del Partito. I verbali 
delle decisioni e delle pro¬ 
poste scaturite dalle as¬ 
semblee di sezione costitui¬ 
ranno una base preziosa 
per il lavoro di tutto il 
Partito. 

A fine ottobre, all'aper¬ 
tura della nuova campa¬ 
gna di tesseramento, le se¬ 
zioni, dopo aver raggiunto 
gli obiettivi del tessera¬ 
mento 1969. devono essere 
in grado di mettere in atto 
le iniziative decise dalle 
assemblee per portare tra 
le masse popolari, tra i 
giovani in ogni parte di 
Italia la parola e l'appello 
del Partito comunista, del 
Partito che ha fatto pro¬ 
prio l'insegnamento di Le¬ 
nin. di Gramsci, di To¬ 
gliatti. del Partito che ispi¬ 
ra la sua azione al mes¬ 
saggio umano e socialista 
clic ci ha lasciato il com¬ 
pagno Ho Ci Min. 


Cià che ottre a chi ha bisogno di alloggio una società immobiliare promana* 
lione della FIAT — Si costruiscono vani che andranno ad aggiungersi alle mi* 
giiaia già sfitti — Un servizio che offre una « vastissima scelta di manodopera » 


Pubblichiamo, qui di taguifo, lo radicali proposto di omendamonti al disegno di loggo governativo* 
eh# i deputati comunisti hanno presentato alla commissione fitti della Camera. Le proposte si distaccano 
notevolmente, e qualitativamente, da quelle del governo e dal suggerimenti subordinati avanzati da altre 
forze polìtiche, e si incentrano su alcuni punti da sottolineare: 1 ) blocco dei contratti per rendere effet¬ 
tivo il blocco, anche generalizzato, dei canoni; 2) l'impegno, per legge, che il vincolo si applica fino alla 
emanazione dì una regolamentazione della materia; 3) la riduzione dei canoni, qualora, in violazione 
della legge o sottobanco, siano stati in questi anni artificiosamente aumentati; 4) l'affettivo godimento 
del blocco degli sfratti. 


L'ARTICOLO 1 E' SOSTITUITO DAL 
SEGUENTE: 

I contratti di locazione e di subì oca- 
zinne di immobili urbani adibiti ad uao 
di abitazione ovvero all'esercizio di atti¬ 
vità artigiana, commerciale, cooperativa 
o professionale in corso alla data del 1S 
settembre 1969, sono prorogati fino alla 
data di entrata in vigore della legee con¬ 
tenente le norme riguardanti !a regola¬ 
mentazione generale dei canoni e la nuo¬ 
va disciplina del rapporto locatizio. 

Sono esclusi dalla proroga di cui al com¬ 
ma precedente le abitazioni classificate di 
lusao ai sena! delle vigenti disposizioni di 
legge nonché i contratti di locazione re¬ 
lativi agli esercizi di cui all'elenco con 1 
tenuto nel secondo comma dell’articolo 4 
della legge 1 maggio 1955. n. 36R (sono i 
negozi ed esercizi di generi di lusso, 
n.d.r.). 

La cessazione della proroga dei con¬ 
tratti di locazione può essere chiesta per 
gravi inadempienze in ordine agli obbli¬ 
ghi derivanti dal contratto. Può inoltre 
essere chiesta, previo preavviso d» quat¬ 
tro mesi, se per locali adibiti ad abita¬ 
zione. e di un anno se per locali adihiti 
ad altre attività, da comunicarsi a mezzo 
raccomandata con ricevuta di ritorno, da) 
locatore che intende abitare o esercitare 
direttamente una attività artigiana o prò 
fessionale o commerciale dell'immobile 
di cui chiede il rilascio. 

L'ARTICOLO 2 E' SOSTITUITO DAL 
SEGUENTE: 

I canoni di locazione di immobili ur¬ 
bani adibiti ad uso abitazione, in corso 
alla data del 15 settembre 1969 e non sog¬ 
getti al regime vincolistico stabilito dalla 
legge 23 maggio 1950, n. 253 (proroga 
contratti ante 1947. n.d.r.) non possono 
superare i seguenti limiti: 

per quanto attiene agli immobili lo- 
<*/ cati per la prima volta anterior¬ 
mente al 1* gennaio 1963, non possono 


superare i limiti stabiliti dalla legge 6 
novembre 1963. n. 1441; 

NOTA — Per le abitazioni a fitto 
libero locate prima del J° gennaio I960, | 
fu stabilito un canone par l a quello in , 
| atto a tal* data aumentato del 15%; I 
per quelle locate dopo il 1* gennaio, ' 
il canone iniziale più il 14%: per 1 
quelle locate nel 1961, il canone od t 
ziale più il 12%; per quelle del 1962 ,, 
il canone iniziale più il 6%. Per le 1 
abitazioni prima a fitto bloccato >1 j 
limite veniva fissato al primo canone i 
libero dopo lo svincolo. 

W per quanto attiene agli immobili lo¬ 
cati per la prima volta negli anni 
tra il 1° gennaio 19© e il SI dicembre 19©. 
non possono essere aumentati rispetto al¬ 
l'ammontare del canone relativo alla pii 
ma locazione: 

per quanto attiene agli immobili lo- 
C/ cati per la prima volta negli anni 
tra il 1* gennaio 1967 e il 15 settembre 
1M9, sono ridotti del 15% rispetto all'am¬ 
montare del canone relativo alla prima 
locazione. 

I canoni dei contratti di locazione re¬ 
lativi agli immobili urbani destinati ad 
uso di abitazione esclusi alla data del 31 
dicembre 19© dal regime vincolistico, ai 
sensi dell’articolo 1 della legge 26 luglio 
1967, n. 628 (proroga per mutilati e inva¬ 
lidi di guerra e civili, n.d.r.) non possono 
essere aumentati in misura superiore al 
15% del canone corrisposto alla data del 
27 giugno 1967. I limiti di cui sopra si appli¬ 
cano anche quando il contratto è rinno¬ 
vato con altro conduttore * ogni patto con¬ 
trario è nullo. 

Nei casi in cui i canoni corrisposti sia 
no superiori ai limiti di cui al presente 
articolo, il conduttore avrà 11 diritto di 
ritenere le somme corrisposte in eccesso 
anche mediante trattenuta sui oaoooi da 
corrispondersi. 

Le norme di cui al presente articolo non 
si applicano ai canoni del contratti di loca- 


yoini per le abitazioni di lusso ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge. 

L'ARTICOLO 3 E' ANNULLATO E SO¬ 
STITUITO DAL SEGUENTE: 

Le norme di cui all’articolo 2 della pre 
sente legge si applicano ai canoni dei con¬ 
tratti di locazione di immobili urbani adi j 
biti all'esercizio di attività artigiana, com¬ 
merciale. cooperativa e professionale. So 
no esclusi i canoni dei contratti di loca¬ 
zione di immobili urbani adibiti agli eser 
ci/i di cui all’elenco contenuto nel se 
condo comma dell’articolo 4 della legge 
t* maggio 1955. n- 368. 

ALL'ARTICOLO 4 (DEL DDL GOVERNA¬ 
TIVO CHE FISSA LA FACOLTA' Al PRE¬ 
TORI DI PROROGARE GLI SFRATTI, 
n.d.r.) I COMMI QUARTO, QUINTO E 
SESTO SONO SOSTITUITI DAI SE¬ 
GUENTI: 

Su istanza del conduttore, il pretore, 
con le formalità di cui al secondo com 
ma (fissano i termini e le modalità di no 
tìfica degli atti, n.d.r.) può prorogare per 
più volte la data di esecuzione di cui al 
comma precedente (sfratto, n.d.r.) quan 
do sussistano validi motivi. 

Le proroghe concesse non possono es 
sere inferiori a 18 mesi complessivi e su¬ 
periori a 30 mesi complessivi. 

Nel caso in cui il conduttore sia moroso, 
le proroghe sono concesse solo nel caso 
in cui il conduttore adempia ai suoi ob¬ 
blighi nel termine di grazia indicato dai 
pretore. 

Lo istanze di proroga sono esenti da 
pagamento di tassa di bollo e di diritti 
di cancelleria. 

L'ARTICOLO 5 E' ANNULLATO. 

Nel disegno di legge governativa sì 
stabilisce che i provvedimenti entrano in 
vigore il giorno dopo J 'approvazione da 
parte del Parlamento. Stabilendosi negli 
emendamenti del PCI tuia data di validità 
della legge nel 15 settembre 1959. l’arti¬ 
colo 5 del ddl deve essere abolito. 
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Non ha più nelle mani nessun Comune capoluogo né alcuna Amministrazione provinciale esclusa Iucca 

E finito in Toscana il centro sinistra 

E' « saltato » anche alla Provincia di Massa Carrara e ad Orhetello - Nuove maggioranze di sinistra a Pisa, Viareg¬ 
gio, Forte dei Marmi e in altri centri - A Pistoia fallita la manovra Piccoli-Cariglia: al Comune e alla Provincia Giunte 
comuniste appoggiate dal PSI - Fiasco dei seguaci di Ferri ad Arezzo - Le lotte decisive per la ripresa unitaria 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 22. 

Il centrosinistra in Toscana, 
fallito da tempo sul piano po¬ 
litico, non ha più ormai nelle 
mani nessun Comune capoluo¬ 
go. nè alcuna Amministrazio¬ 
ne provinciale, nè i centri di 
maggior rilievo della regio¬ 
ne, se si esclude Lucca, dove 
la DC detiene la maggioranza 


Convegno degli enti locali 

Da dove passerà 
la «via del metano»? 

Dibattito a Viareggio sul metanodotto dell'Italia centrale 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 22. 

Domani mattina inizia, al 
« Royal Grand Hotel » il «Con¬ 
vegno di informazione e di 
studio sul metanodotto della 
Italia centrale» pronubo 
dal comune di Vlarcg^u, dal¬ 
la provincia di Lueca, dai co- 
mitati regionale toscano ed 
emiliano dell'ANCI e dalla fe¬ 
derazione nazionale delle a- 
ziende municipalizzate. 

Il convegno, per l'importan¬ 
za che assume oggi l'uUlizza- 
zione del metano per soopi 
pubblici e privati al fini del¬ 
lo sviluppo economico della 
Italia centrale, rappresenta un 
momento rilevante detrazione 
che dovrà essere condotta a 
livello locale e nazionale per 
sollecitare una rapida « meta¬ 
nizzazione » dei centri mag¬ 
giori e minori mediante un 
maggiore impegno dell UNI e 
dello Stato. Sono previste nu- 
me rose relazioni e comunica¬ 
zioni da parte di pubblici 
amministratori e di esperti 
del settore, che avranno a lo¬ 
ro disposizione par l'eaame 
dai problemi due giorni: il 
convegno infatti, *t’ concluda- 
rè nella tarda zsrsta di mer¬ 
coledì. 

Nel corto deila manifeata¬ 
llone sarà affrontato H pro¬ 


blema dell!'adduzione del me¬ 
tano in tutta la nostra regio¬ 
ne ed in particolare sara po¬ 
sto l’accento sul fatto che U 
modo, come tale importante 
iniziativa è stato predisposta 
dalle decisioni governative, 
presento macroscopiche de¬ 
ficienze, tali da produrre el- 
fetti proporzionalmente negati¬ 
vi a quanto di positivo si può 
invece ottenere seguendo un 
diverso indirizzo, rispondente 
a sani criteri di organica pro¬ 
grammazione economica. Va 
rilavato, a questo proposito, 
che il governo non ha mai 
posto nelle linee di program¬ 
mazione economica il proget¬ 
to di utilizzazione del metano. 

Por quanto riguarda il re¬ 
perimento di gas naturale e 
la tua distribuzione sul terri¬ 
torio nazionale, il governo ha 
dato mano libera alla SNAM. 
che fino ad oggi ha elabora¬ 
to i progetti della rete dei 
metanodotti unicamente in ba¬ 
se ad indagini di mercato in 


assoluta ma è dilaniata da pro¬ 
fondi contrasti e la sua sini¬ 
stra auspica un nuovo rapporto 
col PCI. 

Uno degli ultimi baluardi 
della DC e delle forze che si 
ostinano a tenere in vita l’al¬ 
leanza di centrosinistra — la 
Provincia di Massa Carrara — 
è saltato. Nella seduta di sa¬ 
bato scorso del Consiglio pro¬ 
vinciale la DC e i suoi alleati 


Oggi al Senato 

Dibattito 

alla 

commissione 

esteri 


Nella giornata di oggi si riu¬ 
nisce al Senato la Commissio¬ 
ne esteri, per un dibattito sul 
bilancio del ministero che sa¬ 
rà concluso da una replica di 
Moro. 

In merito alla precedente 
relazione del ministro degli 
esteri alla Commissione della 
Camera, intanto, vi è da se¬ 
gnalare un commento della ri¬ 
vista Settegiorni, portavoce di 
alcuni ambienti della sinistra 
cattolica. Il discorso del tito¬ 
lare della Farnesine viene de¬ 
finito « Insoddisfocente * sul 
terreno dei vincoli NATO per 
l'Italia. *C‘è tutta una zona 
della nostra vita politica — si 
osserva —, quella relativa agli 
impegni atlantici, non solo 
sottratta al controllo soprano 


stretta collaborazione con i* del Parlamento, ma addirittura 
Comare di commercio, Igno- sfuggente a qualsiasi cono- 


rendo completamente in fase 
di elaborazione dai progetti le 
amministrazioni provinciali a 
oomunall ad 1 comitati ragio¬ 
nali per la programmazione 
economi*». 

Carlo Dagl'lnnocanti 


scema adeguata. In questo 
senso — commenta la rivista 
— ('onorevole Gotti***», chie¬ 
dendo per il PCI l'inchiesta 
conoscitiva, ha colto nel se* 
gno ». 


tanassiani — elio avevano pr> 
sto il ricatto del voto sul bi¬ 
lancio allo scopo di restare 
in sella — sono stati battuti: 
14 consiglieri su 24 hanno re¬ 
spinto la proposta obbligan¬ 
do il presidente e gli assessori 
de a dimettersi. Con loro si è 
dimesso un assessore del PSI 
mentre un altro assessore so¬ 
cialista — in rotta da tempo 
con il suo partito — e un so¬ 
cialdemocratico sono rimasti 
in carica. 

La crisi alla Provincia di 
Massa Carrara — che si tra¬ 
scinava da sei mesi, da quan¬ 
do cioè il PSI. allora unito, 
decise di ritirare la propria 
delegazione dalla Giunta per 
dar vita ad una maggioranza 
di sinistra — viene a confer¬ 
mare una tendenza, in atto da 
tempo in tutto la Regione: 
la tendenza cioè ad un nuovo 
discorso fra comunisti e socia¬ 
listi che le vicende polìtiche 
degli ultimi anni avevano di¬ 
viso. anche al livello di taluni 
enti locali. 

Negli ultimi mesi, infatti, il 
centro sinistra è saltato an¬ 
che a Pisa, a Viareggio a 
Forte dei Marmi — dove sono 
state ripristinate Giunte uni¬ 
tarie di sinistra — a Orbetel- 
lo, a Castighon Fiorentino, a 
Subbiano, a Pieve S. Stefano 
— patria di Fanfani — e in 
numerosi altri Comuni toscani. 

A Siena — dove il centro- 
sinistra, impotente e privo di 
maggioranza, aveva per mol¬ 
to tempo mantenuto la città 
nella paralisi, consegnandola 
alfine al Commissario — è at¬ 
tualmente in carica una Giun¬ 
ta composta da comunisti, so¬ 
cialisti del PSIUP e indipen- 


Tutti I deputati cemuafeti, 
senza eccellane alcune, se¬ 
ne tenuti ed essere presenti 
a partir* dell'lnltle della se¬ 
dute pomeridiane di essi 
martedì IL 

• • • 

L'essemMee del gruppo 
del deputati comunisti è con¬ 
vocete nella propria seda 
nella mattinata di mercole¬ 
dì R 


denti di sinistra, eletti nella 
lista di Unione Popolare. Con¬ 
tro questa Giunta si sono spun¬ 
tate finora le manovre della 
DC. il cui obbiettivo è una 
nuova gestione commissariale, 
e gli equìvoci del PSI i cui 
dirigenti in contrasto con la 
linea stabilita dal CC socia¬ 
lista continuano a respingere 
l’alleanza con il nostro parti¬ 
to — l’unica maggioranza pos¬ 
sibile in Consiglio 

Neppure la scissione social¬ 
democratica — che in Tosca¬ 
na ha avuto del resto poco se¬ 
guito — è riuscita a modifica¬ 
re la tendenza alla ripresa 
unitaria in atto nella regione. 
Tìpica la situazione di Pistoia 
dove — nonostante il pesante 
intervento di Cariglia — il 
PSI ha deciso di appoggiare 
una Giunta monocolore comu¬ 
nista alla Provincia, cosi come 
del resto avviene per il Comu¬ 
ne capoluogo. Gli stessi fulmi¬ 
ni di Piccoli, se hanno co¬ 
stretto i de locali a rompere 
l’intesa organica col PCI e il 
PSI alla Provincia, non hanno 
ottenuto l'effetto sperato, visto 
che il gruppo democristiano 
ha ribadito la propria volontà 
di mantenere col nostro Par¬ 
tito un rapporto di collabora¬ 
zione. sia pure al livello degli 
Enti locali. 

Anche ad Arezzo — dove 
comunisti e socialisti hanno 
diretto il Comune e la Provìn¬ 
cia senza soluzione di conti¬ 
nuità — le manovre di Ferri 
e della DC hanno fatto fia¬ 
sco: i compagni socialisti han¬ 
no. infatti, fermamente riba¬ 
dito la loro decisione di pro¬ 
seguire nella fruttuosa colla¬ 
borazione unitaria. 

Ciò non significa che il pro¬ 
cesso unitari* sia andato avan¬ 
ti, nella regione, con lineari¬ 
tà. Tutt'altro. La pressione del¬ 
la DC e dai socialdemocra¬ 
tici (prima aU'interno ora al¬ 
l’esterno del PSI) ha reso dif¬ 
ficile od ha addirittura impe¬ 
dito a continua ad impedir* 
la collaborazione fra comuni¬ 
sti e socialisti e altre forze de¬ 
mocratiche alla direziona di 


alcuni importanti Comuni, o 
quanto meno ha fatto sì che 
tale collaborazione non fosse 
piena. 

A Grosseto (Comune capo¬ 
luogo e Provincia) e in altri 
centri della Regione ì sociali¬ 
sti non hanno voluto finora 
rientrare in Giunta con noi. 
Tuttavia i rapporti fra i due 
partiti operai sono in una fase 
di nuovo positivo sviluppo. 

Nonostante alcune ombre, 
possiamo quindi affermare che 
la ripresa del discorso è or¬ 
mai un dato di fondo. Tale 
ripresa è del resto avvenuta 
sotto la spinta di un grande 
movimento unitario e di gran¬ 
di lotte di massa, operaie e 
popolari, per i salari, la dife¬ 
sa dell’occupazione, una nuo¬ 


Sergio Pardera 


_MILITANTI _ 

COMUNISTI 

251 mila lire 
per l’Unità e 100 
copie ogni domenica 

.Antonio Quarta, segretario della sezione Gigante di 
Brindisi è uno dei tonti compagni che non celebrano le 
tappe della loro lunga milizia di partito. < Comunista da 
quando ho cominciato a conoscere Io sfruttamento padro¬ 
nale, a 15 anni, lo sono sempre rimasto *. scrive, chiedendo 
all’Unito di far conoscere la sua stona e la sua attività 
< non per ambizione o per stimolo ad altri compagni ma 
per rispetto alle centinaia dì sottoscrittori che avvicino 
ogni anno » e che sono ferrovieri, marittimi, pensionali, 
donne « e per dimostrare loro come vengono usati e ap¬ 
prezzati i loro soldi e che il loro contributo rafforza la 
nostra stampa e serve per coprire il vuoto della pubblicità 
concessa ai giornali borghesi ». 

Antifascista militante, il compagno Quarta fu sub-com¬ 
missario del CLN, poi assessore al comune di Brindisi fin¬ 
ché l'amministrazione fu delle forza popolari, oggi segreta¬ 
rio di sezione (una delle più importanti della città) e vice 
presidente della Commissione di controllo federale, ha dato 
ogni anno U suo fondamentale contributo alla campagna 
della stampa (quest'anno ha raccolto da solo 251 mila lire) 

« con somme che variano dalle 50 lire alle 5000 > e diffon¬ 
de ogni domenica 100 copie dell'Unità. 



va politica economica e le ri¬ 
forme fra cui quella dello 
Stato. Basterà ricordare ciò 
che è accaduto a Pisa, dove 
gli scioperi generali e le lot¬ 
te dell’intera città per la 
Marzotto e per la S. Gobam 
hanno contribuito in modo de¬ 
cisivo al rovesciamento del 
centrosinistra e al ritorno alla 
direzione del Comune dei co¬ 
munisti e dei socialisti del 
PSI e del PSIUP. 

Anche in Toscana, in so¬ 
stanza, lo schieramento che 
si oppone alla politica gover¬ 
nativa e che si batto per le 
grandi riforme si va allargan¬ 
do e consolidando. 


! Dal sottro laviate 

TORINO. 23 

L'immigrato appetta giunto a 
| Torino, che avesse domenica 
per cavo acquistato lo « Stam 
pa ». organo della FIAT, non 
avrebbe certo faticato per tro¬ 
vare negli annunci economici 
un’offerta di alloggio. L'immo¬ 
biliare Gabetti. emanazione 
FIAT, gliene offriva una pagi- 
netta intera con un semplice: 
* Gradite? (tutto maiuscolo • 
n.d.r.) per la vostra casa de¬ 
cidete qui. nella più completa 
rassegna di mercato »... * ...sa¬ 
rà facile come bere una coppe 
di champagne! ». 

t” noto, che più di altri sta 
l'immigrato — per tacere del 
lavoratore FIAT — a sapere 
come sia « facile » bere una 
coppa di champagne. Tra le 
offerte Gabetti. ve n'è una eh# 
riguarda Rivolta. « Complessa 
Araldo ». strada Orbassan o, 
Piossasco. 

< Un centro autosufficiente — 
è scritto — di fronte al nuovo 
stabilimento FIAT e aU’lnde- 
sit ». Insomma, a un passo dal- 
l'agognato luogo di lavoro . Si 
dice ancora: * Gli appartamen¬ 
ti sono signorili, rifinitissimi ed 
affacciati su di un favoloso 
(sembra di udire Pippo Ban¬ 
do - n.d.r.) giardino condomi¬ 
niale ». Qui si vende e i prez¬ 
zi sono i seguenti: 2 camere, 
cucinotta, bagno, ingresso, ri¬ 
postiglio, doppi terrazzi: 5 mi¬ 
lioni 600.000 lire; 3 camere, 
cucinotta, bagno, ingresso, ri¬ 
postiglio. tripli terrazzi 7 mi¬ 
lioni 700 mila lire. Dilazioni fi¬ 
no al 70%. Reddito garantito 
7 per cento ». 

Può un lavoratore assunto di 
recente alla FIAT affrontare 
anche solo la spesa che riguar¬ 
da la prima offerta? Intanto 
deve pagare subito il 30 per 
cento di 5 milioni e 600 mila 
lire, cioè un milione e 680 mi¬ 
la lire; mentre il rimanente 
70 per cento (ossia 3 milioni e 
920 mila lire) può avere una 
dilazione. Ammessa — ma non 
concesso — che l’immobiliare 
c conceda » 100 mesi di dilazio¬ 
ne (8 anni e rotti), l'acquirente 
dovrà sborsare ogni mese, per 
cento mesi, 39.200 lire, Ma que¬ 
sto non è tutto : ci sono le tasse 
sui rifiuti solidi urbani da pa¬ 
gare, le tasse e spese generali 
di condominio, è facile che la 
cifra da circa 40 mila al mese 
saiga alle 50 e oltre. L'inciden¬ 
za sul salario di questa spesa 
mensile per abitare diventa ve¬ 
ramente impossibile. E che al- 
tro offre Torino all'immigra¬ 
to? Baracche, ecco l'offerta 
Sì, trovare casa oggi a To¬ 
rino è facile come bere una 
coppa di champagne Citiamo 
un consigliere non di parte no¬ 
stra. il prof. Astengo del PSI. 
In una interrogazione egli il¬ 
lustra così la situazione edili¬ 
zia torinese: « Cantieri aperti 
per quasi centomila vani desti¬ 
nati ad alloggi in soprannume¬ 
ro per le classi a reddito me¬ 
dio-alto (cioè non per redditi di 
lavoratori); crescita del nume¬ 
ro di alloggi sfitti di eguale ca¬ 
tegoria; carenza mai verifica¬ 
tasi in termini così vistosi di 
alloggi decenti per le classi a 
reddito fisso (lavoratori, operai 
e impiegati) ». 

Ma l'offerta Gabetti, non sta 
soltanto in quella casa facile 
come una coppa di champa¬ 
gne; mediante il servizio «me¬ 
tropoli aperta », essa attua a 
Milano un * servizio » che è il 
non plus ultra per gli immi¬ 
grati. Veniamo a saperlo da¬ 
gli annunci economici del 
« Corriere » che, come è noto, 
gode con « La Stampa * di que¬ 
sto monopolio che gli permet¬ 
te di introitare miliardi: ^Me¬ 
tropoli aperta, il servizio della 
Gabetti SPA, che assicura inse¬ 
rimento cittadino ai lavoratori 
non milanesi, offre olle impre¬ 
se interessate vastissima scel¬ 
ta di mano d’opera ». 

Eleviamo rispettosi ringra¬ 
ziamenti. « La Stampa » lo ha 
scritto a tutte lettere, ne ha 
fatto una grossa campagna: 
le città scoppiano, < problemi 
"ono diventati acuti e dramma¬ 
tici; c'è fame di rase, ma ri 
sono migliaia di vani sfitti: la 
concentrazione paralizza le me¬ 
tropoli, ma questo è il prezzo 
dello « sviluppo ». 

« Sviluppa FIAT » s’intende: 
a Milano come a Torino c’è 
chi pensa a tutto, alla casa e 
al lavoro: cosa volete ancora? 
Vn giorno organizzerà anche il 
più moderno dei servizi fune¬ 
bri, con musica, rotori e luci 
adnffi e tutti i comfort per i 
cari estinti: all'americana, 

Romolo Galimberti 


Piero Mazzacurau e Roti 
Mazzacurati Fedi ringraziano lo 
on. Presidente della Repubblica, 
le Autorità tutte, gli artisti, gli 
amici, i parenti a quanti hanno 
partecipato al loro grande dolore 
per la perdita del caro papà. 

MARINO MAZZACURATI 
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Bilancio di una manifestazione 
che in Italia non ha eguali 

I festival 
dell’ Unità 

E’ passibile Mettere insieme ospitalità, letta, Nasica, simpatia, teatri, 
dibattiti politica, solidarietà intemazionale, ristoranti, oggetti deirarti- 
gianate, battaglia delle idee, pile di libri, tutte queste « sacre » e queste 
« profane » ? . I| Festival deiniuità ha detto di si, perchè queste sene 
le capacità umane e politiche di un partito anch’esso senza eguali 


A Firenze, a Bologna, a Torino, a Milano e in decine di altri capoluoghi 
di provincia, in centinaia di Comuni del nord, del centro e del sud in 
queste settimane milioni di italiani partecipano alla più imponente 
annuale rassegna politica, culturale, ricreativa che esista in Italia: i 
festival dell'Unità 


L’ambizione di rappresen¬ 
tare visivamente l’insieme 
dei valori che caratterizzano 
un partito politico, la pre¬ 
sunzione di esporre tutti in¬ 
sieme i beni visibili del¬ 
l’uomo moderno in una 
grande fiera di fatti real¬ 
mente accaduti e di proget¬ 
ti ideali, non è una impresa 
che poesa essere tranquilla¬ 
mente affrontata da tutti. 
Non basta la disponibilità 
di un bilancio da Triennale, 
non bastano i contributi sta¬ 
tali e neppure la competen¬ 
za di selezionare schiere di 
professionisti eruditi in Ko¬ 
lossal da grande industria 
cinematografica. Ci vuole 
qualcosa di più e di meno. 
Ci vuole un partito come il 
Partito comunista italiano. 
E di un partito cosi in Italia 
ce n’è uno solo. 

La prova dì tanta immo¬ 
destia è stato il Festival na¬ 
zionale dell’Unità di Livor¬ 
no- I testimoni, molto poco 
imparziali, sono i 60-70 mila 
cittadini che si sono incon¬ 
trati quest’anno, livornesi e 
no, che arrivavano all'Ip¬ 
podromo a piedi, in macchi¬ 
na, in treno, in pullman sul¬ 
la base di un piano certo 
minuziosamente prestabilito 
ma derivante da una schiet¬ 
ta e libera volontà di par¬ 
tecipazione, tipica di quella 
particolare genia di militan¬ 
ti politici che sono i comu¬ 
nisti italiani, sempre più in¬ 
testarditi non solo a far vi¬ 
vere e crescere il proprio 
partito, ma a trasformare 
attraverso di esso l’intiera 
società- 

Che cosa è stato questo 
Festival? Qualcuno ha detto 
sinteticamente « la dimo¬ 
strazione che è possibile ri¬ 
cercare, trovare un punto 
ideale dì fusione tra il nuo¬ 
vo e il tradizionale, tra la 
Kermesse e la manifesta¬ 
zione politica >. E già nel 
riferire questa sintesi piut¬ 
tosto che un’altra, tra le va¬ 
rie espressioni crìtiche di 
un'esperienza come è stata 
Livorno, c’è l’indicazione di 
un tipo di ricerca, — quasi 
di un travaglio —, che è 
stata parte integrante di 
tutta una fase preparatoria, 
nel momento in cui vecchie 
e nuove generazioni di atti¬ 
visti si sono posti il proble¬ 
ma di raggiungere, anche 
polemicamente, una combi¬ 
nazione ideale di ingredien¬ 
ti politici, culturali e di sva¬ 
go. Dalla reazione e dalla 
unione dei corpi diversi do¬ 
veva risultarne un altro con 
qualità sue proprie: la so¬ 
stanza di un festival del¬ 
l’Unità, giornale di massa di 
un partito di massa. Una 
cosa tutta da guardare, da 
ascoltare, da vivere. 

Ma è possibile mettere in¬ 
sieme tutto questo, ospita¬ 
lità, lotta, musica, simpa¬ 
tia, teatro, dibattito politi¬ 
co, solidarietà internaziona¬ 
le, ristoranti, oggetti dell’ar- 
tigianato, battaglia delle 
idee, pile dì libri, è possi¬ 
bile mettere insieme tutto 
questo sacro e profano in 
un clima da grande esercizio 
delle capacità umane e po¬ 
litiche di un partito? Qual¬ 
che primo piano del festival, 
ripreso qua e là e impresso 
nella memoria di chi c’è 
•tato può servire a rispon¬ 
dere decisamente sì. 

Sabato pomeriggio. Dibat¬ 
tito operaio. Un angolo del¬ 
l'ippodromo. Solo qualche 
transenna per mettere un po’ 
d’ordine e al di là tutto 
il resto che continuava. Gli 
operai presenti col fazzolet- 
to rosso al collo carichi di 
lotta, di esperienza, anche 
di problemi. Parlano i pro¬ 
tagonisti. Per primi quelli 
delle lotte della Fiat e del¬ 
la PireHi. Brevi parole per 
sintetizzare una battaglia che 
è in cono, con le sue carat¬ 
teristiche attuali, la sua va¬ 
stità da autunno I960. E’ 
andata così e così. Stiamo 
lavorando così e così. Poi 
tutti gli altri. Emergono dei 
temi- La funzione del partito 
nel corso delle lotte, la sua 
autonomia, la sua iniziativa, 
la sua funzione, la sua pre¬ 
senza politica. Come affron¬ 
tare il problema, nel quadro 
di una nuova articolazione 
democratica delle lotte, dei 
gruppi estremistici (Il respi¬ 
ro corto di un’azione anar¬ 
chica e velleitaria in con¬ 
fronto ai grande respiro dei- 
PwaMà tendac el e • poUtfea). 


Il microfono viene portato 
di volta in volta là dove un 
compagno operaio chiede la 
parola. E così, all’aperto, 
con la eco della musica che 
veniva di tutte le parti, il 
viavai tutto intorno dei pa¬ 
dri e delle madri di famiglia 
con le creature tenute per 
mano e la coccarda appun¬ 
tata in qualche parte, quel¬ 
l’incontro operaio sembrava 
potesse da un momento al¬ 
l’altro assumere l’andatura 
di un convegno, tante erano 
le cose da dire e la volontà 
di discuterle tutti insieme. 

Primo piano dello stand 
dei giovani della FGCI. Al 
centro dell’Ippodromo. Una 
cosa assolutamente nuova. 
Massimo di età 20, 22 anni. 
Si canta, si lavora, si pro¬ 
duce. Una chitarra. Una mac¬ 
china da scrivere. Un ciclo¬ 
stile. Pannelli di linoleum, 
scalpelli, vernici a spruzzo. 
Ogni giorno una iniziativa, 
un volantino scritto in base 
alla teoria della controinfor¬ 
mazione, un dibattito nato 
là per là, un manifesto nuo¬ 
vo con Lenin, Ho Chi Min, 
sulla Grecia, sulTemigrazio- 
ne, tutti disegnati e ripro¬ 
dotti sul posto con una tec¬ 
nica che si insegna a chi si 
ferma e vuole imparare. Il 
prodotto si distribuisce, si 
vende. C’è chi se lo porta a 
casa come ricordo del Fe¬ 
stival: una proposta di tra¬ 
sformazione, rapida, morden¬ 
te, aggressiva, detta in fret¬ 
ta come per bruciare i tempi. 

Domenica mattina. Primo 
piano del corteo. Il corteo 
prima e durante la pioggia: 
due avvenimenti uno dentro 
l’altro come una vìncita e 
una rivincita. 

< Guardate quanti siamo - 
Saremo ancora di più », di¬ 
ceva un cartello. Tanti car¬ 
telli, la sensazione di decine 
e decine di migliaia di per¬ 
sone che sanno e pensano 
molto, quasi una prova di 
forza per dire che le grandi 
perplessità dell’epoca mo¬ 
derna possono essere risolte 
se si sceglie la strada del 
confronto, della lotta, della 
massima valorizzazione dei 
bisogni dell’uomo. » 40 ore 
pagate 48 », « Blocco dei fit¬ 
ti, casa per tutti », « Vo¬ 
gliamo le riforme », « Uniti 


si vince », « Il Vietnam vin¬ 
ce ». Poi la dannata pioggia. 
Una pioggia che avrebbe fat¬ 
to scappare chiunque, ma 
non i comunisti venuti al¬ 
l’appuntamento del Festival. 
Dalla pioggia si difendevano 
come potevano avvolgendosi 
nelle loro bandiere, giovani 
ohe correvano duri e tenaci 
come monumenti, cantando, 
salutando eoi pugno bagna¬ 
to e chiuso. Veniva voglia 
di dire grazie. Ma a dii? 
Se siamo tutti noi che ab¬ 
biamo fatto questo. 

Tutto da vedere: quel cor¬ 
teo irrazionale che sfilava 
ostinatamente e poi più tardi 
la città che apriva tutte le 
sue porte, le porte delle sue 
case di compagni e di non 
compagni, per accogliere con 
simpatia, per asciugare con 
affetto e presto tutta quella 
gente, perché fosse possibile 
ai compagni tornare di nuo¬ 
vo e in tanti all’Ippodromo, 
dove doveva concluderai con 
il comizio, pioggia o non 
pioggia questa giornata idea¬ 
le di chiusura del Fèstivàl 
e di inizio di un nuovo anno 
di lavoro e di lotta. 

Verso aera, mentre torna¬ 
va il sole, c’erano all’Ippo¬ 
dromo i siciliani, i milanesi, 
i bolognesi vestiti eoa gli 
abiti asciutti protati dal li¬ 
vornesi, ai vedevano camice, 
giacche, bandiere stese ad 
asciugare, 1 giovani ind o s sa 
vaso le tute fuori misura 
dei compagni portuali e già 
stava nascendo un nuovo 
progetto per recuperare 
quello che presumibilmente 
si era perso: sezioni che de¬ 
cidevano di rinunciare alla 
loro percentuale di guada¬ 
gno, altre che già pensavano 
alle iniziative da prendere 
per una nuova sottoscrizio¬ 
ne. Tutte cose che ora a Li¬ 
vorno si stanno già realiz¬ 
zando, mentre la gente, 
amalgamando nel modo mi¬ 
gliore possibile il proprio 
grande entusiasmo con la 
inevitabile parte di amarez¬ 
za, dice che il prossimo an¬ 
no potrebbe essere ancora 
meglio un Festival naziona¬ 
le a Livorno < con tutta 
quell’esperienza che abbia¬ 
mo fatto ». 

Giuliana Ferri 


Inchiesta sulla magistratura che cambia in Italia 

IL CREPUSCOLO DEGLI INFALLIBILI 


Due mondi contrapposti - Gli intoressi di pochi contro i diritti di tonti - Vivere lo realtà del paese per 
Llmpegno dei « magistrati nuovi » - Dai giovani pretori uaa serio di sentenze di rilievo in materia di diritto di 
famiglio, di libertà religiosa, di pensiero, di manifestazione - I richiami alla Costituzione come scelta democra¬ 
tica, no c'è chi ancora invoca i princìpi corporativi e di casta della magistratura 


Censura alla Rai-TV 



Benjamin Spock In una strada di St. Louis 


Chi ha paura di Spock ? 

Personale intervento del presidente Sandulli, del vice-presi dente De Feo e del direttore generale Bemabei — Il servizio 
(realizzato per la serie degli «Incontri» da Gregoretti e Tarquini) è stato prima ripetutamente tagliato poi defi¬ 
nitivamente sospeso — Spock ricordava i giorni di carcere scontati negli Stati Uniti e le violenze delia polizia ame¬ 
ricana contro chi chiede pace nel Vietnam — Nessuna giustificazione ufficiale è stata data al grave provvedimento 


Lo ha detto il padre di Aldrin 

« C'è pericolo, rinviate 
il volo di Apollo 12 


WASHINGTON, 22 

Il padre dell’astronauta Ed 
win Aldrin, il solo al mondo 
che abbia compiuto passeggia 
te nello spazio e sulla Luna, 
si è visto respingere dalla 
NASA la proposta di abbinare 
i prossimi voli di esplorazione 
lunare « Apoilo-12 » e < Apoi- 
lo-13 », allo scopo di garantire 
un mezzo di ritorno agli astro¬ 
nauti qualora un guasto do 
veste bloccarli sulla Luna. 

L’altuaxione della proposta, 
è stato detto, comporterebbe 
modifiche pressoché impossibili 
al materiale di volo < Apollo » 
e alla centrale per l’assistenza 
radio agli astronauti. E’ stato 
riconosciuto che sulla Luna gli 
astronauti non hanno modo di 
sopravvivere più di 48 ore in 
caso di guasto delle apparec¬ 
chiature di decollo, ma l’idea 
del padre di Aldrin non può 
estere assolutamente realizzata 
co) materiale e con le te cn ic h e 
di volo spaziali di cui tono in 
passetto attualmente gU Stati 

Uriti. 

La milioni « ApoUo-12» a 


» 


« Apollo-13 ». di conseguenza, 
rimangono fissate per novem¬ 
bre e per febbraio, rispettiva¬ 
mente. Gli uomini dell’c Apollo- 
12 », il comandante Charles 
Conrad e gli astronauti Richard 
Gordon e Alan Bean, stanno 
completando a Houston la loro 
preparazione. Con un modello 
semplificato della navicella A- 
pollo, hanno provato sabato 
una delle manovre del rientro: 
11 raddrizzamento in mare della 
navicella capovolta. E’ accadu¬ 
to più volte che le navicelle 
americane si capovolgessero 
nell'oceano, per cui tono state 
dotate di palloncini di galleg¬ 
giamento situati presso la loro 
punta conica. 

Cinque miglia al largo di Gal- 
veston (Texas) i tre astronauti 
in allenamento hanno raddriz¬ 
zato la navicella a, poi hanno 
aperto il portello ricevendo da 
sommonatori dalla e-arine tute 
ermetiche stirili a quelle con 
cui gli astronauti dèli’* Apollo- 
li» salirono sulla portaerei di 
recupero. 


Anche il pacifismo di un ce¬ 
lebre medico statunitense fa 
paura alla RAI-TV: e i piti 
alti dirigenti di viale Menami 
sono intervenuti in prima per¬ 
sona per annullare l’incontro 
(previsto ieri sul 2. canale 
ore 21,15) con Benjamin 
Spock il celebre pediatra ame¬ 
ricano che subì qualche tempo 
fa un arresto per aver mani¬ 
festato con i pacifisti del tuo 
paese contro la guerra nel 
Vietnam. L'incontro è stato 
sostituito con il servizio sul 
Premio Nobel giapponese Ja- 
sunazi Kawabata e la RAI- 
TV non ha nemmeno avver¬ 
tito la necessita di dame spie¬ 
gazione ai telespettatori o alla 
stampa. Soltanto verbalmente 
ci è stato detto che la sostitu¬ 
zione è dovuta a « motivi tec¬ 
nici ». 

Il mutamento di program¬ 
ma, invece, è dovuto ad uno 
dei più pesanti e gravi inter¬ 
venti censori di questi ultimi 
mesi. L’incontro con Benjamin 
Spock ere stato curato — per 
la serie televisiva diretta da 
Gastone Favero — da Ugo 
Gregoretti ed Enzo Tarquini. 
Per realizzarlo, la RAI-TV, 
rum aveva badato a spase: 
probabilmente i dirigenti di 
viale Maretnl ricordavano 
Spock noto in tutto il mondo 
a nel pubblico più vasto so- 

K utto per U suo volume 
and Child care (« Aver 
cure dai bimbi e dei recas¬ 
ti ») che è stato tradotto in 
vsntltei lingua a venduto in 
oltre vanti milioni di copia. 

Ma Benjamin Spock è oltre 
che un medico, anche un cit¬ 
tadino. E coma tale ha dalle 
Idee p ol itiche. Queste Idee, tut¬ 


tavia, non sono certamente 
gradite ai « falchi » americani 
e di conseguenza, ai filo-atlan¬ 
tici ad al marine» onorari di 
viale Mazzini. Spock, Infatti 
è un convinto pacifista; ha 
partecipato e sostenuto mani¬ 
festazioni pacifista negli Stati 
Uniti, e dunque, contro la 
guerre nel Vietnam, Per que¬ 
sta sua attività è stato anche 
arrestato ed ha dunque una 
esperienza diretta della « vio 
lenza » di cui la polizia ameri 
cana dà prova in simili occa¬ 
sioni. Ma intendiamoci bene. 
Spock non è un « sovversivo » 
non ò un comunista, non a 
un rivoluzionarlo. E’ un gran¬ 
de medico ed un « umanita¬ 
rio ». E' contro qualunque uso 
della forza; in questo quadro 
è contro la guerra condotta 
dal suo paese ed è diventato 
testimone della violenza Inter¬ 
na degli Stati Uniti. 

Di questo suo pacifismo, ci 
risulta, Spock aveva parlato 
a Gregoretti, e Tarquini sansa 
alcuna esaspereslone. In buo¬ 
na misure egli aveva manife¬ 
stato preoccupazione per eli 
mondo che si avvia verso la 
oataskrofe»; in particolare il 
servizio mostrava una sequen¬ 
za in cui Spock nana ri ri¬ 
peti, come una fiaba con mo¬ 
rale, la sua esperienza in car¬ 
cere. 

Tanto è bastato, n più ze¬ 
lante filoamericano della RAI 
TV, Italo Da Feo, vice pre¬ 
sidente, ha chiesto di vtrio- 
nera rincontro ormai ultima¬ 
to a pronto par andare in on¬ 
da. Alla visiona ha partecipa¬ 
to anche 11 direttore genera¬ 
le Bemabei: ed insieme l 
due hanno chiesto una prima 


serie di tagli per attenuare 
l’effetto delle pur caute di¬ 
chiarazioni di Spock. Sono sta¬ 
ti accontentati. Un palo di 
giorni dopo, tuttavia i massi¬ 
mi dirigenti di viale Mazzini 
ci hanno ripensato (sembra 
in seguito a dirette pressioni 
della stessa ambasciata USA). 
E’ certo infatti, comunque 
alano andate le cose, che una 
seconda visione ha avuto luo¬ 
go alla presenza, questa vol¬ 
ta, anche del presidente San¬ 
dulli. I tre dirigenti hanno 
scoperto che i tagli già ap¬ 
portati non erano sufficienti: 
ne hanno chiesti altri e ben 
più sostanziosi. Al termine di 
questa gravissima operazione 
censoria, tuttavia, il servizio 
sarebbe divenuto totalmente 
impresentabile. Di qui la de¬ 
cisione finale — che forse era 
l’obiettivo iniziale di tutta la 
operazione — di rinunciare 
definitivamente all’ incontro 
con Benjamin Spock e di so¬ 
stituirlo con il Nobel giap¬ 
ponese. 

Ma di tutto questo, naturai 
mente, il pubblico non avreb¬ 
be diritto di saper qualcosa. I 
marnimi dirigenti dalla RAI- 
TV, dopo a ver Imposto la lo¬ 
ro autorità, tentano adesso di 
trincererei dietro « motivi tec¬ 
nici » non meglio precisati. 
Questa spiegazione non basta. 
La RAI-TV non è un’azienda 
private (e oltretutto l'Incon¬ 
tro oon Benjamin Spock * co¬ 
stato molti milioni, che nes¬ 
suno ha il diritto di brucia¬ 
re sull’altare di una grevissi¬ 
ma pravaricariona politica). 
CI al attenda dunque adesso, 
qualcosa di più di una gene¬ 
rica «smentite». 


Qualcuno ha definito fi 
« momento nuovo » delia ma¬ 
gistratura italiana il « crepu¬ 
scolo degù infallibili ». Una 
definizione perfetta che indi¬ 
ca l'ampiezza e la profondità 
delta frattura che si è ve¬ 
rificata tra il vecchio giudice e 
ii nuovo magistrato. Due mon¬ 
di completamente diversi e or¬ 
mai contrapposti. Da una 
parte c'è la solenne afferma¬ 
zione di principio che la giu¬ 
stizia è solo retta applicazio¬ 
ne della legge, quella scritta 
e quella che « i padri » han¬ 
no tramandato, dall’altra c’è 
la consapevolezza che ci può 
ama ra anche una giustizia in¬ 
giusta se fi magistrato si li¬ 
mite a comminare le pene e 
le ammende previsto da codi¬ 
ci die sano fi frutto dell'au¬ 
to ri tariamo, detta violenza 
fatte legge, norme a tutela 
degli interessi di pochi con¬ 
tro i diritti di tanti. 

Da una parte dunque il vec¬ 
chio magistrato chiuso nella 
sua torre d'avorio a rispet¬ 
to di tutto quello che accade 
intorno a lui, dall’altra il giu¬ 
dice nuovo die vuole essere 
nella realtà, prima per viver- 
la, poi per giudicarla. I do¬ 
cumenti elaborati, specialmen¬ 
te ri questi ultimi anni dalle 
varie correnti defi'Associazio¬ 
ne Nazionale Magistrati, che 
raccoglie la maggioranza dei 
giudici italiani (perlomeno la 
più aperta e pronta a recepi¬ 
re un discorso nuovo) usano 
ri frequente, per apiegare il 
tipo di giustizia che i giova¬ 
ni magistrati vogliono appli¬ 
care. un aggettivo: democra¬ 
tica. Sembra un pleonasmo vi¬ 
sto che U termine giustizia, 
dovrebbe inglobare il concet¬ 
to ri democrazia, ma eviden¬ 
temente la situazione della ma¬ 
gistratura italiana costringe a 
questo esplicazioni. 

Nella mozione conclusiva 
aei convegno ideologico di Ma¬ 
gistratura democratica di Va¬ 
rese, proprio un anno fa ai 
legge tra l’altro: • Tutte le 
premesse ideologiche e pro¬ 
grammatiche di Magistratura 
democratica tendono ad un fi¬ 
ne solo: giustizia democratica 
secondo i principi e i valori 
della costituzione repubblica¬ 
na nata dalla resistenza. 
Questo nesso finalistico è di 
assoluta evidenza e urgenza 
nel momento storico che attra¬ 
versiamo. La tematica socio¬ 
politica delle varie forme di 
dissenso proposte dall’attuale 
momento storico pone, anco¬ 
ra, il problema dell’attuazio¬ 
ne della Costituzione nei suoi 
.principi e net suoi valori ». 
« Magistratura democratica — 
continua il documento — do¬ 
vrà impegnarsi, anche per evi¬ 
tare che si crei il pericolo di 
una involuzione costituzionale 
a mettere in movimento la Co¬ 
stituzione al livello della giu¬ 
risdizione, verso il raggiungi¬ 
mento dei valori indicati da¬ 
gli articoli fondamentali, co¬ 
ma ad esempio l'articolo 2 
(persona umana), 3 (ugua¬ 
glianza di fatto, partecipazio¬ 
ne all'organizzazione eoe.) 4 
(diritto al lavoro) 5 (autono¬ 
mia). Si tratta di un compi¬ 
to che nella sede giudiziaria 
trova unc evidente possibilità 
di attuazione poiché è proprio 
in questo campo che si attua 
una funzione fondamentale del¬ 
lo Stato e della società. Que¬ 
sto compito deve attuarsi at¬ 
traverso queste fondamentali 
direttrici: la riforma delle 
strutture giudiziarie in senso 
democratico; l'impegno per ot¬ 
tenere una giurisprudenza ca¬ 
pace di recepire e rendere ope¬ 
ranti I valori costituzionali, la 
critica agli aspetti della legi¬ 
slazione contrari allo spirito 
democratico della Costìtu- 
zione ». 

Come si vede è un discor¬ 
so estremamente chiaro, die 
puntualizza efficacemente il 
campo di battaglia scelto dai 
magistrati nuovi: applicazione 
complete della Costituzione. 
Il documento, che era firma¬ 
to tra gli altri da Luigi Bian¬ 
chi d’Espinosa, Ottorino Pe¬ 
sce e Marco Ramat, indicava 
anche il modo per rendere 
operanti questi principi 

E l’attività di decine di ma¬ 
gistrati, soprattutto giovani, 
nelle preture, nelle procure 
della Repubblica, nel tribuna¬ 
li si è informata costantemen¬ 
te, specialmente negli ultimi 
tempi a queste che sono un 
po’ le direttrid della conte¬ 
stazione in seno alla magi¬ 
stratura italiana, 

Alt'azione volta alla demo¬ 
cratizzazione interna della vi¬ 
ta giudiziaria, fa riscontro 
in questi magistrati un pre¬ 
ciso impegno civile che si 
esprime attraverso la loro at¬ 
tività giurisprudenziale. 

Una attività che rimetto in 
discussione tutte le elaborazio¬ 
ni (in massima parte frutto 
di decisioni della Cassazione, 
supremo organo giudicante) 
che per anni hanno stretto la 
vite sociale italiana come in 
una morsa fatta di ossequio a 
norme ormai superate e di pre- 
oluttone verso ogni fermento 
rinnovatore. 

Di qui una serie di senten¬ 
ze ohe hanno fatto anche 
« notizia » sul giornali: in ma¬ 
teria ri diritto di famiglia, di 
libertà religiosa, e di pensie¬ 
ro, di manifestazioni di prote¬ 
sta. 

Decine, centinaia di decisio¬ 
ni. sempre motivate prima ohe 
con il codice con la Costitu¬ 
zione. 

Non a caso, ad esempio, dai 
pretori, dai magistrati più gio¬ 
vani In special modo, in que¬ 
sti ultimi tempi sono stati sol¬ 
levati centinaia di giudizi di 
legittimità ooctituslnoale e la 
Corte Costituzionale à state 
chiamate a decidere su delle 
questioni di principio ohe hau¬ 
te dato dei colpi 


pesanti aH'impalcatura antide¬ 
mocratica che è spina dorsa¬ 
le dei nostri codici. Ese mpi? 
L’adulterio della donna, la pa¬ 
tria potestà, gli alimenti, il la¬ 
voro femminile, t diritti dei la¬ 
voratori. la libertà di sciopero. 

E quando la Corte Costitu¬ 
zionale tardava a pronunciar¬ 
si sono stati i giovani magi¬ 
strati a precederla fornendo 
nelle motivazioni delle sen¬ 
tenze gli elementi per una 
corretta interpretazione delle 
norme secondo la Costitu¬ 
zione. 

Qualcuno ha obiettato che 
non sono solo i giovani magi¬ 
strati a sollevare giudizi ri le¬ 
gittimità ed anzi, durante una 
tramissione televisiva ci fu 
chi si preoccupò di far rileva¬ 
re ohe la maggioranza dei rin¬ 
vìi alla Corte in percentuale 
spettava al giudici di Cassa¬ 
zione, proprio a quei giurici 
insomma, accusati di essere 
ancora legati a vecchie con¬ 
cezioni autoritarie. 

Ma il punto non è ovvia¬ 
mente nel numero delle nor¬ 
me impugnate ma nella quali¬ 
tà. Diceva un giovane preto¬ 
re romano, il dottor Giovanni 
Placco: * Se la Corte si pro¬ 
nuncia su una leggina che 
riguarda cinquanta impiegati 
di un ente parastatale, la 
sentenza sarà certo importan¬ 
te. ma non si potrà dire che 
lo sforzo era teso a dare ap 
plicazìone alla Costituzione. 
Ben altro valore ha invece 
una sentenza che elimina una 
situazione di secolare ingiusti¬ 
zia in nome ad esempio del 
principio di uguaglianza di 
tutti i cittadini ». E i rinvìi 
della suprema Corte riguarda¬ 
no quasi sempre articoli e leg¬ 
gi che non intaccano 1 princi¬ 
pi di cardine della vita ita¬ 
liana. La Cassazione, cormm- 


Durante 


l'inchiesta 


DEFREGGER 

NON 

ESERCITERÀ 7 
LE FUNZIONI 
DI VESCOVO 

MONACO, 22. 

Il vescovo Matthias Da- 
freggar, r«»pon»ablle della 
strage di Filetto di Cantar- 
da, conosciuto nel piccola 

paese dall'Abruzzo coma II 
« capitano nero », non ripren¬ 
derà la funzioni Inoranti al¬ 
la tua carica durante la 
nuova Inchiesta tu! tua ruo¬ 
ta nell'accidia dal 17 italiani. 

La notizia è In un comu¬ 
nicato dalla archldlocasl di 
Monaco noi qua la il precisa 
che Defregger si dedicherà 
a mansioni di carattare am¬ 
ministrativo. A proposito dal¬ 
la riapertura dell'Inchiesta 
la diocesi afferma: « In vi¬ 
sta dagli attacchi continua¬ 
mente ricorrenti circa l'In¬ 
chiesta precedente, una nuo¬ 
va, scrupolosa. Inchiesta può, 
a nostro avviso, servire sol¬ 
tanto a chiarire II caso. Fi¬ 
no a quando II procedimen¬ 
to continuo II vescovo ausi¬ 
liare Defregger non esarci- 
torà la tua funzioni di ve¬ 
scovo o, noM'amblto dolio suo 
responsabilità, si dedicherà 
alla amministrazione dioce¬ 
sana ». 

Defregger non svelga la 
sua mansioni dal luglio scar¬ 
so quando II sottlmonalo 
< Dar Spiegai » rivelò che II 
prelato aveva Impartita l'ar¬ 
dine di fucilazione a Filetta 
quando ara capitana dalla 
Wehrmacbt, L'Inchiesta pre¬ 
cedente, condotta dal giudi¬ 
ca di notorio passato nazista 
Rahn, si conclusa senza che 
vanisse configurata alcuna 
accusa al vescovo. Addirit¬ 
tura uno dal principali tasti. 
Il tolto tonante Paul Ehlert, 
che esegui l'ardine di fuci¬ 
lazione Impartita da Defreg¬ 
ger, fu dichiarata Irreperi¬ 
bile mentre aggi si sa che 
viva a lavora a filai. 

Ma, spada nel dima dalla 
prossima elezioni tedesc he, 
si tema che la nuova Inchie¬ 
sta (a la dlchlarazlans dalla 
diocesi di Monaca « ambra 
maldest ra me n te ri vaia ria) al¬ 
tre non sla che un «sps d tsn 
fa par «Hms st rar» che tetti 
gli sfarti, tetta la p a at làl 
Utè legali tana stato e d en» 
rata, a qu i nd i riconferman¬ 
doti la sostanza gatta pre¬ 
cedente I nchi es ta, si 
a ma t tav i 
pietre , a 
lite», sol 


vette t pn- 


que. dato per scontato che ab 
bla sollevato numerari giudizi 
di legittimità, si è poi sem¬ 
pre distinta per la sistemati¬ 
ca disapplicazione dei princi¬ 
pi fissati dalle sentenze della 
Corte Costituzionale. E più vol¬ 
te i giovani magistrati hanno 
chiaramente denunciato l’atti¬ 
vità giurisprudenziale del mas¬ 
simo consesso giudicante rile¬ 
vando come in essa erano 
messe nel nulla sentenze es¬ 
senziali per l’attuazione della 
Costituzione. 

Che valore hanno allora io 
parole del presidente dell'Unio¬ 
ne Magistrati Italiani, che nel 
settembre del 1968 a Ravenna 
inaugurando il congresso della 
associazione di cui fanno par¬ 
te quasi tutti i magistrati del 
gradi più alti, si richiamò più 
volte al rispetto della Costi¬ 
tuzione? E’ stata solo una ge¬ 
nerica formale dichiarazione o 
invece certi motivi portati dal 
nuovi magistrati stanno pene¬ 
trando anche tra le toghe di 
ermellino ? 

In quel congresso numerosi 
interlocutori che avevano un 
atteggiamento critico rispetto 
alle posizioni dell’Unione Ma¬ 
gistrati preferirono tacere 
aspettante gli eventi. Alle pa¬ 
role. dopo un anno non sono 
seguiti i fatti, come qualcuno 
aveva sperato. Lo spìrito del¬ 
la conservazione è duro a mo¬ 
rire. 

Bd è sintomatico che spes¬ 
so per giustificare questo ri¬ 
manere ancorati a vecchi sche¬ 
mi e concezioni, i magistrati 
difila vecchia guardia si trin¬ 
cerino dietro il comodo alibi 
delle carenze legislative. Di¬ 
ceva Bianchì d’Espinosa: * 71 
giudice ha mezzi e modi per 
superare queste carenze Se 
non si vuol tare ricorso al 
giudizio della Corte Costitu¬ 
zionale st dovrà dare pronta 
applicazione ogni qual volta 
se ne palesi la possibilità al¬ 
l'interpretazione più aderente 
ai fondamenti statutari. Si 
tratta dì un problema di 
scelta ». 

La scelta che 1 nuovi magi¬ 
strati hanno fatto. Questo è 
uno dei profondi motivi che 
dividono « l'alta magistratura 
dai giovani che non contano 
nella scala gerarchica ». 

Giovanni De Matteo, segre¬ 
tario dell TIMI, in un articolo 
a commenti) dei discorsi pro¬ 
nunciati dai procuratori gene¬ 
rali presso la corto d’appello 
delle varie città italiane du¬ 
rante le inaugurazioni dell’an¬ 
no giudiziario, ha scritto che 
« la contrapposizione tra al¬ 
ta magistratura e giovani è 
fittizia. Che i più anziani ab¬ 
biano un modo di vedere 
ispirato a prudenza e pon¬ 
deratone e che i più gio¬ 
vani tendano ad una mag¬ 
giore spregiudicatezza e a 
spinte innovatrici più decise 
è cosa che si è sempre veri¬ 
ficata nella storia del pensie¬ 
ro umano e della politica. Ma 
trarre da questa naturale di¬ 
vergenza una insanabile e per¬ 
niciosa contrapposizione degli 
uni e degli altri, non i con¬ 
sentito. Meditino però i col¬ 
leghi, anziani e meno anzia¬ 
ni, su queste insinuazioni, fac¬ 
cia ognuno a proprio esame 
di coscienza, risponda ognu¬ 
no a siffatti tentativi con il 
rafforzamento della coscienza 
unitaria della magistratura », 

Quest'ultimo richiamo alla 
unità, alla corporazione, spie¬ 
ga da solo, invece, quale pro¬ 
fondo dissidio ideologico oggi 
lacera la magistratura italia¬ 
na: la casta ormai è scom¬ 
parsa e i giovani magistrati 
preferiscono trovare una uni- 
tà di azione con le altre com¬ 
ponenti dri mondo giudiziario 
piuttosto ohe chiudersi nel 
proprio mondo. 

D’altre parte può un pre¬ 
tore ohe assolve la moglie 
adultera essere vicino alle po¬ 
sizioni di un procuratore ge¬ 
nerale che si scaglia contro 
il divorzio, è per la disparità 
di trattamente tra uomo a 
donna, è contro l’adozione spe¬ 
ciale perché «altera l'equilibrio 
della famiglia legittima». Un 
magistrato che rinvia a giudi¬ 
zio un funzionario di PS o è 
per il disarmo della polizia 
non può certo concordare con 
un procuratore generale che 
nel suo discorso Inaugurale 
dell’anno giudiziario ha avuto 
parole di fuoco contro la di¬ 
chiarazione di incostituziona¬ 
lità dell'articolo 18 del Codice 
di Procedure penale che assi¬ 
curava « ..adeguata protezio¬ 
ne al funzionario di polizia. 
Superstiti di una morale ci¬ 
vile e patriottica in dissolu¬ 
zione agenti di PS e carabi¬ 
nieri proteggono fino all’estre¬ 
mo sacrificio una collettività 
troppo generosa con ogni sor¬ 
ta di privilegiati e di paras¬ 
siti. ma assai avara di con¬ 
creti riconoscimenti per l'ope¬ 
ra dei meritevoli*. 

(L'articolo 16 dice testual¬ 
mente: * Non st procede sen¬ 
za autorizzazione del ministe¬ 
ro della Giustizia contro gH 
ufficiali od agenti di pub¬ 
blica sicurezza o di polizia giu¬ 
diziaria o contro t militari tm 
servizio di pubblio» sicurez¬ 
za per fatti compiuti in ser¬ 
vizio e relativi all'uso «tele ar¬ 
mi o di altro mazzo ri coa¬ 
zione •). 

Può. ancora, un sostituto 
procuratore, che à contro il 
carcere preventivo, plaudire al 
discorso di un alto 
to che addirittura ha 
U ripristino della 
morte? 

Come si vede 
di 

date 

fi 
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Cinque anni di 
vacche grasse 
per le cento 
grandi S.p.A. 

OvmIi * «m Itholl* 

Ittruttlvo. Smw «Il utili «to¬ 
gli ultimi cin*wo •i»»l 4*11* 
cgnto maggtori **ctotè ita. 
liana. Utili dtMWtliti, av¬ 
viaménti, ad um dal flato. 
Anche II 'il, coma a! vada, è 
alato par i padroni un anno 
di o vacche flraoae >. La Fiat 
(che ha data II via all't au¬ 
tunno calda » con una pro¬ 
vocai tona acaporta «manto 
groaaoiana, aotpondande par 
punizione M mila aparai che 
non avovana n e mm e no ado¬ 
perate) ha realizzata quasi 
puattre mila mllleni in più. 
L'Itakamontl «pueai SU mi¬ 
lioni. Coai ancho l'Olivottl. 
La SIP ha guadagnato 15 
miliardi, la Cementlr 1.113 
milioni, la Riunione Adriati¬ 
ca di Sicurtà 1.440 milioni, la 
Monto Andata 1.330 milioni. 
Annata buona, dunque, ao- 
prattutte par I padroni più 
groiil, comprata «pialla Man- 
tadiaon che puro aveva la. 
montato deficienze e diffi¬ 
coltà. 

Eppure, tono proprie I pa¬ 
droni piè grecai a guidare 
la c troupe a cenfinduatrlato. 
Sano propr i o loro o dirigerò 
Il concerto del « no s lamen¬ 
tando tcartl profitti. Ma I 
conti n tanno faro tutti, o 
dal conti riattila che nell'ul¬ 
timo qulmpiennlo — coma 
enerva II tettimene la dalla 
CGIL — « l'andamento del 
profitti è In aicura a tetta, 
nonettonte tutta le lagnanze 
sui rincari dal cotto dal la¬ 
voro, che crocce grazie alla 
letto (molte meno gratto ai 
tardivi a parziali risarcimen¬ 
ti dalla contingenza), ma 
crocco mone dallo produtti¬ 
vità por addetto a. 

I dati che pubblichiamo In 
milioni di lire (cen un aste¬ 
risco sono Indicati gli au¬ 
menti gratuiti di capitalo a 
cen duo asterischi I prelievi 
da riserva, sempre par In¬ 
tegrare o accrescere gli uti¬ 
li) sona dal reste chiari per 
tutti. 

L'Industria Italiana può 
dunque accagliare lo richie¬ 
sto di aumenti salariali avan¬ 
zato dai sindacati. Il fatte à 
che non vuoto. Far questo 
le organizzazioni padronali 
al rifiutano perfino di entra¬ 
re nel merito dello rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori. Ma la 
latta cresca giorno per gior¬ 
no. Ancho In questa setti¬ 
mana entrano In sciopero ol¬ 
tre 2 milioni o Ut mila la¬ 
voratori. La stagiona dal 
contratti ò ormai cosi < cal¬ 
da > che comincia a scattare- 
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Positivo sviluppo del movimento in una fabbrica difficile 


Astensione totale ieri 
alla Rumianca di Cagliari 

Convegno del PCI sui problemi dei lavoratori nei nuo¬ 
vi insediamenti industriali - Le conclusioni di Di Giulio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22 

Con la totale adesione di tut 
te le maestranze, si è svolto og¬ 
gi lo sciopero dei petrolchimici 
della Rumianca nel quadro del¬ 
le lotte per U rinnovo de) ion 
tratto di lavoro. Si tratta di un 
risultato particolarmente impor¬ 
tante. poiché la Ruituanca è 
una fabbrica dove il sindacato 
ha attraversato momenti di dif¬ 
ficoltà nei rapporti con le mas¬ 
sa operaie. Già da qualche tem- 


Aerei civili 
sovietici 
venduti 
all'Italia 

MOSCA. 22 

Due aerei a reazione sovieti- 
Si « YAK-40 » saranno conse¬ 
gnati l'anno prossimo all'Italia. 
Un contratto al riguardo è sta¬ 
to oggi firmato a Mosca dai 
rappresentanti dell'ente sovieti¬ 
co «Aviaexport» • della socie¬ 
tà aerea italiana « Aar-Tirre- 
tu », «some riferisce stasera la 
sovietica TASS. La 
compravendita è la prima ef¬ 
fettuata per aerei di tal* classe 
tra Union* Sovietica e un pae¬ 
se dall’Europa occidentale, in 
seguito ai voli pubblicitari com¬ 
piuti in diversi patri, fra cui 
Fluita. Gli « YAK-4Q • sono 
destinati al trasporto di passeg¬ 
geri e merci tu linee brevi e 
madie. L'aereo può trasportar* 
nella tua versione oggetto «lei 
contratto, da 34 a 31 passeggeri 
alla velocità di HO chilometri 
all'ora. Infine, segnala la TASS 
1 reattori sovietici « YAK-40 » 
agno in grado di utilivara indif. 
fcrantomanto piccola piate a- 
Makate o mena. 


po, però, i dirigenti sindacali 
della CGIL avevano intensifica¬ 
to la loro attività in fabbrica 
partendo da una sincera critica 
del proprio operato. Sono stati, 
quindi, rilevati i punti princi¬ 
pali in cui le azioni sindacali 
sono risultate più deboli, e at¬ 
traverso un nuovo contatto con 
di Olierai si è venuta ricostruen¬ 
do la « presenza > in fabbrica 
del sindacato. Lino sforzo consi¬ 
derai ole per chiarificare la si* 
tuazinne è stato fatto anche 
dal PCI 

Lo sciopero odierno, dopo I 
risultati parziali negativi del¬ 
l'ultimo sciopero di 48 ore, in 
parte fallito a causa del cru¬ 
miraggio organizzato dai padro¬ 
ni, ha confermato il positivo rap¬ 
porto tra operai e sindacato. 
Su questa base deve ora conti¬ 
nuare l’azione in fabbrica. Cioè 
mantenendo aperto l’esame au¬ 
tocritico sulle cause che pos¬ 
sono avere determinato in pas¬ 
sato la sfiducia di alcuni strati 
operai, specie I più giovani, e 
cercando di stabilire un contat¬ 
to permanente con le masse dei 
lavoratori per essere sempre 
vicini ai loro problemi reali a 
con le esigenze della lotta. 

I comunisti sui problemi della 
classe operaia nei nuovi inse¬ 
diamenti industriali isolani van¬ 
no concentrando 11 massimo sfor¬ 
zo di analisi critiea a di lavoro 
politico. Sabato a domenica si i 
tenuto a Cagliari, nella aala del¬ 
la Sezione Lenin, un convegno 
sui problemi operai organizza¬ 
to dal Comitato regionale dal 
PCI. Vi hanno partecipato, in¬ 
sieme ai lavoratori petrolchimi¬ 
ci. molti dirigenti sindacali a 
di partito, tra i quali 11 compa¬ 
gno Di Giulio, responsabile del¬ 
la lezione di matea della Di¬ 
rezione del partito, il compa¬ 
gno Paggio, responsabile della 
Sezione economica. 11 compagno 
Gravano dalla Sezione fabbriche, 
e il compagno Giovanni Berlin¬ 
guer della Sezione sicurezza so¬ 
dato. 

Dopo la relaziona tenuta dal 
compagno Armando Congiu. aono 
intervenuti numerari operai. 
Particolarmente inte re m anti gM 
interventi della maestranze del¬ 
la Rumianca di Cagliari, della 


Sir del Porto Torres e della 
Snia Viscosa di ViUacidro. che 
hanno fornito la testimonianza 
diretta sulla condizione operaia 
nelle rispettive fabbriche. Tutti 
hanno sostenuto l’esigenza di 
un maggiore impegno del sin¬ 
dacato e del partito nel lavora 
dentro e fuori gli stabilimenti. 

li compagno Di Giulio, conclu¬ 
dendo il dibattito, ha posto i 
problemi dell'elaborazione di una 
solida linea d’azione del par¬ 
tito. « Bisogna creare — ha det¬ 
to Di Giulio — un punto di for¬ 
za reale da contrapporre al pa¬ 
drone. Quindi è necessario 
“creare" il partito e il sindacato 
nei luoghi di lavoro. Si deve in¬ 
nanzi tutto opporre il sindacato 
al padrone, mentre il partito 
porta in sede politica gli svilup¬ 
pi della lotta. Costruire il par¬ 
tito non significa solo istituire 
sezioni di fsbbrica, ma adegua¬ 
re contemporaneamente la vita 
del partito a questa realtà ». 

« Non possiamo considerare — 
ha detto infine il compagno Di 
Giulio — i nuovi insediamenti 
industriali petrolchimici delle 
ciminiere nel deserto. Se cosi 
noi facessimo non vedremmo i 
nessi che intercorrano tra que¬ 
sti insediamenti e la località 
circostante. In tutti 1 centri che 
gravitano attorno alle cosiddette 
« cattedrali nel deserto » qual¬ 
cosa di molto sostanziale ò cam¬ 
biato. E' mutato l’ambiente so¬ 
ciale, ma non si tratta di un 
semplice cambiamento di natu¬ 
ra esclusivamente economico fi¬ 
nanziaria. La pretensa delle in¬ 
dustrie ha cambiato anche lo 
ambiente politico. Da tale fat¬ 
to nasce l'esigenza che il par¬ 
tito comunista si adegui in mo¬ 
do particolarmente attento alla 
nuova realtà. I comunisti devo¬ 
no esser# in grado di affronta¬ 
re I cambiamenti di realtà so¬ 
dali o politiche preparandosi 
già da prima che 1* evoluzioni 
avvengano per intervenire al 
momento giusto, con gli stru¬ 
menti giusti e con un potenzia¬ 
le di lotta che poeta favorir* 
la prese di coscienza operala a 
anche la risposta anttpadro- 
nele ». 

9* P- 


Dopo la grandi hattoglio «tot 
braccianti e dei salariati per 
i contratti provinciali etto 

hanno visto impegnati deci¬ 
ne di migliaia di lavoratori 
io scontro con i padroni con¬ 
tinua per il rinnovo del pat¬ 
to nazionale, un patto che sca¬ 
turisca dalle conquiste strap¬ 
pate con durissime giornate 
di lotta. 

Intere regioni, dalle Puglie 
all'Emilia, sono state mobili¬ 
tate noi mari scorri, popola¬ 
zioni intera ri sano ariktoza- 
te con grandi wianifretatomi 
di piazza a fianco dei brac¬ 
cianti e dei salariati. Il pa¬ 
dronato ha dovuto abbassare 
più volte bendtora. Sono stati 
cosi conquistati importanti ac¬ 
cordi provinciali con forti au¬ 
menti salariali, con raccogli¬ 
mento di una aerte di richie¬ 
ste tese a rafforzare il pote¬ 
re del sindacato, dei lavora¬ 
tore della ter ra . 

E* certo rito la Confagli- 
coltura non ha mai rinuncia¬ 
to a metterà In otto ogni 
azione pur di non perdere 
potere, di non addivenire ad 
accordi ri» sancissero una 
nuova condizione «ti vita e di 
lavoro per 1.000.000 braccianti 
e salariati. Ancora oggi per 
esempio In provincia di Pa¬ 
dova i lavoratori della terra 
aono impegnati in una duris¬ 
sima lotta che va avanti da 
ben 12 giorni: 1 padroni non 
intendono cedere per quello 
che riguarda le commissioni. 
1 delegati di azienda mentre 
per i salari si limitano a fa¬ 
re offerte inaccettabili. Una 
trattativa è già fallita. Un’al¬ 
tra è in corso mentre la bat¬ 
taglia rimane in piedi, pro¬ 
segue con grande forza. 

Oggi la intransigenza dalla 
Cmfagricoltura viene fuori di 
nuovo per fi rinnovo dei patti 
nazionali. Da qui una ferma 
presa di posizione delle tre 
organizzazioni di categoria che 
fa seguito a quella dei giorni 
acorri tn cui ri chiedeva al 
governo un incontro per apri¬ 
re un immediato negoziato sul 
collocamento per mettere fine 
al mercato di piazza, per la 
parificazione dei trattamenti 
economici, dei modi, dei tempi 
di erogazione in ceso di ma¬ 
lattia. infortuni, maternità ero., 
per la attuazione delle norme 
che riguardano II sussidio di 
disoccupazione e la Cassa in- 
tegrariona guadagni e la de¬ 
terminazione «tot salari medi 
giornalieri del lavoratori agri¬ 
coli. 

Ito segreterie naricnaU dal¬ 
la Fedensracoianti. CGIL, del¬ 
la Fiaba . cisl e «tona utohe- 
UIL, dopo una nuova riimio- 
ne nei corso della quale han¬ 
no esani li latri lo stato delle 
vertenze con trattas ti, plauden¬ 
do alto orgsnto.Tfarianl perife¬ 
riche ed ai lavoratali che han¬ 
no aperto oon le loro lotte 
una nuova realtà contrattua¬ 
le a livello provinciale fonda¬ 
ta sulla estensione dei diritti 
«li contrattazione, hanno emes¬ 
so un comunicato In cui si 
definisce «assai grave la ca¬ 
renza contrattuale che perdu¬ 
ra ormai da oltre un anno 
nella regolamentazione nazio¬ 
nale di categoria (patti brac¬ 
ciantili e salariati) e da due 
anni per l florovivaisti ». « Di 
tale carenza — prosegue il 
comunicato — porta piena re¬ 
sponsabilità la Confagri coltu¬ 
ra ri» con atteggiamento di 
assurda intransigènza — più 
volte stigmatizzato dal sinda¬ 
cati — Ito ostacolato lo svol¬ 
gimento rapido e concreto dei 
negoziati ». 

«Al Sud ed al Nord — zi 
afferma nella nota dei tre sin¬ 
dacati — nei rinnovi dei con¬ 
tratti provinciali di lavoro, 1 
lavoratori hanno affermato In 
decine di provinole quei nuovi 
diritti di contrattazione che 
1 sindacati hanno posto alla 
base delle vertenze nazionali. 
Del tutto assurdo è quindi 
l’stteggiamento della Confagrl- 
eoltura che pur dichiarando 
una disponibilità alla trattati¬ 
ve non la sostanzia poi con 
contenuti concreti ». 

« E' invece indispensabile 
che la Conf agricoltura — af¬ 
fermano le tre organizzazioni 
— riapra i negoziati prenden¬ 
do atto della nuova realtà». 

Da qui viene un invito al 
lavoratori ed alle organizza¬ 
zioni sindacali periferiche « a 
sviluppare le necessarie inizia¬ 
tive. saldandole a quelle per 
l’esercizio integrale del diritti 
economici e normativi acqui¬ 
siti nei recenti rinnovi del 
contratti provinciali ». 

1.800,000 braccianti e salaria¬ 
ti agricoli sono quindi mobi¬ 
litati su un largo ventaglio 
rivendicativo: la loro battaglia 
si va a saldare con quella 
di milioni di «sperai delle 
grandi e piccole fabbriche in 
un ampio fronte di lotta che 
Investe 1 problemi di fondo 
della vita del paese, che esi¬ 
ge un profondo mutamento de¬ 
gli indirizzi politici ed econo¬ 
mici. 

A questi « interlocutori » de- 
vono rispondere coloro che 
vogliono rimettere Insieme 1 
cocci del centro sinistra, « sor¬ 
tite » dell’on. la Malfa a parte. 


Ripresa la grande battaglia per i contratti 


SCIOPERI A MILANO, VENEZIA, TORINO 
CENTINAIA DI FABNNCHE BLOCCATE 

Fermate anche a Modena e in altre province — Un giornale unitario dei metallurgici 

Oggi inizia l’azione articolata dei chimici, edili e cementieri 



MILANO Pdàtltotti operai davanti all'Alfa Renoso 


(Telefoto) 


Addirittura ridotta 
la spesa statale 

Meno cosa 
• opere pubbliche 
rispetto al '68 

Il ritmo di realizzazione 
delle opere pubbliche, nei 
primi quattro mesi di que¬ 
st'anno. è stato inferiore a 
quello dello stesso periodo 
del 1968. Il valore complessi¬ 
vo dei lavori eseguiti è sroso 
da 375 miliardi a 349 miliardi, 
le « giornate-operaio » sono 
calate da 16 milioni e 378 
mila a 14 milioni e 519 mila. 

Nonostante lo stesso gover¬ 
no, per motivi economici ge¬ 
nerali, avesse proclamato la 
necessità di dare un ritmo 
più sostenuto alla spesa pub¬ 
blica l’effetto è stato opposto. 

Si è registrata una flessione 
nel valore dei lavori eseguiti 
nei settori delle opere stra¬ 
li. marittime, di edilizia pub¬ 
blica, di edilizia abitativa e 
di bonifica. 

Le opere finanziate dal 
ministero dei lavori pubblici 
sono passate da 224 miliardi 
a 206 miliardi; quelle finan¬ 
ziate dalla Cassa del Mezzo 
giorno da 31,6 a 28,4 miliardi; 
quelle della GESCAL da 32.5 
a 28.1 miliardi. 

Per l'importo dei lavori com¬ 
piuti, fra le regioni, è in testa 
la Calabria (38 miliardi), fra 
le p rovi ne# è Roma (26,6 mi¬ 
liardi). 


Assemblea di comprensorio di 15 Comuni del Valdarno 

Create le strutture di base 
della futura Regione toscana 

Si tratta di organismi permanenti in cui sono rappresentati non soltanto i consigli comunali e pro¬ 
vinciali ma anche sindacati o altri organismi economici e sociali - Una unità politico-amministra¬ 
tiva che non nasce da una legge ma che si sorregge sulla volontà politica di baso -1 program¬ 
mi immediati nei settori agricolo, industriale e dei servizi sociali • Il ruolo dell’industria di Stato 


Dal nostro invitto 

S. GIOVANNI VALDARNO. 22. 

L'assemblea di comprensorio 
ha costituito qui la prima uni¬ 
tà di base della struttura po¬ 
litico-amministrativa su cui 
dovrà poggiare la regione, la 
quale dovrà fornire un conte¬ 
nuto democratico e un’inciden¬ 
za sostanziale ai governi re¬ 
gionali. Quindici comuni del 
Valdarno appartenenti alle 
province di Firenze e Arezzo 
hanno costituito in organismi 
permanenti le assemblee di 
comprensorio chiamandovi a 
far parte non solo rappresen¬ 
tanti dei consigli comunali e 
provinciali, ma anche dri sin¬ 
dacati e di altri organismi 
economici e sociali. L'assem¬ 
blea avrà un direttivo che 
opererà in permanenza su due 
fronti: da una parte la par¬ 
tecipazione permanente della 
popolazione alla formazione 
delle decisioni politiche; dal¬ 
l'altro consorzi e aziende au¬ 
tonome comprensori ali che 
operano nel campo dei servizi 


Oggi incontro con la Direzione 

Decisi alla lotta 
I dipendenti Enel 


Le segreteria nazionali dai 
sindacati del personal* Enel 
aderenti a Cgil. Cisl * Uil hanno 
decito il passaggio «ad una 
decisa aziona nazionale di lotta 

K l'Intera categoria» sa nel- 
contro che avranno oggi ero 
la Direzione generale non ai 
arriva a niente di ooatruttlvo. 

I sindacati «la tempo hanno 
chiatto una riunione par rasa¬ 
rne dell* modifiche da appor¬ 
tare al trattamento autonomo 


di previdenza e jmt U rinnovo 
dello Statuto Cassa mutua 
malattia. Su quatta richiesta la 
direzione ha cercato di pren¬ 
dere tempo- Oggi ai arriva fi¬ 
nalmente all'incontro. 

I 100.000 lavoratori deU'Entl 
aono pronti ad entrar* in lotta 
qualora, affermano i sindacati, 
non al accerti la volontà del- 
l'ente di definire positivamen¬ 
te i problemi nella loro in¬ 
terezza. 


pubblici e della gestione eco¬ 
nomica. 

La nuova unità politico-am¬ 
ministrativa non nasce in base 
a un decreto o a un disegno 
legislativo. E' una iniziativa 
che si sorregge sulla volontà 
politica dei partecipanti, fra 
i quali si trovano qui anche 
i consigli comunali, a maggio¬ 
ranza democristiana, e i grup¬ 
pi consiliari d.c. di tutti gli 
altri comuni. Ed è giusto che 
sia cosi perchè l'attacco allo 
Stato centralizzatore, al siste¬ 
ma di delega dei poteri su cui 
si basa, non è cosa che possa 
andare a fondo per via di di¬ 
segni burocratici, ma deve 
partire dal basso. Si vuole in¬ 
fatti colpir# alla base la strut¬ 
tura amministrativa di origi¬ 
ne napoleonica, superando i 
comuni e le province, in quan¬ 
to l’assembla di comprensorio 
rivendica contatti diretti con 
la costituenda regione e com¬ 
piti di intervento nella vite 
economica e sociale più ampi 
di quelli attribuiti attualmente 
agli enti locali. Si rompe col 
sistema degli steccati ideolo¬ 
gici precostituiti, delle deleghe 
ai vertici, per tentare di so¬ 
stituirvi il metodo di una ela¬ 
borazione diretta dei program¬ 
mi che parte dal basso, dalle 
vive esigenze dei cittadini 
chiamati ad essere protagoni¬ 
sti dirotti della vita politica. 

La rolarione del sindaco di 
San Giovanni, Melani, ha de¬ 
lineato un ampio quadro di 
operatività dell'assemblea, su 
cui ci sarà molto da discutere. 

Nei programmi immediati, 
vi sono piu che altro progetti 
già maturati nella precedente 
esperienza- di amministrazione 
a livello comunale e di con¬ 
ferenze economiche occasiona¬ 
li. Croi per l'agricoltura la co¬ 
struzione di un consorzio pub¬ 
blico per rimpianto di lavora¬ 
zione della carni. E in altri 
campi: creazione deU’arienda 
trasporti pubblici del Valdar¬ 
no; richiesta di una trattativa 
col governo e TIRI per tra¬ 
sformare l'Itolsider di S. Gio¬ 


vanni in acciaieria elettrica 
specializzata: l'allargamento e 
operatività del consorzio di 
enti beali per rutilizzaaione 
delle risorse turistiche del 
Pratomagno, secondo esigenze 
sociali; la costruzione di due 
unità sanitarie locali quale 
base del servizio sanitario na¬ 
zionale; la costruzione su basi 
di comune scelta delle scuole 
medie superiori: la costruzio¬ 
ne di un'azienda per la distri¬ 
buzione del metano alle abi¬ 
tazioni e alla piccola utenza 
industriale. 

E’ un programma già vasto 
ma che nell’urgenza dei gravi 
problemi aperti nella vita eco¬ 
nomica può anche apparire 
insufficiente. Cosi nell'agricol¬ 
tura troviamo ancora un'in¬ 
certezza di orientamenti e 
conseguente insufficienza di 
iniziativa e di scelte che ci 
si propone di colmare con una 
prossima conferenza agraria. 
Si tratta dì capire che mez¬ 
zadri e coltivatori diretti sen¬ 
za un deciso intervento pub¬ 
blico non hanno alcuna pos¬ 
sibilità di vincere la partita 
contro la proprietà terriera, 
l’industria e l'intermediazione. 
E questo intervento pubblico 
non può essere delegato a nes¬ 
suno: nemmeno all'Ente regio¬ 
nale di sviluppo di cui si re¬ 
clama la costituzione, il quale 
deve pur sempre arai# alla 
base organismi di operatività 
non burocratici, non delegati, 
ma dirotta espressione dalle 
forse sociali che sono inte¬ 
ressate a trasformare radi¬ 
calmente il sistema di proprie¬ 
tà e conduzione agricola. 

Nell'industria, alia esatte 
analisi della crisi permanen¬ 
te della piccola e media im¬ 
presa, fa riscontro un troppi) 
generico richiamo ai compiti 
delle aziende a partecipazione 
statale o statali. In Questo 
caso è lo stesso programma 
economico regionale che ap¬ 
pare invecchiato o inadegua- 
to. Ferma rimanendo infatti 
la necessità di un dibattito • 
scontro politico sui program¬ 


mi e l'indirizzo delle parteci- 
pazioni statali, è necessario 
che la creazione del governo 
regionale segni anche ui que¬ 
sto campo una svolta- E’ il 
potere regionale stesso che de¬ 
ve darsi strumenti di inter¬ 
vento diretto finanziario e tec¬ 
nico neH'economia, e questo 
in particolare per la piccola 
industria che potrà superare 
le sue attuali caratteristiche 
negative essenzialmente attra¬ 
verso un adeguato intervento 
di una società finanziaria re¬ 
gionale e di un ente regionale 
per l’industria. 

Sono problemi aperti ma che 
possono trovare sbocco solo 
a misura che avanza e si ap¬ 
profondisce questo sforzo di 
mutare la naturo stessa del 
potere locale trasformandolo 
in espressione diretta conti¬ 
nuamente verificata e arric¬ 
chita dei bisogni dei cittadini. 

Renzo Stefanelli 


Torino 

Rinviata 
ad architettura 
la sessione 
di esami 

TORINO, 22 

Un’azione di protesta degli 
studenti ha ottenuto il rinvio 
della sessione autunnale di esa¬ 
mi alla facoltà di architettura 
dell’Univenità di Tonno. Le 
prove avrebbero dovuto iniziare 
oggi, ma gli studenti si tono 
opposti affermando che la ses¬ 
sione ara stata fissata in modo 
discriminatorio, tale da colpire 
colora che avevano svolto atti¬ 
vità di gruppo. 

D consiglio di facoltà sta ora 
esaminando la proposta degli 
studenti di iniziare gli esami 
il !• ottobre. 


Ai padroni, agli attacchi del¬ 
la Conf industria — che ha 
chiesto ieri ai sindacati metal¬ 
lurgici « elasticità c pruden¬ 
za » — gli operai continuano 
a rispondere con la lotta, dan¬ 
do vita a forti manifestazioni 

Ieri mattina si sono fermar# 
le aziende metalmeccaniche 
milanesi: i lavoratori dello sta¬ 
bilimento Alfa Romeo di Por¬ 
tello hanno scioperato dalle 
8.30 alle 11 dando vita ad una 
grande manifestazione davanti 
alla fabbrica cui hanno parte¬ 
cipato 6 000 operai. Contempo¬ 
raneamente entravano in scio¬ 
pero i 2000 dello stabilimento 
di Arese. Massiccia partecipa¬ 
zione allo sciopero alla Tibb, 
bloccata l'Ibm dove i sindacati 
hanno deciso di raddoppiare le 
fermate previste dal piano di 
agitazioni dopo a licenziamen¬ 
to in tronco di un attivista sin¬ 
dacale. Fermata di protesta 
alla Siemens contro i ritmi 
sempre più insopportabili, che 
provocano gravi infortuni. (Un 
lavoratore infatti si è visto 
asportare tre dita da una 
trancia). 

Grande lotta nel complesso 
Pirelli. I 3.500 lavoratori to¬ 
rinesi della fabbrica di Set¬ 
timo che si battono da tre 
settimane per il miglioramento 
del premio ed i diritti sinda¬ 
cali. ieri hanno dato una nuo¬ 
va prova di compattezza e di 
forza, organizzando scioperi 
improvvisi di un’ora per tur¬ 
no, riunendosi poi in una gran¬ 
de assemblea nel cortile della 
fabbrica presenti quasi tutti 1 
Lavoratori. Fortissima la pre¬ 
senza degli impiegati e dei la¬ 
voratori delle qualifiche spe¬ 
ciali. Alla Pirelli-Bicocca di 
Milano assieme agli operai di 
alcuni reparti hanno sciope¬ 
rato per due ore gli impiegati. 

Compatto lo sciopero nelle 
metalmeccaniche modenesi, in 
quelle di Roncade e Biancade. 
di Albignasego in provincia di 
Padova. 

Intensa la lotta in provincia 
di Venezia: mentre terminava 

10 sciopero dei turnisti della 
Chatillon iniziavano la asten¬ 
sione dal lavoro gli operai del¬ 
la Italsider. In mattinata vi è 
stata una assemblea nella sede 
della FIM-CISL, nel pomerig¬ 
gio se ne è svolta un'altra nel¬ 
la sede della FIOM. 

Nel quadro delle iniziative 
portate avanti dai tre sindacati 
dei metallurgici di particolare 
significato la pubblicazione di 
un giornale a periodicità quin¬ 
dicinale. Il giornale che avrà 
come titolo « Unità operaia * 
uscirà il giorno 25 e sarà di¬ 
stribuito in occasione delia 
manifestazione nazionale di 
Torino che vede già l’adesione 
di migliaia e migliala di la¬ 
voratori del Nord, del Centro 
Italia, mentre delegazioni sono 
annunciate dalle fabbriche del 
Sud. 

Oggi si entra ne] vivo delle 
lotte di questa settimana che 
vedranno complessivamente 
impegnati 2 200 000 lavoratori 
della metalmeccanica, privata 
e pubblica, dell'edilizia, delia 
chimica, della farmaceutica, 
de] cemento, delle fornaci. 

Dalle fabbriche di tutta 
rttalia che saranno investite 
da scioperi articolati giungono 
notizie di assemblee, di costi¬ 
tuzione di comitati unitari, di 
iniziative tese a fare sempre 
più forte queste battaglia con¬ 
trattuale. Assieme agli operai 
sono i tecnici e gli impiegati 
che. per la prima volta, con 
tanto slancio prendono parte 
alla lotta. 

I cementieri si astengono «lai 
lavoro, a partire da oggi, per 
48 ore. Altre 48 ore sono pre¬ 
viste per il 30 settembre ed 

11 1 ottobre. Per sabato 27 
le segreterie nazionali della 
FILLEA. FILCA e FENEAL 
hanno convocato un convegno 
unitario dei rappresentanti 
sindacali degli stabilimenti di 
cemento e amianto cemento 
del Centro Nord per esaminare 
l'ulteriore sviluppo della lotte. 
Il convegno si terrà a Berga¬ 
mo. E’ stato inoltre deciso di 
confermare la sospensione «fi 
tutte le ore di lavoro straor¬ 
dinario. I tre sindacati hanno 
proclamato per questa setti¬ 
mana 48 ore di sciopero arti¬ 
colato degli edili ed una gior¬ 
nata nazionale di sciopero per 
il 1 ottobre. 

Ne) prossimi giorni anche i 
fornaciai iniziano 48 ore di 
astensione da] lavoro. 


LEGGETE 


Rinascita 
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! 

■ella befera 


I merli nelle iciagun ae¬ 
rea verificatati la nelle scar¬ 
sa a euide centinaia di 
metri deile pitta di atter- 
ramie deH'eereeperte inter- 
nazienala di Ciltè del Mn 
ake, dovrebbe re attere van¬ 
ii tette. L'aerea, un «Sanino 
717» deila « Menicene de 
eviecien > preveniva, con un 
vele tenta scale, da Chi¬ 
cane a aveva a barde IH 
turisti americani a selle 
membri de tt'equipaggi*. 

II pilota dal reaftere ha 
chieste di atterrare e, depe 
avere ottenute la relativa 

autorizzazione, ha comunicato 
che vi erano noie al carrel¬ 
la. Poca dopo, la comunica¬ 
zione si i interrotta. Mentre 
i mezzi di soccorse si schie¬ 
ravano sulla pitta in atleta 
dell'arrivo del pretto trireat¬ 
tore, ti è comprato che era 
accadute l'irreparabile. 

MELI A T"” ".FOTO: I rot¬ 
tami dell'aereo 



Cg n* fosse uno che sapevo 

Tutti sorpresi 
dal fallimento 
i coimputati 

di Felice Riva 


Unico il ritornello dei difensori - Sembra una canzone 
di lamacci • Se c'erano stavano girati e non vedevano 


Dilla sottra redazione 


MILANO, 22. 


nibila. Quindi per tutta la seduta odierna è stato come se aves¬ 
simo sentito Enzo Jannacci 
_ - - r .— cantare la storia deU’Arman- 


Un’altra clamorosa impresa dei ba nditi sardi che da 22 giorni tengono Fingegner Boschetti 

RAPITO UN MEDICO PER CURARE L’OSTACCIO 

Dopo la visita, il sanitario è stato riaccompagnato a casa — Le centinaia di poliziotti sguinzagliati nelle ricerche 
non hanno visto nulla — Gravi le condizioni del sequestrato — Attesa per la richiesta di riscatto — Cento milioni ? 


USA: blocco 
per la droga 



L'ingagner Boschetti 

Sconvolta dalla maternità interrotta 

Cerca 3 volte la morte 
poi si getta nel vuoto 

2 MILANO, 22 

- Sconvolta dal parto della sua gattina, una ragazza di 
2 23 anni ha cercato disperatamente la morte, trovandola 

- infine con un salto nel vuoto dalla terrazza di casa sua, 
Z Xietta Lo Russo si era trasferita a Milano da Ruvo di 
2 Puglia un anno fa. Era apparentemente una ragazza fe- 
« lice e normale; fra poco avrebbe dovuto sposarsi con un 
2 giovane ragioniere milanese, Giovanni Della Giovanna di 

• 30 anni. Ma c’era stato, nella sua vita, un episodio che 
Z forse l'aveva sconvolta più profondamente di quanto si 
2 potesse sospettare: qualche tèmpo fa la ragazza aveva 

• perso il bimbo che aspettava, 

2 Ieri sera era uscita con il fidanzato, che l'aveva nac- 
*■ compagnata a casa poco dopo le dieci, tranquilla ed allegra 
2 come sempre. In casa l’aspettava una sorpresa: in sua 
2 assenza, la gatta che viveva con lei aveva dato alla luce una 
_ nidiata di gattini. Probabilmente, il fatto in sé insignificante 
2 ha richiamato al subcosciente di N’ietta I-o Russo il trauma 

- '•obito per '‘interruzione della gravidanza e le ha sconvo’to 
2 la mente m modo irrimediabile. 

- Lo sottaccio che si è presentato agli occhi degli inqir- 
Z r enti nell’appartamento della Lo Russo e stato imprcss.onante, 
2 tanto ila far pensare m un primo momento a! delitto- tracce 

- di sangue qua e la. il tubo del gas staccato, una calza mac- 
2 vinata di sangue. La ragazza deve aver cercato dappr.ma di 
«• tagliarsi le vene dei polsi, riuscendo però solo a ferirsi 
Z leggermente; allora, avrebbe tentato di asfissiarsi col gas. 
2 poi. con la mente completamente sconvolta, si sarebbe avvolta 

- una calza al collo per strangolarsi. Infine, fuori di sé ed è 
2 questa la circostanza più certa), la povera ragazza è salita 

• sul terrazzo dello stabile e si è gettata nel vuoto. 


Per risparmio 
esercito USA 
abolisce 
Io spezzatino 


WASHINGTON. 22. 

I soldati americani non 
Piangeranno più lo spezzati¬ 
no: la preparazione costa 
troppo e il ministero della 
difesa ha deciso di risppmia- 
re. La notizia, che sfiora lì 
ridicolo, non è inventata, 

II regolamento stabilisce che 
la carne sia spezzettata a 
mano e non è possibile, quin¬ 
di. almeno per ora. utilizza¬ 
re macchine per ridurre i! 
costo dello spezzatino per le 
grandi unità. Considerato che 
le forze armate americane 
spendono tre miliardi di dol¬ 
lari all'anno per i viveri, la 
soppressione dello spezzatino 
permetterà notevoli econo¬ 
mie. Una apposita commis¬ 
tione, dopo aver studiato il 
problema ha decito di totti- 
«Nrio eoo la con» macino t*. 


Trapianti 
di cuore 
presto 
in Italia? 


Il cuore e le sue parti sa- ri scono non rivelare, 
ranno presto compresi nello « E' un buon segno - dicono 
elenco delle parti di cadave- persone vicine alla signora Bo¬ 
to® -■ non ci 0 

£ie U sen*Tè? m «spettava più niente, e mentre 

di avanzata preoarazione ani- già si stava cercando in un la¬ 
ta bas e del voto a suo tem- 6° il cadavere, U professionista 

po pronunciato dal Consiglio sequestrato era invece vivo, e 

superiore dì sanità che, co- 1 suoi rapitori si stavano preoc- 

me è noto, è presieduto dal cupa odo del suo stato di salu- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 22 

L’ingegnere Enzo Boschetti sequestrato 22 giorni fa dai banditi nei pressi della 
miniera di Silius, è ancora vivo. Un medico Io ha visitato nei giorni scorsi in una 
grotta, in una località non precisata, dove i rapitori lo tengono nascosto. Il me¬ 
dico ha fatto capire di essere stato costretto a visitare il malato dopo che alcuni 

uomini armati e mascherati lo avevano prelevato, durante la notte, dalla propria abitazione. 

Contoddo nel covo dei fuorilegge con gli occhi bendati il medico ha dovuto visitare un malato 
dal volto coperto con un sacco di juta. Forse si trattava proprio dell'ingegnere Boschetti, 

E’ stato, per ovvie ragioni, un consulto superficiale. U malato — assicura il medico — sem¬ 
brava in gravi condizioni. C'è . __ 

stato solo il tempo di sommini¬ 
strargli alcune medicine che 
si era portato appresso. Quin¬ 
di i banditi hanno ancora avu¬ 
to cura di bendare il profes¬ 
sionista per ricondurlo al suo 
paese prima con una marcia 
a piedi, poi oon un lungo tra¬ 
gitto in macchina, infine an¬ 
cora a piedi. 

La notizia del singolare con¬ 
sulto non viene confermata 
dalla polizia. ma neppure 
smentita. Gli inquirenti, avvici¬ 
nati dai giornalisti nella que¬ 
stura di Cagliari, si sono limi¬ 
tati ad affermare che molte 
voci circolano intorno alla sorte 
del Boschetti, ma nessuna, fino 
a questo momento, ha trovato un 
valido fondamento Tuttavia, 
ogni segnalazione viene atten¬ 
tamente vagliata ai fini delle in¬ 
dagini, in modo da fare luce sul 
misterioso rapimento. 

Nonostante le smentite e le 
mezze ammissioni, vi è da ag¬ 
giungere che la notizia così cla¬ 
morosa e tanto ben circostan¬ 
ziata. viene presa in considera¬ 
zione dagli investigatori. Per 
esempio, tutti i medici del Ger- 
rei sono stati interrogati. Nes¬ 
suno di essi ha voluto ammette¬ 
re di essere stato costretto a 
visitare il Boschetti nel covo 
dei banditi. Qualcuno ha però 
smentito con minor vigore, anzi 
è caduto in profonde contraddi¬ 
zioni. La polizia ha forse tro¬ 
vato la prova che il consulto se¬ 
greto c’è stato? 

La signora Boschetti, dal can¬ 
to suo. appare più tranquilla. 

E’ rassicurante U fatto che il 
marito sia stato visto vivo in 
qualche parte della Sardegna, 
dopo che sui giornali era stata 
addirittura ventilata l'ipotesi che 
fosse morto. Il passo dei rapito¬ 
ri — se è vero che hanno pre¬ 
levato nottetempo un medico — 
fa pensare che essi tengono in 
gran conto la salute dell'ostag¬ 
gio soorattutto in vista di pros¬ 
simi contatti con i familiari e gli 
amici per richiesta di un forte j 
riscatto (si parla di una cifra j 
non inferiore ai cento milioni). I 
Ad ogni modo, qualche elemen¬ 
to nnoio ne! frattempo deve pur 
essere intervenuto se — contem¬ 
poraneamente alle ricerche della 
squadra di sommozzatori nel lago 
artificiale di Uvini. ricerche mai 
interrotte da una settimana cir¬ 
ca — sono riprese le bittute a 
largo raggio con l’impiego di cen¬ 
tinaia di carabinieri e baschi 

blu. elicotteri e unità cinefile, CALIFORNIA, 22 anni par Importarla noi loro paese. 

L’apparato poliziesco, insom- Corcano la (tropo od occo il risultato. Ecco, noti* foto, continola di mac- 
ma, è di nuovo in piedi, nelle Ormai da qualche giorno, fr# gli Stati china al posto di frontlara in atteso di 

zone piu impervie ai confini tra Uniti o II Mossico, è In corso una gran- casaro frugato do cima a fondo dai 

le province di Cagliari e Nuoro. da oparaziona antidroga. Sono stati mo- poliziotti dal duo paesi. Siamo a Son 

E’ evidente che qualche segna- bilitati, dolio duo parti dolio frontiera, Ytidro, a Sud di S. Diago lo zona dove 

fazione deve essere giunta sul- centinaia di agenti a specialisti fomiti il controllo viene effettuato con mog¬ 
ia presenza dell'ostaggio e dei di elicotteri, mozzi navali, veloci, rodar. gloro rigore. Molti d 

banditi in luoghi che gli in- E' infatti nel Massico che i trofficontl no protestate pressi 

qmrenti. per il momento, prefe- americani di drogo si riforniscono do ritardo con cui oper 

ri scono non rivelare. _ 

t E’ un buon segno — dicono 

schetti —. Quando "STd“5 SULLA STATALE PORRETTANA: QUATTRO MORI 

aspettava più niente, e mentre -— 

già si stava cercando in un la- _ 

go il cadavere, il professionista fi B A __ * _ __*_ 

sequestrato era invoce vivo, o ■ T" CB 11| V* ■ £B 

1 SUOI rapitori si stavano preoc- kJCAA IvM* 1AA 


di elicotteri, mozzi navali, veloci, radar. 
E' infatti noi Massico che i trofficontl 
americani di droga si riforniscono do 


anni par Importarla noi loro paasa. taiiori sono giunti ai lavoro. 

Ecco, netta foto, centinaia di mac- U oparaziona droga ha, comunque, 
china al posto di frontlora in attesa di permasao la cattura di un primo corico, 

essere frugato do cima a fondo dai Ieri, infatti, i rodar della polizia han- 

poliziotti dol duo paesi. Siamo o Son no Inquadrato un aereo privato eh# à 

Ytidro, i Sud di S. Diogo lo zona dova stato costretto ad atterrar*. Il vallvolo 

il controllo viene effettuato con meg- aveva o bordo ben cinque quintali di 

giara rigare. Molti datori di lavoro han- droga per un valor# totale di 43 milioni 

no protestate presso la polizia por II di Uro, Il pilota, un giovana di 23 anni, 

ritardo con cui operai a impiagati fron- è stato arrostato. 


SULLA STATALE PORRETTANA: QUATTRO MORTI E NUMEROSI FERITI 

Salta in aria un ristorante 


professor Valdonl. 

Ci al avvicina, dunque, al 
traguardo finale di quel tra¬ 
pianto di cuore, smora vieta¬ 
to in Italia dalie leggi in vi¬ 
gore. I fautori dol trapianto 
cardiaco — tra questi, appun¬ 
to. Valdonl o Stefanini della 


te. Noi lo abbiamo sempre det¬ 
to: l'ingegnere soffre di gravi 
disturbi è assolutamente neces¬ 
sario che venga restituito alla fa¬ 
miglia prima che sia troppo 
tardi », 


BOLOGNA. 22 | calità Molino del Pallone, è Una soltanto delle vittime è sa difficile e pericolosa dal 

crollato. Mezzo stabile sareb- stata finora identificata: è fatto che le pareti esterne del 

be stato polverizzato dallo Tullio Agostini, di 47 anni, del fabbricato minacciano di crol- 

scoppio. Sotto le macerie so- luogo, padre di due bambini e lare da un momento all'altro, 

no rimaste un numero impre- titolare di una officina mec- Il fabbricato è costituito da 

cisato di persone: dienti vii- canica. E' stato invece trovato un piano terra e da due piani, 

leggianti. I feriti estratti, sono miracolosamente illeso nella oltre che dallo scantinato, do- 

per ora quattro, i morti 4, sua culla un bimbo di tre me- ve sembra sia avvenuto lo 

ma potrebbero ulteriormente si. Aglio del padrone del ri- scoppio. Esso è posto sulla 

salire. 1 vigili dei fuoco, ca* sforante, Paolo Bonaiuti. men- strada statale Porrettona ed 

rabinieri, agenti di P.S., au- tre altri due feriti sono stati è vicino alla linea ferrovia- 

toambuìanze della Croce Roa- estratti dai soccorritori dalla ria Bologna-Pistoia; eui bina- 


Terribile. tragica esplosione crollato. Mezzo stabile sareb- 


questa sera al Ponte della 
Venturinn, ai piedi cioè del 
Passo della Collina, sulla sta¬ 


be stato polverizzato dallo 
scoppio. Sotto le macerie so¬ 
no rimaste un numero impre¬ 


sa difficile e pericolosa dal 
fatto che le pareti esterne del 
fabbricato minacciano di eroi- 


tale Porrettana, Alle 21 circa, cisato di persone: dienti vil- 


Uni versi tè di Roma — già no troppo gola i milioni: par- 

ottenuto un decreto ciò hanno pensato di rapire un 
Tffy***?** medico per qualche ora. pur di 


E' chiaro che ai rapitori fan- probabilmente per la esplosio- 
i troppo gola i milioni: par- n di una bombola di gas li- 


mtoteterlate aulì 'accertamento 
dalla morta, «masso ni ago¬ 
sto «coreo dai ministro dalla 
Sanità, la base al quale lo 
stato di morta « rione effet¬ 
tuato oon i metodi dalla sa- 
m atetica madioo * 1 stali a. 


ciò hanno pensato di rapire un quilo (la eco della deflagra- 
medioo por qualche ora. pur di zinne è rimbalzata per le valli 
garantirsi sulla salute dal prigio- ed è stata perfettamente udi- 


nioro, in vista di un rilascio ta a distanza di molti chilo- toambuìanze della Croce Ros- 


plù o mano imminente. 

OivMppè Poeto 


leggianti. I feriti estratti, sono miracolosamente illeso nella 
per ora quattro, i morti 4, sua culla un bimbo di tre me¬ 
nta potrebbero ulteriormente si. Aglio del padrone del ri¬ 
salire. 1 vigili del fuoco, ca- storante, Paolo Bonaiuti, men- 

rabinieri, agenti di P.S., au- tre altri due feriti sono stati 


strada statale Porrettana ed 
è vicino alla linea ferrovia¬ 
ria Bologna-Pistoia ; sui bina- 


l'ora sono sempre all’osteria » 
Però bisogna dire che la can 
zone viene cantata — da cer 


Castore e Polluce della tra¬ 
gedia del Valle Susa che ven 
gono sempre nominati toste 
me come se fossero un nome 
e cognome e che quindi ven- 


fossero due siamesi. 


addirittura a torso nudo con 
collane e medaglioni perché 
questo è il Tempio della Giu¬ 
stizia — scritto con le maiu¬ 
scole — e la cosa sarebbe di¬ 
sdicevole; però è un avvocato 
che non urla, non cita poeti 
e prosatori, non fa mozioni 
di affetti, non si dimena, non 
sventola la toga come un to¬ 
rero: paria pianamente e chia¬ 
ramente e al massimo si con- 
cede di dire un paio di vol¬ 
te « nesso eziologico ». 



metri) un albergo-ristorante, I sa « di altri enti di soccorso, montagna di detriti e macèria ri sotto caduti detriti, imme- 
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petto all'incrocio con 1* stridi convocati vi m radio, sono fi un- I provocati dati'tqplosione. 


fTTrrlnrtsAa ito oooà u oà in lo» 1 ti tul Ium Adi aùtotm 


di s occorso è r»- 1 temi. 


«baiamente asportati da valso- 


dure che il Bossi abbia potu¬ 
to dargli una mano a com¬ 
binarti. Pertanto chiede che 
sia assolto per non aver com¬ 
messo il fatto. 

Per quanto riguarda Polluce 
— cioè il ragionier Turuani — 
lui entrò nel consiglio di am¬ 
ministrazione assai prima, ma 
si diede da fare perché Riva 
non combinasse pasticci: era 
lui che sollecitava le riunioni 
del Consiglio (che Felicino 
non convocava mai), lui che 
sollecitava l’aumento di capi¬ 
tale, lui ohe premeva perché 
venissero portate a termine 
le varie trattative con enti e 
privati par la cessione o il 
finanziamento del Vallesusa, 

Infine furono Castore e Poi- 
luce insieme che in pieno 
consiglio di amministrazione 
rivelarono la gravità della si¬ 
tuazione. Anche per Turuani, 
quindi, l’avvocato Dondina 
chiede l’assoluzione con for¬ 
mula piena o — in subordì, 
ne — la prevalenza delle at¬ 
tenuanti generiche sulle ag¬ 
gravanti in modo che possa 
beneficiare dell'amnistia. 

L’avvocato Mondilo è uno 
dei difensori del Tetaz, di 
Donato Riva, di Lam- 
pugnarli e di Bucher. Solo 
per caso, osserva, non si tro¬ 
va sul banco degli imputati 
anche lui: per una trentina 
d'anni è stato il 'rigale del 
Valle Susa. Ma proprio per 
questo si sente di difendere 
i suoi vecchi amici. E li di¬ 
fende tornando ad insistere 
sul peso che ha esercitato nel¬ 
la vicenda l’ostilità che divi¬ 
deva i tre fratelli. Per gli im 
putati non na molto da dire: 
il Tetaz era un povero travet 
che obbediva al « padrone » 
al quale non si sarebbe mai 
sognato di chieder# gtustifi- 
cazioni e chiarimenti. Ha fat¬ 
to per decine d’anni il cas¬ 
siere del complesso e non 
ha una lira: condannarlo si¬ 
gnifica distruggerlo. 

Giulio Donato Riva: è 11 cu¬ 
gino dei Riva. L’unica volta 
che 1 tre fratelli si sono tro¬ 
vati d'accordo è stato quan¬ 
do hanno deciso di lasciargli 
la presidenza de] Ponte Lam- 
bro, alla morte del vecchio 
Giulio. E lui difatti è stato 
tanto oculato e onesto che 11 
Ponte Lambro è l'unico sta¬ 
bilimento dell’impero dei Ri¬ 
va che non sia andato in ma¬ 
lora. Ed è cosi estraneo ai 
fatti che anche il curatore del 
fallimento Riva lo ha lascia¬ 
to a dirigere H Ponte [ombro. 

Lampugnani: è lo zio dei 
Riva. Con lo stesso difenso¬ 
re, avvocato Mondilo, doveva 
essere l’arbitro della divisio¬ 
ne detrasse ereditario, ma Fe¬ 
lle ino, dopo un po’, lo ricu¬ 
sò. Questo dimostra che fra 
zio e nipote non correvano 

Infine Alois Bucher, lo svi* 
zero. < Non conosce neanche 
l'italiano ». Entrò a far parte 
del consiglio d’ammintetrasio- 
na del Vallarne* oaU’aprtle 
dai '64, quando gran parte 
dei guai erano già stati fatti. 
Partecipò a due aote riunio¬ 
ni « osila seconda piantò una 
cagnara perché Mica Riva 
non al te oa va verterà mai. Do- 
po te te non si fio* mal 


ICino tornilo 


La compagna 
per la stampa 
comunista 

Venti 

! Federazioni 
oltre 
il 100% 

ì Elenco delle somme ver¬ 

sate allamministr azione cen¬ 
trale alle ore 12 di sabato 
j 20 settembre per la sotto- 
I scrizione della stampa co- 
' murnsta. 

Federar. Versamenti % 

Modena 141.teS.SM 177/4 

Sondrio 2.499.479 122,7 

1 Ravenna S9.M9JM 111,4 

Bologna 145JMJM 1114 

1 Gorizia 6.676.66$ 111.1 

'I Posar# 

22J06.000 

116 

j Forti 

3SJM.006 

1674 

, Imola 

13.4te.6M 

Ite 

Belluno 

4.166 JW 

1624 

Caiani# 

15.060.606 

1624 

Latina 

ISM.MS 

1« 

Enne 

4.C52.MO 

161 

Vare** 

19.4M. DM 

1664 

Reggio E. 

7t.5M.6M 

166 

Agrigento 

9-606.666 

M0 

T raponi 

6.0M.6M 

166 

Mossa C, 

l.@66.6M 

166 

Malora 

5.6M-6M 

M0 

aosta 

4.M6.0M 

Ite 

, Capo d'ori. 

4.666.666 

166 

1 Lacco 

4J66-666 

954 

Fi ronzo 

79J66.6M 

95 

Livorno 

36.717.756 

95 

Mantova 

26466.666 

95 

Prato 

21.517.756 

95 

Palormo 

17.1M.666 

95 

; Cremona 

11.4M.6M 

95 

Siracusa 

5.96S.6M 

95 

Macerata 

6.566.666 

9*4 

Alcoli P. 

5.2M.6M 

924 

Proti non* 

7.366.660 

92 

Le Spezia 

19.363.666 

91 

Vlcoiu* 

9.1 M-666 

91 

| CaltaniftMtt* 5.551.Sto 

91 

Pise 

34.206.666 

W 

Rimini 

13.566-666 

96 

Taranto 

6.1M.666 

96 

Como 

7.656.660 

96 

Vcrbania 

6.675.666 

te 

Sassari 

3.6M.0M 

N 

Avozzano 

2.166.666 

te 

1 Cagliari 

5.629.666 

694 

1 Benevento 

3425.660 

664 

Cuneo 

4.016.666 

M4 

Pordenone 

4.150.666 

«64 

Trieste 

11.6M.MS 

«6 

| Pavia 

21.925.666 

*74 

Savona 

17.4M.666 

67 

Teramo 

6.766.666 

67 

Crema 

4.3M.666 

«6 

Piacenza 

10.2M.6M 

«5 

Caserta 

7.655.666 

«5 

Viterbo 

6JM.OOO 

«5 

Roggio C. 

6406.600 

«5 

Nuoro 

2465460 

15 

1 Rovigo 

13.560JM 

644 

Viareggio 

5.526.150 

*34 

Importa 

6415.666 

634 

Potenza 

7.360.666 

«2 

j Chieti 

3460.060 

«2 

* Parma 

17.665460 

«14 

| Brindisi 

6.512.000 

*1,4 

Crotone 

5.700.600 

614 

i Biella 

10.900.000 

«14 

! Venezia 

19.460.000 

61 

i Lucca 

2.146.500 

•1 

Ferrara 

32.000.000 

«04 

| Brescia 

23.213.256 

66 

Ancona 

1i.0M.0M 

66 

Verona 

9.660.666 

86 

i Novara 

t.660.600 

86 

1 Lacca 

5.326.666 

66 

Fermo 

4.460.6M 

te 

Asti 

4.240.666 

80 

Aquila 

3.260.600 

•0 

Bolzano 

2.120.000 

66 

Tempio 

1400.000 

60 

1 Alessandria 

19400.600 

*74 

1 Udine 

4.4M.0M 

76,1 

l Torino 

42400.000 

75 

I Catanzaro 

6.966.600 

75 

; Grosseta 

13.696.000 

72 

Pistoia 

17.006.000 

*«4 

! Siena 

20.6M.000 

76 

Arezzo 

17400.009 

70 

Ragusa 

4.410.000 

76 

Milano 

95.000.000 

•94 

Genova 

45.900.900 

*94 

Perugia 

16.360.500 

69 

Padova 

10.250.000 

•04 i 

i Roma 

50.000.000 

*34 

1 Vercelli 

5.400.000 

m 

Treviso 

5.4M.000 

M 

Bergamo 

5.465.000 

*74 

Bari 

13.000.000 

54,1 

1 Terni 

6.995.000 

$24 

Napoli 

16.5M.00A 

te 

T renio 

1.SM.0M 

374 

Pescara 

3450.000 

3*4 

Foggia 

6.0M.090 

364 

Campobasso 

1413.000 

364 

Avallino 

1.600.000 

36,1 

Oristano 

507.500 

294 

Messina 

1.656.006 

37,9 

Rieti 

1.112.500 

374 

Salerno 

2.452.500 

23 

Carboni e 

«25.606 

12,9 

Cosenza 

2.055.660 

«4 

I EMIGRATI 


G*rm. occ. 

1.139.197 

113,9 

Belgio 

1.600.000 

1664 

Svizzere 

4400.000 

165 

Il Lussemburgo 1.0M.M6 

56 

V * H * _ 

3.997.710 


TOTALI 1.7»4.464.667 
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•4 
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1 LOMBARDIA 794 1 
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04 
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04 
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04 
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CttftrtKza staapa 
M Pmiifite trance*® 

Pompidou 
rilancia 
la «parte¬ 
cipazione» 


Dd 


PARIGI. 22- 

H dm gollismo instaurato con 
l’ascesa di Georges Pompidou 
alla carica di presidente della 
Repubblica ha deciso, in tema 
di < partecipazione ». di tentare 
il < grande esperimento » della 
coaidetta associazione dei lavo¬ 
ratori agli utili dell'azienda, al¬ 
meno in una grande fabbrica: 
lo ha annunciato Pompidou 
stesso nel corso della conferen 
za stampa odierna quando ha 
rivelato di avere invitato il go 
verno a preparare i piani rela¬ 
tivi « alla distribuzione ai lavo¬ 
ratori della Renault di una par¬ 
te del capitale dell'impresa ». 
La < Règie Renault » è la 

f ùù grande fabbrica autmnobi- 
istica francese e la più grossa 
industria meccanica di Fran¬ 
cia; nazionalizzata dalla fine 
della guerra, con 1 suoi sesaan- 
tamila operai essa rappresenta 
il meglio del settore meccanico 
nazionale. Ma la Renault è an¬ 
che la punta piu avanzata del¬ 
la classe operaia francese, alla 
testa di tutte le lotte che la 
Francia ha visto in questi ul¬ 
timi anni. 

Decidendo di « associare * i 
lavoratori della Renault agli 
utili dell'azienda (e cioè di le¬ 
garli praticamente alle esigen¬ 
ze dì produttività dello Stato 
padrone), il neogol lismo tenta 
quindi una doppia operazione: 
andare avanti su quella che De 
Gaulle aveva chiamato « la ter¬ 
za via tra capitalismo e socia¬ 
lismo » in nome della continuità 
e della fedeltà al cosidetto pa¬ 
ternalismo degaulliano. che è 
poi la forma di governo di una 
certa parte della grande bor¬ 
ghesia francese; ma soprattut¬ 
to smussare questa punta, inte¬ 
grarla nel regime, fame una 
alleata o un supporto nella co¬ 
struzione della « nuova società ». 

Bisogna anche vedere, in que¬ 
sto annuncio, la scelta del tem¬ 
po: come ha detto Pompidou 
esordendo, l'economia francese 
è sofferente per « cause acci¬ 
dentali» (gli scioperi del 19*8) 
e per cause • più profonde e 
permanenti » (il ritardo nello 
sviluppo industriale). Per ri¬ 
mettere in sesto l’economia oc¬ 
corre investire, per investire 
occorrono quattrini, per avere 
i quattrini bisogna che la gen¬ 
te risparmi. Inoltre, < ogni gior¬ 
no di lavoro perduto è nocivo 
alla economia del paese » e 
« tutto quello che rallenta la 
produzione è nefasto all'inte¬ 
resse generale ». 

Quindi tardine nei progres¬ 
so > e difesa t dell'ordine re- 
pubblicano ». 

In altre parole, i lavoratori 
dovrebbero contenere le loro ri¬ 
vendicazioni, evitare gli scio¬ 
peri, aspettare che l’equilibrio 
economico sia ristabilito, non 
fare spese inutili (proprio cosi 
ha detto il presidente rivolgen¬ 
dosi in particolare alle mas¬ 
saie) : in cambio il governo offre 
una prospettiva di benessere e 
di giustizia sociale per gli an¬ 
ni futuri, s’impegna ad aumen¬ 
tare 1 salari dei dipendenti del¬ 
le aziende nazionalizzate in pro¬ 
porzione aH'aumentn del costo 
della vita (quello perii calcola¬ 
to dal governo, che non corri¬ 
sponde al calcolo dei sindacati) 
e assicura ai lavratori della 
Rènault la partecipazione agli 
utili dell'azienda per farne dei 
bravi e disciplinati azionisti. 

« L'asionarismo è la via mi¬ 
gliore — ha deto Pompidou — 
bisogna incoraggiarlo ». E lo 
Stato per incoraggiarlo ne dà 
per primo l'esempio. Quando e 
come accadrà che gli operai 
della Rénault diventeranno 
« azionisti ». Pompidou non lo 
ha detto. Però ha lasciato ca. 
pire di non essere assolutamen- 
te sicuro della r.retta allorché 
ha aggiunto: « Vedremo se que¬ 
sta forma rispou ie alle esigen¬ 
te reali e durevoli dei salariati’». 

Per il resto, la conferenza di 
Pompidou non ha riservato sor- 
prese. Orchestrata alla perfe¬ 
zione. si è sviluppata su tre 
ordini di domande precedente- 
mente concordate, il passato, il 
presente e l’avvenire del paese. 

E a questo ordino di domandi-, 
Pompidou ha risposto con cifrp, 
citazioni, confronti, statistiche 
e paralleli. 

In conclusione, ve si eccettua 
li « trovata » della Rénault e 
un'esposizione cir» ostanzia*a del 
la situazione attuale, il prcs,. 
dente della Repubblica non ha 
detto niente che già non si sa- 
pease: bastone e carota riman¬ 
gono i cardini della politica 40. 
vernativa per arrivare, in uq 
modo 0 nell'altro. aH'eqpilihrio 
dalla bilancia commerciale e 
poi alla ripresa produttiva e al¬ 
ia competitività. Ma tra gli 
squarci di ottimismo che sono 
•empne il pezzo forte degli uo¬ 
mini della V Repubblica ha fat¬ 
to capolino una preoccupazione 
vera, fondata sulle difficoltà 
presenti e su quelle che non 
mancheranno di venire nei pros. 
•imi mesi. 

Augusto Pancaldi 


2000 persane 


Vajont: negato l'ennesimo rinvio 
da oggi comincia la discussione 

I miliardi deli’ENEL e della Montedison-Sade per estromettere le parti civili dal 
giudizio - Ancora cavilli • Stamane la prima arringa degli avvocati dei superstiti 

Dal Mitro iiriato 


Gli incMooti coatimiMO 


L’AQUILA. 22 

Domattina l’avvocato San¬ 
dro Canestrini pronuncera la 
prima arringa di parte civile. 
Niente supplemento di istrut¬ 
toria. nessun « breve rinvio » 
che avrebbe ulteriormente ri¬ 
tardato il già lunghissimo cor¬ 
so di questo procedimento. Il 
processo per la catastrofe del 
Vajont è finalmente entrato 
davvero nella sua fase conclu¬ 
siva. Ciò che piu conta, è 
stata l’< aula » a decidere: U 
confronto di posizioni alla lu¬ 
ce del sole anziché le mano¬ 
vre di corridoio, la corretta lo¬ 
gica procedurale piuttosto dei 
patteggiamenti sottobanco. 

Ancora stamane, il clima 
della ripresa che avviene do¬ 
po tre mesi di ferie estive ap¬ 
pariva dei più tesi e depri¬ 
menti. Tutti davano per scon¬ 
tato che il tribunale avrebbe 
acceduto ad una richiesta del¬ 
le parti di aggiornare la di¬ 
scussione di almeno quindici 
giorni. Non era certo il caso 
di iniziare subito a dibattere 
le responsabilità per la cata¬ 
strofe del 9 ottobre 1963, dal 
momento che l’ENEL da una 
settimana ha dato l’avvio ai 
pagamenti delle transazioni: 
dieci miliardi dell’ente elettri¬ 
co di Stato, cioè di denaro 
pubblico, per tacitare i super¬ 
stiti. per estromettere le parti 
civili dal processo, per libera¬ 
re gli imputati dal peso del¬ 
l'accusa privata, una accusa 
che rappresenta la memoria di 
duemila vittime. 

Di rincalzo, la Montedison- 
SADE (dopo aver rabbiosa¬ 
mente respinto per tutti que¬ 
sti anni qualsiasi riconosci¬ 
mento anche indiretto di re¬ 
sponsabilità) alTultim'nra sem¬ 
bra che si sia decisa a mol¬ 
lare un paio di miliardi allo 
scopo di completare l'opera: 
se l’ENEL liquida i superstiti 
essa punta a buttar fuori dal 
processo le amministrazioni 
dei Comuni devastati, costi¬ 
tuitisi anche essi parte civile. 

L'operazione ha bisogno di 
un po’ di tempo per giungere 
in porto. Appunto, una quin¬ 
dicina di giorni almeno: a 
quella data si sarà fatta chia¬ 
rezza (o. per meglio dire, 
piazza pulita). E si sarà fat¬ 
to un altro piccolo passo ver¬ 
so la prescrizione dei reati. 
Non resteranno nel processo 
che poche decine di irriduci¬ 
bili. Quelli che perseguono un 
superiore obbiettivo di giusti¬ 
zia. Costoro hanno atteso per 
cinque anni il rinvio a giudi¬ 
zio degli imputati. Hanno pa¬ 
zientemente seguito per 6 me¬ 
si l’estenuante protrarsi della 
istruttoria dibattimentale. Al¬ 
la fine si sono visti chiudere 
l'aula per tre mesi. E oggi, 
ancora la logica del cavillo, 
della manovra, avrebbe dovu¬ 
to far tacere ulteriormente la 
loro voce. 

Quale aria tirasse lo si è 
visto fm dalle prime battute 
dell'udien/n. apertau a tarda 
ora in mezzo a mille conve¬ 
nevoli. Il tribunale era giunto 
alla fine di giugno dopo aver 
esaurito l'intero testimoniale, 
ascoltato periti e consulenti di 
parte, disposto contraddittori!. 
acquisito memorie e documen¬ 
ti a valanghe. Eppure stamane 
sembrava che si dolesse ri¬ 
cominciare 

C’è la difesa del profpssor 
Ghetti che vuol presentare la 
ennesima memoria tecnica C'è 
il teste professor Caloi che 
vorrebbe essere riascoltato per 
precisare meglio il suo pen 
siero. C’è la richiesta di ri¬ 
convocare il perito idraulico 
professor Citrini per sentirlo 
sulla .prevedibilità di uno sfin 
ro d’acqua che. quanto meno, 
avrebbe travolto il personale 
che risiedeva in permanenza 
nella cabina dei comandi al¬ 
logala sul coronamento della 
diga. 

Il tribunale liquida in pochi 
minuti ogni cosa, con una or- 


Abbattuta 
la barricata 
ancha 
a Dorry 

DERRY. 22 

I cattolici di Derry (ufficial¬ 
mente Londonderry) hanno in.- 
zitto a smantellare la barri¬ 
cato che erano atoto erette a 
difesa del quartiere di Bogatde, 
Secondo accordi tra il comi¬ 
tato di autodifesa cattolico di 
Dorrà e l'esercito inglese la 
ps bif» dell’Ulster non può pe¬ 
netrare nel quartiere. La eteoas 
mU zie militare inglese può in- 


Morto Lopez 
Matto 

ex pmMente 
del Messico 

CITTA DF.L MESSICO, 22. 

E' morto oggi, all età di cin- 
quantanove anni, fé* Presiden¬ 
te dei Messico Adolfo Lopes 
Meteo, che aveva ricoperto la 
carica di capo dello Stato dai 
IMS ai 1M4. Era in stato di 
come del 19*7 por un «Muri¬ 
amo oroaioo cito io avevi coro- 
pieUmeote paralizzato. 


dinanza che dichiara il pro¬ 
cesso sufficientemente istruito 
e d'spone l'inizio della discus¬ 
sione. 

Ma ecco il professor Pisa- 
pia. difensore dell'ENEL. da¬ 
re notizia (sic!) che 1 paga¬ 
menti della transazione sono 
in corso e proporre un periodo 
di attesa per sapere quali par¬ 
ti civili si ritirano e quali ri¬ 
mangono. Ecco l'avv. I.iuzzi 
comunicare che, con grande 
pena, anche la Montedison- 
SADE ha stanziato una som¬ 
ma non precisata (« Dillo che 
sono due miliardi! » si sente 
esclamare) per tacitare i Co¬ 


muni. Bisognerebbe aspettare 
dunque le imminenti deterrai' 
nazioni delle amministrazioni 
comunali. 

Allora, si va al rinvio? An¬ 
cora una volta si cerca di 
predeterminare in qualche mo¬ 
do 1 ] corso del processo al 
di fuori delle risultanze del¬ 
l’aula. con le manovre e gli 
incurventi esterni ? 

Ora tocca pronunciarsi alla 
parte civile. E’ purtroppo no¬ 
to che i collegi di parte civile 
non sono uniti, giacché vi ì 
chi considera un successo il 
risarcimento ottenuto con la 
transazione, mentre alcuni le¬ 


gali sostengono la resistenza 
di chi vuole combattere fino 
in fondo la battaglia per la 
giustizia. 

Tra qimsti è l’avvocato Ca¬ 
nestrini: * Io parlo — dice — 
a nome di alcune parti civili 
che accettano la transazione 
e di altre che invece la re¬ 
spingono. Per coloro che vo¬ 
gliono uscire, non vi è osta¬ 
colo se il processo continua. 
Quelli che resistono hanno in¬ 
vece interesse a che questo 
già troppo lungo dibattimento 
pervenga rapidamente alla 
sentenza. Insisto quindi per 
un immediato inizio della di¬ 
scussione ». 


L'avvocato C«rioni si asso¬ 
cia. Il pubblico ministero e 
altri difensori di parte civile 
si rimettono al tribunale. La 
manovra del rinvio appare in 
crisi. La reazione è violenta. 
Ci sono interventi, proteste 
dai banchi della difesa. I le¬ 
gali dell'ENEL adombrano 
persino una forma di ricatto: 
< Così potete far perdere ogni 
diritto ad alcune parti dispo¬ 
ste alla transazione... ». Ma il 
presidente Del Forno taglia 
corto: domattina avranno ini¬ 
zio le arringhe. 

Marie Passi 


India: 
saliti 
a 400 
i morti 


NUOVA DEHLI. 22 

I disordini ad Ahmedabad tra 
indù e musulmani continuano 
malgrado lo stato d'assedio. il 
coprifuoco che è stato proro¬ 
gato fino a mercoledì e Tar¬ 
mo di rinforzi dell'esercito 
inviati per riportare la calma¬ 
li numero dei morti, secondo 
un telegramma inviato ad In¬ 
dirà Gandhi, dall'ex sindaco 
comunista della città, è salito 
a 400. I feriti sono oltre 4M 
e gli arrestati 710. D telegram¬ 
ma continua dicendo che il g/b 
verno dello stato di Gujarat di 
cui Ahmedabad è capitale, è 
incapace di riportare la pace. 
Nella città è atteso per do¬ 
mani il ministro degli interni 
Chavan. 

Intanto nel pomeriggio di 
oggi, smentendo dichiarazioni 
della polizia secondo cui la 
situazione sarebbe stata < sot¬ 
to controllo ». si sono avuti 
ben 20 incendi dolosi mentre 
vengono legnatati scontri ed in¬ 
cidenti in altre città dello 
stato di Gujarat. A Baroda tre 
persone sono state uccise ed 
altre 26 ferite, a Naiad. sta¬ 
mane. la polizia ha aperto il 
fuoco per disperdere una folla 
di 3.000 dimostranti. 


Con la riGlGzione di Hormansson 

Concluso il 22° congresso 
dai comunisti svedesi 

Adottato una mozione di condanna dal- 
Pinforvanfo in Cecoslovacchia 


STOCCOLMA, 22. 

Il 22 mo congresso del Par¬ 
tito della sinistra (comunista) 
svedese si è concluso a Stoc¬ 
colma dopo tre giorni di di¬ 
battito sui temi di politica 
interna ed estera. Il compa¬ 
gno Cari Neirk Hermansson 
è stato rieletto ieri sera pre¬ 
sidente del partito. Il dibat¬ 
tito ha posto in luce la ne¬ 
cessità di eliminare i difetti 
nd lavoro di partito e. quin¬ 
di, quella di consolidare le 
posizioni dei comunisti sve¬ 
desi in seno alla società nel¬ 
la quale agiscono. 

Il congresso ha approvato 
una serie di documenti e di 
mozioni fra le quali una di 
condanna all'intervento mili¬ 
tare in Cecoslovacchia. Que¬ 
sto atto politico, che ribadisce 
la posizione dei comunisti sve¬ 
desi presa all'indomani stesso 
dei fatti di agosto, ha provo¬ 
cato — secondo le informa¬ 
zioni diffuse dall’agenzia ame¬ 
ricana A. P. — la protesta 


delle delegazioni sovietica e 
cecoslovacca presenti al con¬ 
gresso. La presidenza del con¬ 
gresso ha dato lettura di una 
dichiarazione della delegazione 
cecoslovacca che si dissociava 
dalla mozione approvata poco 
prima, considerandola una 
« ingerenza negli affari inter¬ 
ni della Cecoslovacchia ». 

La mozione in merito, che 
è stata approvata a grande 
maggioranza dopo un dibatti¬ 
to vivace dice: « L'esecutivo 
del partito ripudia recisamen¬ 
te l'invasione della Cecoslo¬ 
vacchia del 21 agosto 1968 e 
chiede che tutte le truppe stra¬ 
niere siano immediatamente 
ritirate dal paese » 

Il congresso ha pure riba 
dito che compito primario dei 
partito m campo internaziona¬ 
le è quello di dare un appog¬ 
gio ancora più grande al po¬ 
polo vietnamita e ha chiesto 
il riconoscimento della GRP 
del Vietnam del Sud. 



i 


posso 

programmare 
ogni bucato 
con un ciclo 
biologico 
speciale 


posso 

con la nuova 
lavatrice 
Zoppas 514 

Grembiuli, tovaglie, biancheria, maglietta. 

Tanti bucati divorai. Che si possono 
programmare con il ciclo biologico spedala 
della nuova lavatrice Zoppas 514. 

Speciale, perché permette 
di programmare ogni bucato aecondo 
il tipo di aporco e di teaauto. 

La lavatrice Zoppaa 514 ha 14 programmi, 

ma aa ne poaaono avere molti di piu, 

regolando le manopola, par aoeglltre 

la temperatura • Il tempo di lavaggio più adatti. 

Potata di economizzatore, 

doli perteaauti apedall 

e una vaachatta In più per gli additivi. 

Una lavatrice completa: Nuova Zoppaa 514. 

3oppas 

la serietà 


MMedba», 
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FIAT 

Dal « gatto 
selvaggio 
ad una 
precisa 
coscienza 
di classe 


La stampa nazionale ed estera alla sco¬ 
perta di Torino operaia 
Tutte le previsioni sul moderno capita¬ 
lismo si sono frantumate contro la lotta 
unitaria dei lavoratori 

Era già capitato altre volte che la Fiat e Torino polarizzassero l’attenzione della grande stampa italia¬ 
na e, insieme, di quella internazionale. Nel 1935, gli inviati dei maggiori quotidiani e periodici del mondo 
scoprirono, nelle vicende della < Detroit italiana », che anche nel nostro Paese la lotta di classe era ormai 

giunta all'inizio della fine; e che con essa era destinato a scomparire quel fenomeno atipico, incomprensibile nel 
«mondo libero», costituito — scriveva col garbo consueto « The Times» — dal partito «del signor Togliatti». 
L’Italia arcaica, l'Italia del latifondo, del capitalismo straccione e dei mandolini, se ne stava ormai andando: la 
FIAT apriva l'era del neo-capitalismo, dell’« american way of life », del riformismo socialdemocratico; il PCI, 
che già stava perdendo quo- 



PUGNO CHIUSO CONTRO LA NATO ài pretesta ad opera di giovani hanno accom> 

r WUI1V wninv W lw,v pagnato le ultime manovre che la NATO ha svollo In Svezia. 

La du« telefoto mostrano due momenti dolio manovro « Espresse verde »: nella prima alcuni giovani salutane con II pugne 
chiuse II passaggio di una jaep; nella saconda reparti italiani mentati su automezzi 


ta tra la classe operaia del. 
le « aree del benessere », 
avrebbe visto confinata ben 
presto la sua influenza nelle 
regioni arretrate del Mezzo¬ 
giorno, come in una sorta di 
ghetto provvisorio in attesa 
di completa estinzione. Que¬ 
ste, grosso modo, erano l'ana¬ 
lisi e le previsioni della gran¬ 
de stampa, all’indomani della 
sconti! la del sindacato di clas¬ 
se alla FIAT. 

Più tardi, ai primi anni '60. 
■i tornò a scrivere di Tonno 
e della FIAT per individuarvi 
una delle origini e aelle moti¬ 
vazioni essenziali del centro¬ 
sinistra, inteso ovviamente co¬ 
me « svolta stonca », coma 
inizio di un’epoca di trasfor¬ 
mazioni riformiate capaci di 
fare dell’Italia un Paese in 
tutto simile alle « grandi de¬ 
mocrazie occidentali». 

Peccato che, in quella cir¬ 
costanza, i giornalisti calati a 
Tonno si siano rivelati inca¬ 
paci di uscire da un loro 
schema prefabbricato, e non 
abbiano potuto avvertire i pri¬ 
mi sordi brontolìi, le prime 
avvisaglie di quel risveglio del¬ 
la lotta di classe che di 11 a 
poco avrebbe investito — con 
gli scioperi del '62 — il gran¬ 
de complesso dell’auto e l’in¬ 
tera città. Se avessero presta¬ 
to un orecchio più attento 
a ciò che davvero stava bol¬ 
lendo in pentola, forse oggi 

— in queste settimane di rin¬ 
novato interesse giornalistico 
attorno ai problemi della 
FIAT e di Torino — avrebbe¬ 
ro potuto fare a meno di usa¬ 
re con tanta frequenza il ter¬ 
mine « sorpresa », per spiega¬ 
re le grandi lotte della classe 
operaia torinese. Avrebbero 
potuto capire, forse, l’autenti¬ 
co retroterra di quella che og¬ 
gi viene definita « l'improvvi¬ 
sa esplosione di collera » dei 
lavoratori torinesi; un retro¬ 
terra fatto di contraddizioni 
oggettive, ma anche di tenace 
lavoro, di sacrifici, di elabo¬ 
razione e di iotta, da parte 
dei comunisti e delle grandi 
organizzazioni di classe che 
con gli operai della FIAT 
hanno costruito in tutti que¬ 
sti anni, giorno per giorno, 
una nuova coscienza e una 
nuova prospettiva di avvi¬ 
sata 

Resta comunque il faro che 
oggi — al contrario di ieri 

— nei titoli di prima pagina 
dei quotidiani, e nei reporta- 
ges dei periodici italiani e 
stranieri, .1 ruolo di protago¬ 
nista l'hanno saldamente as¬ 
sunto gli operai della FIAT, 
e non le strategie più o me¬ 
no « illuminante » di Valletta o 
di Agnelli. 


« Imprevedibili » 


La lotta degli operai della 
FIAT è estremamente avanza¬ 
ta non soltanto perchè inve¬ 
ste con nuove rivendicazioni, 
con forme nuove di organizza¬ 
zione e di democrazia, il piu 
grande complesso aziendale 
d’Italia e d’Europa, il quar¬ 
to « colosso » dell'automobile 
su scala mondiale; ma anche 
perchè ha luogo su un ter¬ 
reno « politicamente » sposta¬ 
to in avanti dal crollo 
del paternalismo monopolisti¬ 
co nell’azienda e dalla scon¬ 
fitta del centro-sinistra e dei 
suoi tentativi riformisti nel 
Paese. 

Questo dato nuovo e pecu¬ 
liare della situazione in cui 
si svolge la lotta alla FIAT, 
non è tuttavia facilmente com¬ 
prensibile da parte degli in¬ 
viati della stampa estera- an¬ 
che perchè è presente in cia¬ 
scuno di essi la tentazione 
di guardare ai « fatti di Tori¬ 
no » con l'ottica deformante 
delle proprie realtà casalin¬ 
ghe 

Gran parte dal giornali 
francesi ad esemplo, sono 
andati a cercare con la len¬ 
te d’ingrandimento tutti quei 
connotati che In qualche mo¬ 
do potettero far pattare gli 
torinesi come 


una filiazione del ■ grande 
maggio». Persino un organo 
di stampa solitamente avver¬ 
tito come Le nouvel observa- 
teur, ha preferito questa vol¬ 
ta la strada delle generaliz¬ 
zazioni superficiali a quella 
deH'anaUsi seria: le lotte del¬ 
la FIAT diventano fenomeni 
« sorprendenti », « imprevedi¬ 
bili », « incontrollabili », il 
ruolo dei gruppetti gauchi- 
stes viene gonfiato al limite 
della caricatura. 

La stampa inglese, dal can¬ 
to suo, ha battuto sul dente 
che le duole in bocca: i sin¬ 
dacati « tradizionali » hanno 
il torto, al tempo stesso, di 
non accettare la politica del 
redditi e di lasciarsi « scaval¬ 
care » dai lavoratori; imper¬ 
versano i « gatti selvaggi » con 
grave rischio per la discipli¬ 
na produttiva e per la com¬ 
petitività dell'azienda; il pa¬ 
drone ricorre « giustamente » 
a tutti i mezzi per riporta¬ 
re l’ordine. Da Torino — s’in- 
tende — telefonano a Wilson. 
Su questa linea, anche l’Eco- 
nomist (« autorevole » per de¬ 
finizione) finisce per dare una 
veste paludata a banalità de¬ 
gne d’un qualsiasi rotocalco: 
fino al punto di presentare 
lo scontro alla FIAT come 
una specie (fa elegante par¬ 
tita a scacchi a tre; in cui 
sindacati e « gruppi rivolu¬ 
zionari » sì mangiano le pedi¬ 
ne a vicenda, preparando 
l'inevitabile scacco matto di 
mister Agnelli. 

Su questi tasti, del resto, 
hanno battuto con Insistenza 
quasi tutti i giornali italiani. 
Salvo lodevoli eccezioni (e tra 
queste, segnaliamo i periodi¬ 
ci della sinistra cattolica Set- 
tegiomi e Politica ) 1 quotidia¬ 
ni e i rotocalchi italiani han¬ 
no dimostrato ancora una vol¬ 
ta che, nella migliore delle 
Ipotesi, il loro sogno e di ad¬ 
dormentarsi in Italia e di sve¬ 
gliarsi in Inghilterra; in un 
Paese, cioè, dove i sindacati 
siano « ragionevolmente » di¬ 
sposti a ridurre il proprio 
ruolo a quello di garanti di 
una politica dei redditi con¬ 
trattata al vertice e a deli¬ 
mitare la propria sfera con¬ 
trattuale essenzialmente al 
salarlo, e dove la protesta dei 
lavoratori possa trovare al 
massimo lo sfogo di un ribel¬ 
lismo disorganico e privo di 
prospettive. 

Si dirà che la grande stam¬ 
pa di ispirazione padronale, 
nel suo desiderio di vedere 
1 sindacati o « ragionevoli * n 
« scavalcati ». ha tuttavia pre¬ 
so lo spunto da episodi deli¬ 
mitati ma reali. Si dirà che 
essa ha trovato conforto neU 
l'Immagine che della lotta 
operaia ha teso a fomiTe la 
multiforme pubblicistica dei 
gruppetti estremisti. E questo 
e vero. Chi legge 1» « crona¬ 
ca » delle lotte alla FIAT com¬ 
parsa sul «Quaderni piacen¬ 
tini », troverà grosso modo le 
stesse invettive oontro i « sin¬ 
dacati tradizionali », la stes¬ 
sa esaltazione di episodi di 
ribellione anarco-corporativa 
Con in più il pepe di quel 
linguaggio un po’ involgarito 
che è proprio della cultura 
borghese quando si traveste 
da proletaria, e che fa emet¬ 
tere gridolint di gioia di fron¬ 
te al « gran casino » che regna 
nelle officine o alle « solenni 
incassature » dagli operai 

Ma anche questa è una pro¬ 
va di miopia, di incapacità a 
cogliete le tenderne eeeensiail. 
In una situazione carattens- 
aata da un quotidiano mas¬ 
siccio ingresso in fabbrica di 
nuova manodopera, dalla vio¬ 
lenta trasformazione in ope¬ 
rai di migliala di contadini, 
di artigiani, di giovani alla 
prima occupasene, è ami 
difficile non registrare feno¬ 
meni di ribellione « sponta¬ 
nea », di protesta individuale 
e di gruppo, inizialmente 
« esterni » alla ooaciansa a al¬ 
la disciplina di otasaa. In un 
passato non lontano, la FIAT 
fu In grado di uttfasaare una 
analoga fase di mutamento 
nella oompoelaione aootaie 
detta cftaate operaia, per con¬ 


gelare in un regime di azien¬ 
dalismo paternalistico la spin¬ 
ta « spontanea » a soluzioni 
individuali e corporative. 

Oggi avviene il contrario; 
anche i dati più spontanei e 
immediati della condizione 
operaia si trasformano in pro¬ 
tèsta e lotta. E la tendenza 
fondamentale è costituita dal¬ 
la rapidità con cui avviene 
il passaggio tra la rivolta 
spontanea, individuale e di 
gruppo, e la lotta organizza¬ 
ta, la coscienza e la discipli¬ 
na di classe. li processo del¬ 
le lotte articolate alla FIAT, 
e il suo sbocco senza solu¬ 
zione di continuità nella gran¬ 
de battaglia contrattuale, rap¬ 
presentano probabilmente la 
espressione più alta di que¬ 
sta tendenza . 

Di fronte all’irrigidimento 
dell'organizzazione produttiva 
e del lavoro ch’e fenomeno 
tipico del grado attuale del¬ 
lo sviluppo capitalistico; di 
fronte al tentativo del padro¬ 
ne di far corrispondere a que¬ 
sta crescente rigidità del pro¬ 
cesso produttivo una crescen¬ 
te rigidità dell’apparato di 
direzione e di repressione; di 
fronte alle nuove forme di 
sfruttamento e di autoritari¬ 
smo che dò determina nella 
grande fabbrica moderna, si 
comprende perfettamente la 
tendenza « spontanea » della 
classe operaia a disarticolare 
il meccanismo che la oppri¬ 
me articolando la propria ini¬ 
ziativa di lotta, puntando su 
tutti i margini di autonomia 
del gruppo operaio di base, 
della squadra, del reparto. 


La strategia 


Ma mentre la lotta a «gatto 
selvaggio » non va oltre que¬ 
sto primo grado di reazione 
spontanea, e m ultima anali¬ 
si finisce per « disarticolare » 
anche l’iniziativa operaia e 
per ridurla a un ammasso in¬ 
forme di rivendicazioni cor¬ 
porative, la strategia della lot¬ 
ta articolata tende a incor¬ 
porare queste spinte prima¬ 
rie in un costante processo 
unitario, in una ricostruzione 
continua dell’unità di classe. 

Qui ritroviamo una delle 
ragioni essenziali del ruolo 
nuovo del sindacato in Italia, 
e del nesso originale e stret¬ 
tissimo che viene a stabilir¬ 
si tra lotta sindacale e iotta 
politica, in una dialettica che 
pure ò tanto più rivoluziona 
ria quanto piu valorizza Ja 
specificità e l’autonomia dui 
due momenti. La lezione del¬ 
le lotte alla FIAT può offri¬ 
re in quelito senso nuovi ele¬ 
menti di riflessione ai grup¬ 
pi di studenti e di intellet¬ 
tuali che si sono avvicinati 
in questi ultimi tempi ai pro¬ 
blemi della classe operaia: net 
senso di far rivivere loro — 
e sla pure con il massimo 
spirito oritico — l'intiero pro¬ 
cesso delle esperienze reali 
da cui è maturata la situa¬ 
zione odierna, e di far com¬ 
prendere il contributo decisi¬ 
vo che i comunisti italiani 
hanno dato alla costruzione 
dui nuovi livelli di lotta, nel¬ 
la travagliata ma feconda ela¬ 
borazione di una strategia di 
avanzata nella realtà di un 
sistema capitalistico svilup¬ 
pato. 

Altrimenti, 1) rischio già evi¬ 
dente — per questi gruppi — 
di rappresentare eaaeniial* 
mente motivi di rottura nel¬ 
lo schieramento operalo, a di 
ridurr* la loro ricerca a una 
giaculatoria di frasi fatte, a 
una ripetizione magari estro¬ 
sa di luoghi comuni sulla « ri¬ 
volta operala ». per poi ap¬ 
prodare continuamente a pe¬ 
nsioni arretrate (e quindi 
«di deatra») rispetto ai reali 
llveUi dalla iotta di alasse, è 
un rischio destinato ad ag¬ 
gravarsi. E non c’é niente di 

e tù noioso a arido — dlreb- 
s Man — ohe le fantasti¬ 
cheria su un locut communi t. 

Adilbarto Minucci 


Mentre ancora non si riesce a recuperare il corpo dell’uomo 

Si allarga la frana di Napoli: 
altre famiglie fatte sgomberare 

I vigili del fuoco impotenti di fronte alle dimensioni del disastro — Chiesto ('intervento 
del Genio militare — L’inchiesta giudiziaria deve accertare tutte le responsabilità 



NAPOLI — Dopo II violenta nubifragio è ultoriormonta poggierai» la situazioni intorno alla 
pauroaa voragin» aportasl In via Anlallo Falcona (Telefoto) 


Il « giallo » della nave panamense Granefors 

In carcere i marittimi accusati 
di avere soppresso il comandante 


Dalli nostra 

GENOVA, 12. 

Tutto aamtara ormai ooocluao. 
stando all’accusa, par quanto 
riguarda il caso Graaafora, la 
nava battiate bandiera pana 
mena» sulla quali il 30 giugno 
•corso vennero «oppressi a fatti 
scomparirò in maro, ai largo 
di Moaambtco, U comandante 
Renato Giudico <fa 41 anni da 
MonfaIcone, il aecondo Filippo 
Magistro di SI anni da Livorno, 
il mo ss o Angelo Vaocbto di 23 
anni da Ucata. 

Sono ataU incarcerati a Geno¬ 
va tutti a quattro i ma ritti mi 
jugoslavi indicati dai filippini 
coma autori del Tripfao* dritta. 


Le imputazioni mosse ei quattro 
risultano pesantissime: a ca¬ 
rico dei primi due arrestati Ni- 
deljko Vuckic. carpentiere di 
bonlo. di 18 anni, e Ratko Ba- 
bac, capo macchinista vanti- 
seierme, ti reato di triplice o- 
micidio volontario- aggravato In 
base all'articolo USO dal codici 
di navigazione che prevede la 
pena dell'ergastolo per chi «op¬ 
primo il comandante di una 
nave nel corso dalla navigazio¬ 
ne. Il P. M inoltre muove al 
due l'accusa di soppressione dei 
cadaveri. 0 P.M. è Intenziona¬ 
to ad estenderà eguali Imputa¬ 
zioni al primo ufficiala Yusko 
Glavicjc di 24 anni a a] inse¬ 
di bordo Delibar Ki vi¬ 


telle, ventitreenne, trasferiti al 
carcere di Genova. I due nuovi 
arrestati respingono raddebito. 

U primo ufficiale, interrogato 
dal commissario del porto dot¬ 
tor Pavone, ha ammesso di es¬ 
sere sempre stato armato di 
rivoltella che portava infilata 
alla cintura. Il commissario ha 
chiesto e Glavidd come mai e- 
gii, quando si accorsa dalia 
scomparsa de) comandante e 
degli alba due Italiani, non mo¬ 
dificò le rotta par procedere al¬ 
le ricerche. < La sona è Infesta¬ 
ta di squali a la ricerche «arai» 
baro stata in ut ih » avrebbe ri¬ 
sposto l'interpellato, 

9. m. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 22. 

La situazione in via Aniello 
Falcone, la strada napoletana 
in cui si è aperta la voragine 
che ha travolto il farmacista 
Alfredo Cerrato, si è ulterior¬ 
mente aggravata. La pioggia 
violenta di domenica sera ha 
infatti provocato nuovi disse¬ 
sti che hanno indotto i vigili 
del fuoco ad ordinare lo sgom¬ 
bero anche di un altro palaz¬ 
zo di via Tasso. 

Si fanno ipotesi pessimisti¬ 
che. rafforzate del resto dallo 
stato dei luoghi nei quali tl 
disastro si è verificato. Si 
spera anche che smetta final¬ 
mente di piovere in modo che 
si possano prendere provvedi¬ 
menti die non siano annullati 
da un successivo ulteriore ag¬ 
gravamento della situazione. 

Il corpo dello sventurato 
Cerrato ricoperto da tonnella¬ 
te di pietre e di acqua non è 
stato ancora ritrovato. Si te¬ 
me soprattutto che possa ce¬ 
dere un grosso collettore fo¬ 
gnario ohe è già stato grave¬ 
mente lesionato dalle piogge e 
dalla pressione eccessiva che 
di conseguenza le acque han¬ 
no esercitato sulle sue strut¬ 
ture. Se questo timore si ri¬ 
velasse fondato si potrebbero 
avere conseguenze difficilmen¬ 
te immaginabili. 

Intanto decine e decine di 
famiglie hanno perso la casa 
mentre il panico si diffonde 
sempre più in tutta la zona 
alta della città, la cui asso¬ 
luta precarietà — tante volte 
denundata — appare ora 
drammaticamente evidente. 

Dopo i palazzi sgomberati 
già sabato i vigili del fuoco 
hanno ordinato lo sgombero 
immediato di altri tre stabili 
in via Aniello Falcone e di 
uno al n. 169 di via Tasso. 
Sono quindi sino a questo mo¬ 
mento sette gli stabili già 
sgomberati mentre per quel¬ 
lo a) n. 109 di via Tasso le 
operazioni sono ancora in cor¬ 
so. Ma anche numerosissime 
famiglie abitanti in altri pa¬ 
lazzi della zona hanno lasciato 
le loro abitazioni in pi «da a 
ben giustificato panico. 

Le misura presa dai vigili 
di far agombarare subito i tre 
stabili di via Tasso coi nume¬ 
ri 175 A/B|C ai sono rivalata 
qua ritornai opportuna. 

Decine e decine di famiglie 
nella notte fra domanlca a 
lunedi hanno fatto appena in 
tempo a lasciar» i loro appar¬ 
tamenti cercando di portar 
via la cosa più Importanti: su¬ 
bito dopo un torrente di ac¬ 
qua che ai era raoooita nel¬ 
la aopraatanta «la Aatallo Fal¬ 
cona ha invasato allo apatia 
1 tra edifici eoo soorms vio¬ 


lenza penetrando nelle abita¬ 
zioni fino al secondo piano e 
riversandosi poi in via Tasso. 

L’acqua è poi defluita vor¬ 
ticosamente lungo la strada 
travolgendo pali della luce 
e segnali stradali mentre in 
tutta la zona saltavano ì tom¬ 
bini delie fogne. Si è ulterior¬ 
mente allargata anche la vo¬ 
ragine di via Amelio Falcone 
il cui diametro è aumentato 
ancora di circa dodici metri. 
La frana ha anche investito 
il locale adibito a garage di 
proprietà del farmacista in¬ 
ghiottito dalla voragine. E’ 
ora minacciata anche la vil¬ 
letta del dottor Cerrato. 

Non è mancato chi ha ap¬ 
profittato della situazione: 
le persone che sono tornate 
nelle loro case abbandonate 
precipitosamente per pren¬ 
dere alcuni oggetti indispen¬ 
sabili si sono accorte che i 
ladri si erano prontamente 
messi all'opera trafugando 
gioielli e quanto di prezioso 
sono riusciti a trovare. 

Nella giornata di oggi sono 
giunti a Napoli contingenti di 
vigili del fuoco e mezzi pro¬ 
venienti da Salerno e da al¬ 
tre località della Campania. 
In serata si è svolta in pre¬ 
fettura una riunione fra le 
principali autorità cittadine 
per affrontare finalmente la 
situazione e stabilire i prov¬ 
vedimenti da adottare. 

E' in corso una indagine 
della magistratura che dovreb¬ 
be accertar* le « eventuali 
responsabilità » del disastro. 
Tali responsabilità d sono e 
sono peraltro a tutti note, ri¬ 
guardando soprattutto t vari! 
amministratori che si sono 
succeduti al Comune di Na¬ 
poli da venti anni a questa 
parte i quali hanno autoriz¬ 
zato e favorito la più sfrenata 
speculazione. Vedremo ades¬ 
so se si avrà il coraggio di 
perseguirli. 

Un altro elemento che con¬ 
tribuisce a rendere dramma¬ 
tica la situazione è costituito 
dal risultato di una riunione 
svoltasi in Comune da cui è 
emerso che solo se non cadrà 
altra pioggia sarà possibile 
fronteggierà la frana. Una Bit¬ 
ta specializzata, interpellata, 
ha declinato l'invito asseren¬ 
do che esiste una situazione 
di pericolo che supera gli in¬ 
dici di rischio affrontabili. 

Anche in provincia i danni 
provocati dalla pioggia sono 
notevoli; soprattutto a San 
Giorgio a Cremano, dova to¬ 
no straripati i laghi, a Caso¬ 
ria. ad Arpino, Ercolaoo a 
a Frattamaggior*. 


Coma 

reogiroMW 
la caapaguie 
aeree USA 
alle nuove 


deirAlitalia? 


Le tariffe dei viaggi aerei 
saranno rivoluzionate? L’ini¬ 
ziativa presa dalTAlitaha di 
denunciare l’accordo per ie 
tariffe tulle linee del Nord 
Atlantico raggiunto dalla 
IATA (l'associazione che riu¬ 
nisce le maggiori compagnie 
aeree del mondo) provocherà 
certamente una revisione di 
tutti i prezzi sui voli nazio¬ 
nali e internazionali. La com¬ 
pagnia di bandiera ha deciso 
di portare il prezzo del bi 
glietto di andata e ritorno 
fra Roma e New York a 185 
nula tire circa. La nuova ta¬ 
riffa entrerà in vigore il 1. 
no v e mb re prossimo e sarà 
limitata ai voti fino al 31 
mano, quando cesserà il pe¬ 
riodo di bassa stagione- La 
riduzione verrà applicato solo 
ai passeggeri che si ferme¬ 
ranno negli Stati Uniti o in 
Italia almeno tre settimane. 
Rispetto alla precedente ta¬ 
riffa. quella appunto stabi¬ 
lito dalla IATA. l'Alitolfa 
praticherà uno sconto intorno 
alle 70 mila tire. 

I motivi che hanno spinto 
la compagnia aerea italiana 
a denunciare l’accordo IATA 
e le sue inevitabili conseguen¬ 
ze. sono state illustrate ieri 
nel cono di una conferenza 
stampa tenuta dal comandan¬ 
te Marcello Maietti, vice di¬ 
rettore generale vendite e 
traffico dell'Ali tolta. 

« Ln nostra decisione — ha 
tenuto a precisare Maietti — 
non vuole essere una guerra 
alle altre compagnie aeree. 
Vogliamo spingere la promo¬ 
zione di viaggi aerei indivi¬ 
duali. specie nei periodi di 
bassa stagione (autunno e 
inverno) ». Ma come reagi¬ 
ranno le compagnie aeree 
americane di fronte a questo 
specie di offensiva dell'Alito- 
lia? Secondo il comandante 
Maietti anche la Pan .American 
sarebbe d’accordo a una re¬ 
visione delle tariffe sui voli 
oceanici. Lo ha dichiarato il 
presidente della compagnia 
statunitense in una conferenza 
a Tokio. 

A parte questo dichiarazio¬ 
ne, resto il fatto che ('ini¬ 
ziativa della nostra compa¬ 
gnia di bandiera giunge men¬ 
tre sono in corso delicate 
trattative per U nuovo accor¬ 
do aereo Italia-USA, dopo la 
denuncia operata due anni 
fa dal nostro governo. Gli 
americani guardano con sem¬ 
pre maggiore preoccupazio¬ 
ne l'espansione dell'Alitaha 
sulle linee del Nord Atlantico 
(attualmente oltre il 30 per 
cento dei voli vengono coper¬ 
ti dalla compagnia di ban¬ 
diera) e vorrebbero cercare 
una forma di imbrigliamento. 

La revisione delle tariffe 
per gli Stati Uniti e il Cana- 
dà intanto ha già messo in 
movimento la IATA. Una riu¬ 
nione preliminare, in attesa 
di una conferenza intemazio¬ 
nale sulle tariffe, è stato 
convocata per la fine del me¬ 
se a Ginevra. In quella sede 
l'Alitalja, oltre ad annunciare 
la nuova tariffa sul Nord 
Atlantico, chiederà una ridu¬ 
zione delle tariffe anche di 
prima classe e preciserà che 
nel 1970 l'offerta dei posti 
sulle linee del Nord-Atlan¬ 
tico verrà aumentato del 40 
per cento circa. 

Nella conferenza stampa il 
comandante Maietti ha an¬ 
nunciato anche una ristrut¬ 
turazione tariffaria e orga¬ 
nizzativa per la rete aerea 
interna. Le modifiche, che 
dovrebbero andare in vigore 
nel prossimo anno, riguardano: 
l) l'unificazione delle tariffe, 
che dalle attuali 60 verrebbero 
portate a 10 o 12: 2) ridurlo 
ne del 10 per cento per i pas 
seggeri che non si avvarranno 
della prenotazione per i pro¬ 
pri viaggi; 3) pagamento del 
servizio di prenotazione; 4) 
rete notturna con tariffe più 
basse. Con queste innovazioni 
si intenderebbe incoraggiar* 
i viaggiatori ad usufruire lo 
aereo per gli spostamenti in¬ 
terni. cosi come avviene per 
il treno, cioè anche senza 
sentir* la necessità di preno¬ 
tarsi. 

« La ristrutturazione delle 
linee nazionali, e le agevola¬ 
zioni per il Nord-Atlantico — 
ha concluso Mainetti — sono 
state studiate anche in vista 
della prossima entrato in ser¬ 
vizio del " Jumbo-jet ” capaci 
di circa quattrocento passeg¬ 
geri che offriranno, a parti¬ 
re dalla prossima estate, un 
numero di posti superiori al¬ 
l'attuale. Si avrà naturalmen¬ 
te una diminuzione del co¬ 
sto di «ttrdzfa» con conse¬ 
guente riduzione dei prezzi 
di trasporto». 

t. C. 
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Migliaia di cittadini hanno risposto all’appello del PCI 

Cortei comizi e manifestazioni: 

«Basta baracche, vogliamo una casa!» 

SatttliMiti ii Titoli I M to Hti MI* itoti li entra «Mitra mN’izwm par castana* la mmu dette taraceli» — R«a«isirt casa 
sfitta — I fiatala Ma zaazara a Ttortto taira — Offi ala aia 11 si sraiferi aaa «aailsstaztoa eaatrala ia piazza Viuzia a al CaniMafHt 

Chiesta alla TV un'indagine sulle borgate 
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FOLLA ATTORNO AL PCI 


Il prebtema della caia è alala il tema centrale dei comizi 

che al sane avalli demonica aceraa In accoltene delle fasta 

de « l'Unità a In città ad In numerosi centri della provincia. Migliala di persone, di lavoratori, donno e bambini ai sono 
stratte ancora una volta attorno al Partite e alla stampa comunista. A Villa Gordiani la partecipazione dei cittadini è 
stata imponente: altra dlaclmila persone sono affluito noi parco. Nel corsa dalla manifestazione ha portato un saluto 
Significativo anche un grappo di giovani dei quartiere che orano stati ospiti dalla RDT. Ha parlato il compagno Enzo Trivelli 
segretario della Federazione. Un particolare successo ha riscosso la festa di Valmentene; la saziano localo ha comunicalo 
di avor raggiunto II 190 por cento nella sottoscrizione. Nella campagna di rafforzamento dei Partito e di sostegno alla 
stampa comunista, risultati di rilievo sono stati conseguiti dalla sezione del Quarto Miglio che ha raggiunto il 109 per 

canto o che, noi quadro della campagna per la leva di Ho CI Min ha costituito una nuova cellula a Ter Carbone 

Nella foto: folla a Villa Gordiani durante II comizio del compagne Trivelli. 


Una nuova politica per la 
casa, il totale risanamento delle 
borgate, rassegnazione imme¬ 
diata di una abitazione civile 
alle famiglie baraccate, un'effi¬ 
ciente riforma urbanistica sono 
state rivendicate ien in una se¬ 
ne di affollate manifestazioni c 
comizi tenuti in quasi tutti i 
rioni e quartieri della città per 
iniziativa della Federazione co¬ 
munista romana. La drammati¬ 
co situazione della casa, resa 
aneor più acuta da anni di mal¬ 
governo capitolino e da una po¬ 
litica governativa sbagliata, è 
stata ancora una volta dibattu¬ 
ta alla presenza di migliaia di 
cittadini. Oltre a un mutamen¬ 
to di indirizzo di tutta la poli¬ 
tica per la casa sia del gover¬ 
no che del Campidoglio, è stato 
anche chiesto che il drammatico 
problema delle abitazioni, delle 
borgate, delle baracche sia di¬ 
battuto dalla Televisione la 
quale, su questo delicato argo¬ 
mento, si è limitata, fino ad 
oggi, a mettere in onda solo 
una intervista del sindaco De¬ 
rida. La TV deve andare nelle 
borgate, intervistare gli abi¬ 
tanti. 

Al Borghetto Prenestino. do¬ 
ve migliaia sono i cittadini co¬ 
stretti a vivere nelle baracche, 
ha parlato il compagno Renzo 
Trivelli, segretario della fede¬ 
razione comunista romana. La 
impotenza e il marasma che 
regna in Campidoglio —• ha 
detto fra l'altro Trivelli — è 
confermato dai continui rinvìi 
della seduta del consiglio co¬ 
munale. La nuova giunta, rical¬ 
cando le orme di quelle prece¬ 
denti. dimostra la sua incapaci¬ 
tà a dare una soluzione al 
drammatico problema della ca¬ 
sa. In un primo momento la 
giunta Derida si è rifiutata di 
riunire il consiglio, cosi come 
i era stato richiesto dai comuni- 
1 sti e dal PSIUP, per discutere 


Cosa 


UN REGALO DA CENTO MILIONI 

Diciassette operai buttati in mezzo a una strada mentre VAutomobìl Club è rimasto 
isolato — Vivo malcontento fra i soci — Chi c'è dietro il nuovo gestore dell'officina? 


Ultimatum al rettore 

Minaccia 
di chiudere 
la facoltà 
di Scienze? 


Fermento all'Università. Il 
Consiglio della Facoltà di 
Scienze ha minacciato la 
chiusura di tutti gli Istituti 
scientifici, sospendendo l'atti¬ 
vità didattica. La decisione è 
stata presa il 22 luglio scor¬ 
so. In una mozione, inviata 
al Rettore, si dava infatti 
un termine massimo di tre 
meBi per risolvere tempesti¬ 
vamente e concretamente ì 

S avi e pressanti problemi 
Ila facoltà (super-affolla¬ 
mento. mancanza di aule, la¬ 
boratori e docenti). 

L'ultimatum dovrebbe sca¬ 
dere U 2(1 ottobre. Nulla è 
stato fatto dalle autorità ac¬ 
cademiche: per cui tutti gli 
Istituti scientifici, Fisica. Chi¬ 
mica. Biologia, Matematica 
0 Scienze Naturali, minac¬ 
ciano di restare chiusi. 

I docenti della facoltà dì 
Scienze hanno infatti sottoh- 
Meato che lavorare, fare le¬ 
gione nelle condizioni in cui 
versano gli istituti significa 
non lavorare per niente. 

Perchè l'anno accademico 
non salti occorre, sottolinea¬ 
no i docenti, almeno solleci¬ 
tare il progetto per una se¬ 
conda Università; costruire 
immediatamente otto aule 
prefabbricate (quattro da 250 
posti, e quattro da 100); 
completamento dei lavori in 
cor» degli istituti di zoolo¬ 
gia e matematica ed appro¬ 
vazione di quelli ancora so¬ 
spesi ed in attesa di nulla 
osta, anche a costo di ricor¬ 
rere a mutui bancari; utiliz- 
tazione immediata di terreni 
che l'Università può espro¬ 
priare; istituzione di corsi 
•pedali per gli studenti che 
lavorano, da effettuarsi la 
•ara. 

Il sindacato scuola CGIL 
ha indetto, per il 29 settem¬ 
bre. nell'Aula magna del- 
l'istituto tecnico Duca degli 
Àbrami, un'assemblea degli 
insegnanti non di ruolo. La 
decisione è stata presa in 
seguito al ritiro dei rappre¬ 
sentanti della CGIL dalla 
commissione incarichi addet¬ 
ta al reperimento delle cat¬ 
tedre, che non potevano svol¬ 
gere efficacemente nessun 
controllo sulle nomine dei 
professori. 

Anche queet'anno si veri, 
fica una situazione di Incru¬ 
dì favoritismi • 


La < clinica dell'auto * è fal¬ 
lita. « Siamo in deficit per deci¬ 
ne di milioni » — hanno detto i 
dirigenti dell’ACR ed hanno chiu¬ 
so ì battenti regalando la ge¬ 
stione ad un certo Centomini e 
gettando in mezzo ad una stra¬ 
da i 17 operai che vi lavorava¬ 
no. Eppure, due anni e mezzo 
fa il centro assistenza tecnica 
dell’Automobil Club di Roma, in 
piazze Sassari, era stato inau¬ 
gurato con tanto di cocktail e di 
conferenza stampa, le sue appa¬ 
recchiature esaltate come un 
gioiello della moderna tecnica, 
il toccasana, il rimedio a tutti 
i mali dell'automobile. Ora i 
vasti locali nel seminterrato del 
moderno, quanto brutto palazzo 
dell'lNA. da 37 giorni, sono oc¬ 
cupati dai lavoratori. < Erava¬ 
mo in ferie — raccontano — 
quando ci siamo visti arrivare 
le lettere di licen riamento. Non 
ci rimaneva che occupare il cen¬ 
tro, Speravamo che la direzio¬ 
ne cosi si muovesse. Invece, 
niente! Ci siamo sentiti rispon- 
dere che l'affare è chiuso », 

Per parlare con gli occupanti 
bisogna scendere nella grande 
officina. La rampa d'accesso è 
sbarrata da quattro file di auto. 
« Abhiamo imprornsnfo una 
barricata con le ”500" dell'auto- 
nolo perchè lunedi scorso il nuo¬ 
vo gestore è venuto, prima del¬ 
l'alba, con i suoi tirapiedi per 
buttarci fuori. C i ha aggredita 
mentre dormivamo, è successo 
il finimondo, ma ad uscire è sta¬ 
to lui. Se non può lavorare se 
la prenda con la direzione del - 
l'ACR. 

Solidarietà gli operai ne hanno 
trovata ovunque. L'ACR è isola¬ 
ta. persino i propri soci le sono 
contro. Un ente di diritto pub¬ 
blico infatti non può comportar¬ 
si come il più strafottente pa¬ 
droncino! C'è stata cosi una ri¬ 
chiesta comunista alla Giunta 
per rivedere i rapporti con l'en¬ 
te, soprattutto per quanto riguar¬ 
da la concessione dei parcheggi, 
se non saranno ritirati i licen¬ 
ziamenti; hanno minacciato le 
loro dimissioni in massa anche 
i medici degli enti di previden¬ 
za ed assistenza, come pure gli 
avvocati soci dell'ACI 

Perchè il centro è stato chiu¬ 
so 7 L'istituzione del centro ri¬ 
sale al marzo del '67 e rientra¬ 
va in un preciso piano di svilup¬ 
po dell’ente. Il presidente Ber- 
tett intendeva fare dell’ACI una 
grande associazione di automo¬ 
bilisti, un ente che, nel memento 
in cui la motorizzazione privata 
riceveva un forte impulso, fosse 
un po' la « grande mamma » di 
tutti gli automobilisti. Tale in¬ 
dirizzo si spiega con la polemica 
sorta tra l'ente ed il ministero 
delle Finanze sulla riscossione 
dei bolli di circolazione, polemi¬ 
ca divenuta attuale in questi 
giorni, con la ventilata proposta 
di togliere del tutto all'ACl la 
esazione delle tasse. 

Ma poi, è scoppiato lo scanda¬ 
lo degli appalti, un vero terre¬ 
moto ha scosso TACI, il presi¬ 
dente s*è dimesso e... il centro 
tecnico di Roma è risultato defi¬ 
citario. c Afa la questione del bi¬ 
lancia non i chiara — dicono gli 
operai che limono chiaramente 
Materiato, appoggiati dal tenda- 


cato CGIL di categoria. 

A fare i conti si sono messi 
dietro un bancone con vetrate, 
pieno di pulsanti apparecchi ra¬ 
dio. telefonici, tanto da assomi¬ 
gliare alla cabina di controllo di 
una base missilistica. 11 sindaca¬ 
lista della FIDEP-CIGL ci mo¬ 
stra le cifre: « C'è stato nel cen¬ 
tro un movimento di 65.000 auto¬ 
mobili con un incasso medio di 
100-110 milioni l’anno. Calcolia¬ 
mo le spese: in tutto non supe¬ 
rano i 70 milioni >. Interviene un 
operaio: « 1 dirigenti potrebbero 
anche dimostrarci che il passi¬ 
vo esiste, ma solo perchè il no¬ 
stro bilancio è stato gravato da 
una serie di voci che non riguar¬ 
dano l'officina. Ad esempio, la 
manutenzione delle 90 auto del 


noleggio e persino le spese per 
l'impiegato addetto. Non sólo: 
qui, al primo piano c’è una de¬ 
legazione ACt. Ebbene, l'affitto 
degli uffici — 1300.000 lire — ve¬ 
niva incorporato al nostro: risul¬ 
tava cosi che per roteino veni¬ 
vano papati due milioni al 
mese ». 

A questo punto, non resta che 
cercare di chiarire i motivi re¬ 
conditi, che hanno portato alla 
chiusura del centro, visto che il 
deficit non esiste, gli affari era¬ 
no più che floridi e la politica 
dell'ACI tende ancora a poten¬ 
ziare gli altri centri nazionali. 
L’ipotesi fatta dai 17 operai che 
lottano per difendere il loro po¬ 
sto di lavoro, che occupano < per 
il pane > (come hanno scritto 


sui cartelli all'esterno deU’offi- 
cina) è grave: « Centomini, il 
nuovo gestore, che si è visto 
regalare una miniera d’oro, af¬ 
fidare del materiale veramente 
prezioso, per un valore di 100 
milioni, per di più sotto la ga¬ 
ranzia dell'ACI, non è che un 
prestanome. Dietro di lui, a reg¬ 
gere le fila, c'è qualche figura 
ben più grossa. Questi personag¬ 
gi sano gli stessi che ci hanno 
confessato che per loro il " cen¬ 
tro" era nato morto: quegli stes¬ 
si che si er aro opposti alla sua 
apertura solo perchè ne voleva¬ 
no la gestione diretta. Tutta que¬ 
sta manovra poi è stata ordita 
sulle spalle di 17 operai». 

*. ci. 


Decine di assemblee 
davanti ai cantieri 


Giovedì, dall* ora 12, io sciopero dogli odili — Oggi fobia 
la lotta dai cornanti*» — Comitato unitario a Guidovia por 
appoggiato l lavoratori doia CIDI o di Collo Coiarano 


Nel corso di decine di comizi e di assemblee, 
gli edili manifesteranno giovedì, durante lo scio¬ 
pero, la loro volontà di lotta, di conquistare, 
con il nuovo contratto, più umane condizioni di 
vita. Sono note le rivendicazioni alla base della 
lotta: consistenti aumenti salariali, settimana 
corta di 40 ore, piu avanzati diritti sindacali, 
ampliamento della contrattazione territoriale, 
qualifiche giuste ed adeguate, maggiori garanzie 
salariali. 

Gli edili abbandoneranno i cantieri a mezzo¬ 
giorno e si raduneranno nei luoghi stabiliti per 
le manifestazioni unitarie. Eccone l'elenco; in 
piazzale della Stazione di Trastevere, alle 13. 
si troveranno 1 lavoratori dei cantieri di Ma 
gliana, dei Colli Portuensi, di Monteverde: in 
via di Monte Cervialto (strangolo con via Gual¬ 
tiero). alle 12,30, gli edili dei complessi di Val- 
melama. dei Prati Fiscali, della Serpenbara. di 
Casal de' Pazzi; in via Diego Angeli, alle 12,30, 
si raduneranno i lavoratori dei cantieri di Ca¬ 
sal Bruciato e della Tiburtina. 

Ancora. Gli edili di Casal Balocco si radune¬ 
ranno alle 12,30 davanti ai cantieri della So- 
gene; quelli di Velletri. alle 18, in piazza Cai 
eoli : quelli di Rovistio, alle 18, in piazza; quelli 
di Campo di Mare, alle 12,30, davanti ai can¬ 
tieri. Assemblee sono previste a Civitavecchia, 
alle 18, nei locali della Biblioteca comunale (lun- 
goporto Gramsci); ad Ostia Lido, alle 18, presso 
la Camera del Layoro (lungomare Paolo Tosca- 
nelli 70); ad Albano, alle 18, presso la Camera 
del Lavoro; a Marino, alle 18, presto la Camera 
del Lavoro. 

CEMENTIERI — Oggi t cementieri di Roma 
e provincia iniziano lo sciopero di 48 ore, nel 
quadro della lotte nazionale ed unitaria per un 
nuovo contratto di lavoro. A Guidonìa. davanti 
al cementificio Marchini, è prevista una mani¬ 
festazione nel corto della quale porteranno i 
sindacante! e 1 rappresentanti della Commissio¬ 
ne interna. 

COLLI CKSARAMO - Non à stata eseguita 

l'ordinanza di sgombero della dioica di Colte 


Cesarono, occupata ormai da settimane dai la¬ 
voratori. Il padrone non si è presentato nemmeno 
ieri mattina davanti al complesso: ha inviato il 
suo legale che Ha sottoscritto, assieme all'uffi¬ 
ciale giudiziario, l'ordinanza di < non sgombero ». 

Davauti alla clinica, per ore, per esprimere 
la loro solidarietà ai lavoratori impegnati in una 
vertenza durissima, sono rimasti operai di altri 
complessi (della CIDI, che è sempre occupata. 
dell'Apollon, della Pirelli), rappresentanti del 
1*CI (i compagni onorevoli Cesaroni e Cianca, i 
consiglieri provinciali Agostinelli e Mancini). Nel 
pomeriggio i lavoratori si sono riuniti in as ; 
semblea ed hanno deciso di manifestare, nei 
prossimi giorni, davanti alla sede del Ministero 
del Lavoro. 

Intanto a Guidonìa le sezioni locali del PCI. 
del PSIUP, del PSI. del PSU. deUa DC e del 
PRI hanno costituito un comitato di solidarietà 
per ì lavoratori di Colle Cesarono e della CIDI. 

COMITATO REGIONALE — Il Comitato re¬ 
gionale laziale della CGIL si è riunito per di¬ 
scutere i problemi dell’organizzazione del la¬ 
voro. Esso ha preso atto delle dimissioni dei 
segretari generali Giuliano Angelini e Mario Po¬ 
chetti e del segretario Carlo Bensì, chiamati ad 
assumere altri incarichi di direzione, li ha « rin¬ 
graziati per l'opera svolta in un momento parti¬ 
colarmente difficile, quale ero quello della co¬ 
stituzione sul piano operativo delle istanze re¬ 
gionali della CGIL». 

11 Comitato regionale ha poi proceduto alla 
nomina della segreteria. 

FORNACIAI — Ha avuto pieno successo il 
convegno degli operai delle fornaci che, indetto 
dal PCI, si e svolto a Monterotondo. Dopo una 
relazione del compagno Salinetti, segretario del¬ 
la sezione di Monterotondo scalo, sulla condi¬ 
zione operate nelle fornaci e sul ruolo del par¬ 
tite e dal sindacato nella tetta in corso per il 
rinnovo dal contratto di lavoro, sono intervenuti 
numerosi compagni (tra essi Fredduzsi. Fredda, 
Pochetti). Presiedeva Q compagno Bordili, sin¬ 
daco dalla cittadina. 


| sui recenti episodi di occupa- 
j zhmu da parte dei baraccati de 
i gli alloggi lasciati inoperosi 
j ddll'IACP. Dopo aver promesso 
di assegnare 150 alloggi ai ba¬ 
raccati. numero del tutto in¬ 
sufficiente tenuto che ci vor¬ 
rebbero subito almeno 700 ap¬ 
partamenti per gli occupanti, 
la giunta non è stata capace 
neppure di reperire queste 150 
case. E' questo il motivo prin¬ 
cipale del nuovo rinvio del con¬ 
siglio comunale che doveva 
tenersi domani, martedì. Gli al¬ 
tri motivi — ha proseguito Tri¬ 
velli — che dimostrano l'impo¬ 
tenza e il marasma della nuova 
amministrazione è il mancato 
accordo fra i partiti della mag¬ 
gioranza sulla nomina dei con¬ 
siglieri di circoscrizioni e la 
situazione che si è venuta a 
creare nel PSI con la richiesta 
della sinistro di uscire dalla 
giunta e di passare a una deci¬ 
sa opposizione al centrosinistra- 

In piazza della Marranella. 
dove sono confluiti baraccati 
dell’acquedotto Felice e del 
Mandrione e inquilini della zo¬ 
na. ha parlato il compagno 
on. Claudio Cianca. Non è un 
caso — ha detto Cianca — che 
la lotta per la casa sia esplo¬ 
sa in maniera drammatica a 
Torino la città più industrializ¬ 
zata d'Italia, specchio del be¬ 
nessere. ET anche questa una 
prova del fallimento della poli¬ 
tica del centrosinistra — ha 
proseguito l’oratore comunista 

— come un'altra prova si ha 
quando pensiamo ai miliardi 
versati dai lavoratori nella cas¬ 
sa della Gescal per la costru¬ 
zione di nuovi alloggi e rimasti 
da anni inutilizzati. 

Un corteo si è snodato ieri 
sera intorno a piazza Enrico 
Fermi e al viale Marconi, do¬ 
ve sono confluiti gli inquilini 
della zona, di Porto Fluviale, 
di Portuense. di Portuense Vil¬ 
lini e le famiglie sfrattate dalla 
impresa Piperno. Ai presenti ha 
parlato il compagno Ugo Vete- 
re. della segreteria della fede¬ 
razione. Un altro corteo si è 
svolto all’Alberane e sulla via 
Appia con gli abitanti del Bor- 
ghetto Latino. Cartelli con dure 
parole di denuncia sono stati 
portati in corteo da donne, bam¬ 
bini, operai. 

I problemi degli sfratti ope¬ 
rati nel centro storico e la 
completa trasformazione di rio¬ 
ni popolari all’insegna della spe¬ 
culazione. sano stati affrontati 
in un pubblico dibattito svoltosi 
ieri sera in piazza Campo dei 
Fiori per iniziativa della sezio¬ 
ne Regola Campiteli! Numero¬ 
si cittadini hanno denunciato la 
azione che viene condotta per 
scacciare dal centro le famiglie 
dei romani. 

Un’assemblea indetta dal par¬ 
tito si è svolta ieri pomeriggio 
anche tra le famiglie che hanno 
occupato te stabile del Celio. 
Tutti gli occupanti si sono ra¬ 
dunati nel cortile del palazzo 
e vi sono rimasti fino a tarda 
sera. Ha preso la parola il com¬ 
pagno Berti, che ha sottolinea¬ 
to come si faccia ormai più ur¬ 
gente un intervento a fondo del¬ 
le autorità comunali soprattut¬ 
to in quanto si sta avvicinando 
l'inverno e le famiglie non pos¬ 
sono più vivere senza i servizi 
essenziali. L'unica soluzione, se 
pur temporanea, al problema 
degli stabili occupati sarebbe 

— ha proseguito Berti — solo 
quella già da tempo indicata 
dal partito: la requisizione da 
parte del Comune di apparta¬ 
menti sfitti per assegnarli agli 
occupanti. 

Altre combattive manifestazio¬ 
ni si sono svolte ad Adita e 
Dragona, a Pietralata, a Ira 
Rustica, a Porta Medaglia, O- 
stia. Fiumicino, Quarticciolo, 
San Saba. Trastevere. Valco S. 
Paolo. Tu scolano e in altre lo¬ 
calità. 

Oggi si svolgerà intanto una 
altra manifestazione per inizia¬ 
tiva del Comitato degli occu¬ 
panti delle case dell’IACP. del¬ 
le consulte popolari e del comi¬ 
tato di agitazione delle borga¬ 
te. Delegazioni di tutte le bor 
gate e dei rioni si troveranno 
alle ore 18 in piazza Venezia 
per portarsi successivamente in 
piazza del Campidoglio. Agli 
amministratori capitolini ver¬ 
ranno chiesti immediati provve¬ 
dimenti per lenire le condizioni 
delle famiglie costrette a vive¬ 
re nelle baracche e la requisi¬ 
zione di appartamenti ancora 
sfitti. 

A testimonianza della dram¬ 
matica situazione in cui si tro¬ 
vano le zone periferiche della 
città e le borgate si è registra¬ 
to ieri al Tiburtino terzo un 
altro episodio. L* borgata è sta¬ 
ta invasa da sciami di zanzare 
che hanno provocato dolorose 
bolle agli abitanti: nell'ambula¬ 
torio delta zona sono stati me¬ 
dicati numerosi bambini e 
donne. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO - 
Giovedì alle 18 In Foderarlo ne. 
Odg: • Esame situazione poli¬ 
tica s. 

SEZIONE AURELIA: ere 29 
attive di Partito. CONFEREN¬ 
ZA AGRARIA — A Fa lembo re 
alte era 29 eoa Agostinelli e 
Freddarli. COMITATO Ol ZO¬ 
NA — Celleferre, ero 1849 Stra¬ 
fate! e Fusco. CORSO IDEO¬ 
LOGICO — Teritellamanlca, era 
29 con Qvattmccl. COMM. FEM¬ 
MINILE — Alte «re 1M9 In 
Federazione con Adriana Sere¬ 
ni e Alberto Mischi. ASSEM¬ 
BLEA CASA - Cinecittà, era 
1949 con Pirone a Sacci. CD. — 
Vlcevaro, ara 19, Trattini; EUR, 
aro 1949; Allumiere, ero 19, 
Ronalll; San Sebo, ero ti, O. 



La gotta in cui è avvenuta la disgrazia 


Atroce fine di una bimba di due anni ad Arsoli 


Annega in una vasta 
con un palmo d'acqua 

La sciagura nel cortile di una piccola trattoria - L'acqua era profonda 
solo 15 cm. - La piccola è caduta faccia in giù - Era rimasta per pochi minuti 
sola con altri bambini - La madre si era allontanata per servire i clienti 


Per il rinnovo delle cariche 
del movimento giovanile 

Botte: sospeso 
il convegno de 

I gruppi che erano in minoranza hanno chie¬ 
sto man forte all'esterno ad alcuni giovani 


Cancelli divelti, vetrate ab 
battute, insulti e botte, al con 
vegno per il rinnovo delle ca¬ 
riche provinciali del movimen 
to giovani de. E’ successo in 
fatti che i delegati che teme 
vano di trovarsi in minoranza, 


E' noto 
Fabiano Gaita 

Nastro celeste in casa di Re¬ 
nato Gaita, Il nostro caro com¬ 
pagno di lavoro è diventato pa¬ 
dre: la moglie, la compagna 
Giulia Palma, ha dato alla luce 
ieri mattina un bel bambino 
che si chiamerà Fabiano. A 
Renato, a Giulia, al neonato 
gli auguri più calorosi della 
cronaca e della redazione del¬ 
l’Unità. 


Un napoletano di 45 anni è 
morto ieri mattina nella sua 
« Bianchina » che è uscita 
fuori strato, su una rampa 
del Raccordo Anulare, preci¬ 
pitando per otto-dieci metri, 
fino ad arrestarsi sulla sotto¬ 
stante strada sterrata. Un 
amico che gli sedeva accnto è 
rimasto illesi. Nel punto dove 
l’auto è uscita di strada era 
stato tolto in questi giorni il 
gudrd-n*u per permettere dei 
lavori di rifacimento stradale: 
anche per questo motivo è av¬ 
venuto l’incidente. 

Le vittima, Fernando Cozzo¬ 
lino, abitante a Torre Annun¬ 
ziato, era alla guida della uti¬ 
litaria nuova di zecca: verso 
le 8,30, sulla curva parabolica 
della rampa che porta dal Rac¬ 
cordo alla Flaminia, l'uomo 
ha perso il controllo della vet¬ 
tura, che i sbandata «dia de¬ 
atea, ed è precipitata lungo 
la aoarpata, acNaotandosi do¬ 
po il volo sub* stenda eotto- 
atante proprio dinante a un 
dapoteto di uno if a nteacarroo- 


hanno dato <r l'allarme » a dei 
gruppi che erano in sosta fuori 
dal palazzo di via Palestra 68: 
Questi ultimi sono quindi en¬ 
trati a forza nello stàbile, but¬ 
tando giù il cancello e i vetri, 
e provocando tumulti e taffe¬ 
rugli. A un certo punto il pre¬ 
sidente del convegno, Renato 
Grassi, sembra anche raggiun¬ 
to da alcuni colpi, è stato co¬ 
stretto a disperdere il conve¬ 
gno. Adesso dovrà decidere la 
direzione de quando fissare nuo¬ 
vamente il convegno e quali 
provvedimenti prendere. 

Infatti la < maggioranza > ag¬ 
gredita ha creduto di ricono¬ 
scere negli aggressori esponen¬ 
ti giovanili dorotei petrucciani. 
mechelliani. basisti. Secondo 
quanto hanno raccontato alcuni 
delegati, nella riunione si stava 
delincando uno schieramento 
che dei e aver preoccupato ì 
gruppi trovatisi m minoranza. 


ze. Soccorso, il Cozzolino è 
stato portato al San Giacomo 
dove però è motto subito dopo 
il ricovero. 


Domani in Federaziona 

Cm Contata 
assemblea 
sul tesseramento 


Domani alla ora 1949 in Fo- 
deraziono è convocata la riu- 
nteno dalla Camm.no d'Organls- 
zatlna, dai responsabili di or- 
ganlzzazlona dalla Salani dalla 
città a dalla provincia, I re¬ 
sponsabili di zana dalla provin¬ 
cia a 1 coordinatori dallo circo¬ 
scrizioni dalla città. Introdur¬ 
rà la dlscuaalano II campagna 
Mlicbl dalla sagro torta dalla Fa- 
do raziona, sul lama: « Usi lar¬ 
ga eomuttazlaua te basa par la 
campagna di taaaaramanta a 
presolltlsmo al Partita dal 1999». 
Pre s ladarè l'a s iamblaa II cam¬ 
pagna Gaaautta dalla Direziona. 


Una bambina di due anni è 
annegato in una vasca in mu 
ratura contenente appena quin¬ 
dici centimetri d’acqua. La scia¬ 
gura è avvenuta ieri, verso 
mezzogiorno, nel cortile della 
abitazione della piccola, una 
trattoria nei pressi di Arsoli. 
La bimba stava giocando con 
altri coetanei, quando d’un trat¬ 
to. è caduto nella vasca e non 
si è più rialzata. Gli altri bam¬ 
bini hanno chiamato aiuto, so¬ 
no accorsi i genitori, hanno ten¬ 
tato le prime cure, ma non c’è 
stato più nulla da fare. 

La trattoria, dove la piccina 
abitava, si trova con precisione 
nella località Moiette, a qual¬ 
che chilometro da Arsoli, ed è 
gestita da Remo D’Urbano di 
31 anni e da sua moglie Pina 
Caterinozzi di 25. genitori della 
piccola vittima dell'incidente, 
iziana, di due anni. Ieri, era 
da poco trascorso il mezzogior¬ 
no e la madre di Tiziana aveva 
lasciato la bimba nel cortile, 
come faceva sempre, insieme 
ad altri bambini, perchè, pro¬ 
prio a quell'oro, comincia il 
maggior lavoro in cucina per 
preparare il pranzo ai clienti 
ed ella deve aiutare il marito. 
Sul prato, dinanzi alla trattoria, 
c’è un piccolo fontanile, circon¬ 
dato da un muretto di mattoni. 
L’acqua che esce da un tubo 
in genere scorre via dallo sca¬ 
ricò in modo che sul fondo non 
ne rimangono che pochi centi¬ 
metri ieri ce n'era appunto po¬ 
co più di un palmo, ma è ba¬ 
stato ad uccidere la piccina. 

Tiziana, durante il gioco, ha 
cominciato a correre attorno al¬ 
la vasca: d’un tratto è inciam¬ 
pata ed è caduta a faccia in 
giù nella pozza d’acqua. Non 
si è più rialzata. Forse la bim¬ 
ba è rimasta stordita dall’urto 
e non ha avuto la forza di rial¬ 
zarsi o forse ha perso i sensi 
per un improvviso malore che 
T'ha colpita al contatto con l’ac¬ 
qua gelida, fatto sta che vani 
sono stati tutti i tentativi di 
rianimarla. I genitori, soprag¬ 
giunti appena hanno sentito le 
grida dei bambini, le hanno 
praticato la respirazione artifi¬ 
ciale, ma Tiziana ero ormai 
senza vita. E’ stato chiamato 
anche il medico che non ha fat¬ 
to altro che constatare il de¬ 
cesso. Tiziana è stata poi por¬ 
tata in casa, adagiata su un 
lettino, vestita con un abitino 
bianco, tutto veli. Attorno, i ge¬ 
nitori affranti dal dolore le 
hanno allestito una camera ar¬ 
dente e l'hanno vegliata per 
tutta la notte. 

Giacché le cause che hanno 
provocato la morte della piccola 
non sono ancora del tutto chia¬ 
re, i Carabinieri di Arsoli han¬ 
no aperto un'inchiesta sulla atro¬ 
ce sciagura. 


Incontro 
di diffusori 
all'Unità 

Domani, alle ore 18,30, pres¬ 
so l'Unità, avrà luogo un in¬ 
contro dei diffusori delle sezio¬ 
ni e dei circoli giovanili di 
Campiteli!, Centro, Esquihno. 
S. Saba. Testacelo. S. Lorenzo. 
Trastevere. Campo Marzio, 
Celta-Monti. Appio Latino, Ita¬ 
lia, Laurentina a Ponte Milvìo. 
lYmaocterà l'incontro il com¬ 
pagno Alessandra Corte, méte- 
tara rapo étel'UteNL 


Muore nella « Bianchina » uscita di strada 

Precipita con l’auto 
dalla rampa del GRA 
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Dinocittà 
busso o 
quattrini 

Corrono strane, allarmanti 
voci negli ump tenti cinemato¬ 
grafici: si dice che uno dei 
maggiori industriali del setto¬ 
re. Dino De Lourentiis, minac¬ 
ci la chiusura dei suoi stabili¬ 
menti sulla t?io Pontina, e la 
conseguente messa sul lastrico 
dei centocinquanta lai-oratori 
e fissi ». Egli attribuisce — si 
dice — le sue difficoltà (reali 
o supposte) alla * concorrenza 
sleale » dell’industria di Stato, 
cioè Cinecittà, che terrebbe i 
prezzi troppo bassi, anche a 
costo di perderci. 

La verità è che da un buon 
lustro Cinecittà opera in pa¬ 
reggio o in attivo, grazie an¬ 
che al « blocco * degli inte¬ 
ressi gravanti sul grosso pas¬ 
sivo accumulato negli anni pre¬ 
cedenti, causa la politica scia¬ 
gurata dei governi e dei mini¬ 
stri succedutisi alla direzione 
del settore. Che lo Stato cer¬ 
chi di sostenere, pur con ac¬ 
corgimenti finanziari del ge¬ 
nere. le strutture cinematogra¬ 
fiche pubbliche, sembra lecito; 
semmai si può e si deve lamen¬ 
tare che tutto ciò non rientri 
nel quadro di una politica ge¬ 
nerale organica e coerente. 

Ma De Laurentiis, lui, non 
i stato aiutato dallo Stato (e 
come!) a costruire — mentre 
Cinecittà si dibàtterà nella 
erisi — la propria Dinocittà, 
cui sono andati tutti i finan¬ 
ziamenti e le agevolazioni pos¬ 
sibili (della Cassa del Mezzo¬ 
giorno, dell'Istituto mobiliare 
italiano, ecc.). previsti e non 
previsti dalle leggi? 

Forse. De Laurentiis e i suoi 
protettori pensavano proprio 
di spazzare via Cinecittà. Gli 
i andata male. Ma se il noto 
industriale ha sbagliato i suoi 
calcoli, perché ancora una vol¬ 
ta. gli altri dovrebbero pagare 
per lui? 

Parliamoci chiaro: ammes¬ 
so che sia fondata, nel presen¬ 
te o in prospettiva, l'ipotesi di 
una diminuita utilizzazione de¬ 
gli impianti di Dinocittà. De 
Laurentiis ha tuttavia in pie¬ 
di una cospicua attività come 
produttore: attività la quale 
coinvolge anche sensibili ap¬ 
porti stranieri (dagli USA al- 
l'URSS), e che dovrebbe dun¬ 
que consentirgli di mettere ri¬ 
paro alle eventuali « falle » del 
suo troppo ambizioso sistema 

* a ciclo completo ». senza far 
ricadere sulle spalle dei lavo¬ 
ratori, e dei contribuenti, il pe¬ 
so dei suoi deliri hollywoo¬ 
diani. 

1 lavoratori, e con essi i sin¬ 
dacati, rimangono vigilanti a 
difesa del posto e delia merce¬ 
de. Ma non si lasseranno stru¬ 
mentalizzare da chi, sfruttando 
e ingigantendo certi sintomi di 
recessione, vorrebbe molto pro¬ 
babilmente pompare altri soldi 
dallo Stato (per poi /are. ma¬ 
gari, come il suo ex amico e 
collaboratore Borgognoni, quel¬ 
lo dell’Apollon...). 

Aperti a 
Sorrento 
gli «Incontri» 

SORRENTO, 22 

Con la proiezione del Diri¬ 
gibile rubato di Karel Zeman 
si è aperta questa sera a Sor¬ 
rento la quarta edizione degli 
Incontri internazionali del cine¬ 
ma dedicati, quest'anno, ai 
film cecoslovacchi. 

Nel corso della rassegna sa¬ 
ranno presentati, oltre all'ope¬ 
ra di Zeman. L'età più bella. 
Al fuoco, i pompieri. Morte di 
un parroco. Lo scherzo. L'uo¬ 
mo che cremava i cadaveri. 
Estate capricciosa, Romanza 
per una tromba, I sette impic¬ 
cati, La mite. Le tre sorelle, 
La festa nell’orto botanico. 
Gli anni di Cristo. Disertori e 
nomadi, La festa e gli invita¬ 
ti. Uccellini, orfani e pazzi. 

Com'è consuetudine, registi 

• critici si incontreranno ogni 
giorno, subito dopo la proie- 
lione del mattino che è riser¬ 
vata alla stampa. 

I discorsi ufficiali sono 
stati pronunciati, all’apertu¬ 
ra della manifestazione, dal 
ministro del Turismo e dello 
Spettacolo italiano e dall’am¬ 
basciatore di Cecoslovacchia 
a Roma. 

La direzione degli Incontri 
ha confermato questa sera che 
la prossima edizione sarà de¬ 
dicata alla cinematografia de¬ 
gli Stati Uniti d’America. 

Gli Incontri si concluderan¬ 
no sabato a Sorrento e dome¬ 
nica sera al S. Carlo di Na¬ 
poli- 


In vendita 
l'automobile 
di James Bond 

LONDRA. 22 

L’automobile che James Bond 
usava nel flirti Goldfmger è in 
vendita. Si tratta di un’Aston 
Martin dotata di vari ammenni¬ 
coli. come un seggiolino cata¬ 
pultabile, radar, tergicristallo 
• prova di proiettile, irrorato* 
re di olio 

L'auto che ha percorso poco 
più di 15.000 chilometri, può 
raggiungere una velocità massi¬ 
ma di 240 chilometri orari. E* 
di colore grigio argentato. U 
proprietario. K. H. Lusoombe- 
White, ha detto che vuole ven¬ 
derla perchè, < a dire il vero, 
ha bisogno di soldi », e che spe¬ 
re di realizzare intorno alle eia- 
Marnila sterline (arca tei mi- 
Boni e 250 tadj- 
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«Il caso deirinnocente Annabella» a Venezia 

€ Farsa mistica> su 

intellettuali e potere 

Il testo di Velimir Lukic presentato dallo Jugoslovensko Dramsko 
Pozoriste in una trascrizione paradossale spesso gratuita 


Dal Mitre iifiito 

VENEZIA. 22. 

Afera medune Anabele (« Il 
caso deirinnocente Annabel¬ 
la >) di Velimir Lukic. nella 
edizione dello Jugoslovensko 
Dramsko Pozoriste. Il dram 
ma. o anzi la * farsa misti¬ 
ca > come l'ha definita l'au¬ 
tore nel corso del dibattito 
succeduto alla rappresenta¬ 
zione. ha vinto il primo pre¬ 
mio al Festival di Novi Sad. 
in Jugoslavia, nel maggio 
scorso. Esso è venuto a con¬ 
fermarci una costatazione che 
avevamo fatto l’anno passato, 
quando avevamo assistito a 
Novi Sad alla rassegna del 
teatro jugoslavo; nella quale 
i quattro quinti della produ¬ 
zione drammatica risultavano 
essere delle trasposizioni in 
epoche lontane, in ambienti e 
luoghi o legati alla storia del 
paese o immaginari. Tale pro¬ 
duzione rivelava la predomi¬ 
nante tendenza alla parabola, 
con la quelle trasmettere al 
pubblico problemi etici o esi¬ 
stenziali sub specie farolae. 
oon la struttura della favola, 
con la curvatura della meta 
fora. 

Questa tendenza della dram¬ 
maturgia jugoslava contem¬ 
poranea è puntualmente con¬ 
fermata dal Caso dell’innocen¬ 
te Annabella, in cui l'azione 
si svolge in una città domi¬ 
nata da un feroce principe 
corrotto, die violenta una no¬ 
vizia in un convento. Ma i 
personaggi eroi dell’opera so¬ 
no due intellettuali: il filosofo 
Hart che. nel fallimento della 
sua carriera per ragion: di 
opposizione politica al regime 
del principe e di dissipazione 
morale, cede al ricatto che 
l'autorità, rappresentata da un 
primo ministro e da un capo 
della polizia, lo convince a te¬ 
stimoniare che Annabella era 
una strega. 

La fanciulla sarà bruciata 
sul rogo. 

L’altro intellettuale è lo stu¬ 
dente Robert, che si ribella al 
tradimento del suo maestro 
Hart e alle subdole mene dei 
potenti, avendone persecuzio¬ 
ni e infamia, fino a che, con 
un rovesciamento delle parti 
abbastanza repentino, non sa¬ 
rà lui ad accusare Hart quan¬ 
do l'autorità non avrà più bi¬ 
sogno della sua collaborazio¬ 
ne. Nel processo intentato a 
suo carico, lo studente Robert 
sarà suo accusatore. Il pro¬ 
cesso. tenuto in un tribunale 
segreto composto dal principe, 
dal capo della polizia, dal 
primo ministro, dal grande in¬ 
quisitore. finisce con la con¬ 
danna a morte di Hart e la 
riabilitazione e beatificazione 
di Annabella. 

Perchè dunque * farsa mi¬ 
stica »? Forse perchè nel te¬ 
sto si parla molto di un San- 
t’Apollonio, in cui tutti credo¬ 
no. ma che. dice il grande in¬ 
quisitore. non è mai esistito, 
e serve proprio a riempire il 
bisogno religioso del popolo: 
o perché è proprio il problema 
della credenza in qualcosa, in 
generale, della credenza in un 
ordine, in un bene, o in un 
male, che è al centro dei pro¬ 
blemi trattati dal dramma. 
H quale ne ha anche altri, 
molti. II difetto di queste pa¬ 
rabole che nascono dalla vo¬ 
lontà di dire certe cose velan¬ 
dole con la trasposizione è 
quello di essere cariche di si¬ 
gnificati che spesso risultano 
non perspicui oppure ingenui. 

Tra gli altri significati c’è 
quello espresso dalla figura di 
Hart, l’inteìlettuale che tradi¬ 
sce e sa di tradire: ma pare 
lo faccia per ragioni e scopi 
suoi generali. Qualcuno nel 
pubblico ha chiesto, infatti, 
all'autore se avesse tenuto 
presente, nella stesura, la fi¬ 
gura di Galileo quale è vista 
da Brecht. 

A questa scrittura metafori¬ 
ca si aggiunga anche la in¬ 
tenzione di questi autori ju¬ 
goslavi .di fare una dramma¬ 
turgia poetica, che tratti non 
particolari problemi concreti 
e immediati, non temi politici, 
ma questioni di carattere ge¬ 
nericamente umano, al di fuo¬ 
ri (apparentemente perchè, 
poi. sotto, sbuca fuori il rap¬ 
porto col loro tempo, con la 
loro società socialista in tra¬ 
vaglio) delle condizioni reali. 
Questioni genericamente uma¬ 
ne come la libertà dell'uomo 
in assoluto, la sua vita e la 
sua morte, anche magari, la 
politica, ma vista dall'alto di 
un umanesimo un po’ vago. 
Da questo punto di vista si 
può dire che il cinema jugo¬ 
slavo sia più avanti. 

« Farsa mistica * anche per¬ 
chè tale l'ha realizzata la re¬ 
gia di Milenko Maricic. il 
quale ha proprio puntato su 
una trascrizione scenica net¬ 
tamente paradossale, giocan¬ 
do soprattutto con anacroni¬ 
smi non sempre utili. La pro¬ 
blematica di cui si diceva, 
dunque, si stempera nel gioco 
divertente e insistito degli at¬ 
tori in costume medioevale 
eh* telefonano, che aaooltano 
una radio a transistor, che, 
durante il pruno offerto ad 
Hart dal capo dalla polizia e 
dal primo ministro, sono al¬ 
lietiti da allegra coniglietta 


da Playboy, che entrano ed 
escono di scena accompagnati 
dal rombo di motori di mac¬ 
chine messe in moto o frenate, 
e così via. Tutto ciò. nella sua 
gratuità, sminuisce il contenu¬ 
to del dramma, porta al pro¬ 
prio livello ile invenzioni so¬ 
no alquanto facili) la sua pro¬ 
blematica. Solo l’ultima sce¬ 
na. col processo in frac, rie¬ 
sce a rendere perfettamente 
il sapore farsesco della situa¬ 
zione. dileggia l'uso che vien 
fatto dai potenti delle leggi 
da loro stessi emanate, irri¬ 
de amaramente alla riabilita¬ 
zione di Annabella e al rogo 


MANTOVA. 22 

La XXI edizione del Premio 
Italia si è chiusa oggi con la 
proclamazione dei vincitori. 

Le opere premiate sono: 

RADIO; Premio Italia per 
un'opera musicale alla Francia 
per Grida, di Maurice Ohana. 
Premio della RAI per un'opera 
musicale al Belgio per Sdesse 
o blues, musica di Elias diste- 
linck. poesie di Leopold Sedar 
Senghor, Premio Italia per 
un'opera drammatica alla Ce¬ 
coslovacchia per La fine inevi¬ 
tabile di un maratoneta di Jiri 
Vilimek, regia di Jiri Horcika. 
Premio della RAI per un’opera 
drammatica alla Francia per 
Attentato in diretta di Claude 
Ollier. regìa di George Peyrou. 
Premio Italia radiostereofonico 
all'Italia per Pranzo di fami- 
pii a, di Roberto Lerici, regìa 
di Carlo Quartucci, ripresa e 
realiz/a/ione stereofonica di 
Umberto Cigala e Riccardo 
Marchetti. Premio Federazione 
nazionale della stampa italiana 
all’Olanda per Gli uccelli can¬ 
tano ancora a Sene U r, di Bo 
Usehi. 

TELF,VISIONE: Prenuo Italia 
televisivo per un’opera musi 
cale alla Cecoslovacchia per 11 
labirinto del potere, musica di 
Lubos Fiser, regìa e coreogra¬ 
fia di Petr Weigl. Premio Man¬ 
tova per un'opera musicale al¬ 
l'Italia per La fine del mondo. 
di Gino Negri, regia di Gian¬ 
franco Bettetini. Premio Italia 
televisivo per un'opera dram¬ 
matica alla Francia per La se¬ 
parazione, soggetto, dialoghi e 
regia di Maurice Cazeneuve. 
Pretino Italia televisivo per un 
documentario alla Gran Breta¬ 
gna iBBC) per Scanali per la 
sopravvivenza, di Huch Falkus, 
Niko Tinbergen e Christopher 
Parsons. 


Dal nostro inviato 

Quando ->i aiutine al suono 
inarticolato, sigmjica che la co¬ 
municazione è cessala: e il Pre¬ 
mio Italia attribuito dalla giu¬ 
ria al documentano tiiqlcie Se¬ 
gnali per la sopravvivenza, de¬ 
dicato al linguaggio dei gab¬ 
biani. sembra essere emblema¬ 
tico. in questo senso, <lal mo¬ 
mento che suggella una rassegna 
intemazionale di televisione. E 
altrettanto significativo, per al¬ 
tri versi ma sempre sul filo del 
medesimo discorso, appare l'al¬ 
tro Premio Italia assegnato al 
telefilm francese La separa¬ 
zione, indagine « d'atmosfera t 
sul solitario inaridimento di un 
vecchio che non riesce a soprav¬ 
vivere alla morte della moglie. 
Ambedue i lavori, nei loro ri 
spettivi campi, erano, si badi, 
di ottimo livello, curati e rifi¬ 
niti: ma la loro dimensione era 
nettamente limitata e testimo¬ 
niava di una televisione comple¬ 
tamente avulsa dalle tensioni 
vitali, dai violenti conflitti che 
caratterizzano questo nostro 
tempo E, oggettivamente, » pre¬ 
mi ad essi attribuiti avallano 
questa tendenza 

Certo, nel loro complesso, le 
rassegne dei telefilm e dei do 
alimentari sono state quest an¬ 
no povere e grigie; più povere 
e grigie di quelle cui abbiamo 
assistito nelle precedenti edi¬ 
zioni del Premio Italia. Tutta¬ 
via, qualche eccezione c’era; 
c'era quanto meno qualche ope¬ 
ra che testimoniava di un im¬ 
pegno degli autori ad affronta¬ 
re le contraddizioni della realtà 
che ci circonda e ad esprimersi 
in un linguaggio capace di coin¬ 
volgere in qualche modo il te¬ 
lespettatore. Esperimenti, tenta¬ 
tivi falliti, magari, o forse sol¬ 
tanto accenni di un discorso sul¬ 
la condizione umana contempo¬ 
raneo: ma proprio per questo 
biaognori, semmai, A un rico- 
nascimento. di un in oroogia- 
mento. E, invece, ecco che i ri¬ 
conoscimenti tono andati a un 
raffinato documentario Ad a soa- 


di Hart decisi mentre dei veri 
colpevoli non si fa menoma¬ 
mente cenno. 

Recitata dignitosamente da 
Marko Todorovic (Hart). da 
Svetolik Nikacevic (il princi¬ 
pe). da Zoran Milaslavljevic 
(Robert), da Marijan Lovric 
(il grande inquisitore) e da 
altri attori professionalmente 
discreti, la commedia ha avu¬ 
to comunque presso il pubbli¬ 
co del teatro di palazzo Grassi 
un'accoglienza migliore che 
non il Dundo Maroje alla Fe¬ 
nice. 

Arturo Lazzari 


hco sulla vita degli uccelli e 
a un telefilm che accarezzava, 
con grande perizia, i cosiddetti 

* sentimenti eterni ». 

Si dirà che un premio non può 
non andare a un'opera riuscita 7 
che un tentativo non può esse¬ 
re premiato: ma. a parte il fat¬ 
to che c’erano tra i documen¬ 
tari e i telefilm meno evasivi 
lavori di livello tecnico eccel¬ 
lente, questa è una delle ragio¬ 
ni per le quali l'assegnazione di 
premi viene considerata anacro¬ 
nistica anche in rassegne che 
non affondano certo le loro ra¬ 
dici in un terreno popolare o 
di « contestazione *. Anche in 
questo senso, il Premio Italia 
appare arcaico e chiuso nella 
sua dimensione burocratica e 
mondano diplomatica: il che 
non significa, però, che esso 
non abbia un peso ai fini del¬ 
l'orientamento della politica dei 
vari organismi radiotelevisivi. 

Da una parte, ovviamente, co¬ 
me in un processo a catena, la 
assegnazione di premi come 
quelli di quest’anno incor oppia 
i diversi organismi ad inviare a 
questa rassegna opere che se¬ 
guano sempre più fedelmente 
la via dell’evasione e della 

* elevazione culturale » del pub¬ 
blico intesa come accumulo di 
nozioni particolari al di fuori 
di ogni raptwrto con la quoti¬ 
diana dinamica dei problemi. 

D’altra parte, non abbiamo 
nemmeno il diritto di stupirci 
che l'assegnazione dei premi sia 
avvenuta nel modo che s’è detto. 
In ogni rassegna iniernazionale 
di televisione vengono presen¬ 
tati documentari sulla vita de¬ 
gli animali o telefilm che equi¬ 
valgono a esercitazioni * intimi- 
ste »: e non è raro che proprio 
a questi lavori vengano asse¬ 
gnali i premi. Le giurie, spes¬ 
so senza discutere nemmeno, 
cercano un accordo sul terre¬ 
no più neutro: e lo fanno per 
ragioni di politica generale e 
per ragioni di carattere com¬ 
merciale. Se le opere premiate 
sono < inoffensive >, si vende 
ranno più facilmente nei vari 
paesi, pensano, e indicheranno 
la ria per andare meglio incon¬ 
tro alle esigenze del < mercato 
internazionale ». Il criterio è in¬ 
teressante anche perchè ci dice 
in quale direzione la (derisione 
andrà sempre più orientandosi 
con il progredire del sistema 
delle coproduzioni. Sembra evi¬ 
dente, infatti, che gli accordi 
internazionali tra i diversi or¬ 
ganismi radiotelevisivi finiranno 
per approdare sempre di più 
alla produzione di opere « neu¬ 
tre ». spettacolari e asettiche, 
appunto in nome dei criteri og¬ 
gi già adottati dalle giurie di 
queste rasseane internazionali E 
si tratterà, naturalmente, di una 
« neutralità » perfettamente ade¬ 
guata aoli scopi che i diversi 
organismi, come strumenti di 
potere della classe dominante 
nei differenti paesi, cercano di 
perseguire nel complesso della 
programmazione. 

Non è un caso che, accanto 
al discorso dell'amministratore 
delegato della RAl-TV, Paolic- 
chl, sull'esigenza di una • nuo¬ 
va dimensione » per il Premio 
Italia — della quale, comunque, 
non si riescono a vedere i fon¬ 
damenti — l'assemblea dei de¬ 
legati abbia ascoltalo in questi 
giorni una breve allocuzione del 
vicepresidente Italo De Feo sul¬ 
la « terrificante responsabilità» 
della televisione e un saluto 
conclusivo del presidente San¬ 
dalii. nel quale si parla dì pie¬ 
na validità di questa rassegna 
intemazionale e si afferma che 

* l'osmosi dei modi di appret¬ 
tare il bene e di gustare B 
bello... rappresenta il risultato 
più sicuro e piè prezioso della 
scoperta marconiana ». cioè, in 
parole povere, della radio « dot¬ 
to TV, 

Giovanni Casarao 


Conclusa la rassegna TV a Mantova 

Premio Italia: 
mondanità 
e diplomazia 

Il verdetto della giuria - L’edizio¬ 
ne di quest’anno è stata ancor più 
povera e grigia che nel passato 



CONCERTI 

ACCADEMIA F1LAK.MOMGA 

■UMANA 

Prensu U Segreteria dell'Ai*- 
cademi.i (Via Flaminia 11 i 
telef J12àb0) sono aperte le 
iscrizioni di associazioni per 
la stagione di (.-oneriti iHt.y. 
11(70 al Teatro olimpico che 
verrà inaugurata il Z'J ottobre 
dall'Orfliestra di Mosca eoli 
Teaecuzione dell'Arte della 
fuga, di J S Bach La Segie- 
tena è aperta tutti i g,orm 
feriali tranne il Sabato pome¬ 
riggio dalle 4 alle e dalle 

1 fi V) aM s» tu 

ASS. MUSICALE ROMANA 
Alle 21.30 Festival intema¬ 
zionale di organo, chiesa Sia 
Sabina. James Dalton musi¬ 
che antiche e moderne iIn¬ 
ghilterra) 

SOLISTI DI ROMA 

(Basilica S. Francesca Ro¬ 
mana): Giovedì e venerdì, 
all* 21,15 X Ciclo concerti 
musica da camera sec XVII 
e XVIII musiche Scarlatti- 
Arloati. Vivaldi-J Ch Fr.. 
Bach-Albinoni-Telemann 

TEATRI 

B. 73 

Alle 21.15 a Da New \orU al 
Prenestiao il passo e breve» 

2 tempi di Graziella Di Pro¬ 
spero. 

BORDO S. SPIRITO 

Sabato e domenica alle l-?:to 
la C la D’Onglia-Fainu pre¬ 
senta « La favola del cielo » 
H atti di A Greppi. Prezzi 
familiari. 

Runico 

Alle 17 Compagnia lirica con 

* La traviata » 

F1LMSTUDIO 7« <VU Orti 
d’AHbort I-e) 

Alle 19-21-23 « l.'anuee der- 

alere à Mariembad • di A. 
Remai* tvers originale). 
FORO ROMANO 

Alle 21 Italiano, inglese, fran¬ 
cese. tedesco, alle 22 ,:U) solo 
inglese. « Suoni e luci » 
FOLK-STUDIO 
Alle 22 per la serie Jazz a 
Roma. Marcello Rosa presen¬ 
ta la sua Banda di jazz tra¬ 
dizionale 
GOLDONI 

Giovedì alle 21.30 Goldoni 
Playes Repertory in « The 
mousetrap » di Agatha Cim¬ 
ane 

1 POMERIGGI DEL BAIc 
LETTO 

Venerili alle '.7 al teatro Kli- 
seo « 11 balletto di Roma 
dir Franca P rtolomei e 
Walter Zappolini. eoieogr 
Bambini. Petipa-Z.ip|>nliiu 
Musiche- Ferro. Pugni. Mac¬ 
chi C'iaiknwskv. Bacii 
PARIGLI 

Venerdì alle 21.30. • Finte ili 
cactus » con Alberto Lupi) 
Valeria Valeri. Antonio Fat¬ 
torini. Vanna Busoni. Adua 
mi Pacchetti Regia Carlo Di 
Stefano Scene Giulio Coltel¬ 
lacci-. Musica Mario Nasci- 
Itone. 

ROSSINI 

Alle 21.45 penultima replica 
C ia Er Piccolo de Roma in 
« La nottata movimentatella • 
di E. Liberti novità assoluta 
brillante con M Pace. B 
Ciangola. E Lihcrti. E. Della 
Riccia. P Plorarci, M G 
Bianchi Regia H Ciangola 
VILLA GELI MONTANA (P.za 
Ss. Giovanni e Paolo) 

Alle 21.30 C.ia Teatro d’Arte 
di Roma presenta « La mo- 
scheta * del Ruzante con G. 
Mongiovlno. G. Maestà. Mi 
Tempesta. A. Maranl, Regia 
G. Maestà. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7NJ)lf) 

Quella notte inventarono lo 
spogliarello, con B Ekland 
SA ♦♦♦ e rivista Lola Gra- 
cy-Vnldi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 382,193) 
Antenne ‘44: un Inferno, oon 
B Laiu-aster DR 4 

ALFIERI (Tel. 390.261) 

Indianapolis pista infernale, 
con P. Newman ■ 4 

AMERICA (Tel. U0-1M) 
Indianapolis pista Infernale, 
con P N’ewman I 4 

ANTARE8 (Tel. H0J47) 

Il dito più veloce del West. 

con J. Garpcr C 04 

APPIO (Tel. 779.09) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

ARCHIMEDE (Tei. 879297) 

True grit (originai version) 

ARISTON (Tel. 393230) 

La prigioniera, con E. Wiener 
<VM 18) DR 4 


ARLECCHINO (Tei. IMAM) 

Felini! Sanricon. con M. Pot¬ 
ter (VM> Ut) DR *** 

A ILA NI IL (lei. 76.1UAM) 
Matrimonio perfetto, con G. 
Stoìl S 4 

AVANA (Tel. 51.15.1U5) 

Il diario proibito di Faunx. 
etili J Lui (VM :a> S * 

AVENTI NO (Tel. 9TÌ.U7) 

Non tirate 11 diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) SA 44 

BALDUINA (Tel. MUtt) 

Ciclo giallo. CIMI G Pt*ck A 4 
BARBERI M (lei. 471.,‘tf7) 
Giovinezza giovinezza, con K 
Moguv DR 44 

BOLOGNA (Tel. 42K.7M) 

Funnv Girl, con B Strelsand 

M 44 

BRANCACCIO (Tel. 735295) 
Fumi» Girl 

CAPI IUL ( 1*4. 393J99) 

In» sull'altra, con J- So rei 
(VM 18) G 4 

CAPRA.N ICA (Tel. 872295) 

Spettacolo ad inviti 

CAPRA NICHEITA ( f.m.taà) 
La bambola di pena, con D 
Anieche (VM 14) G 4 

ONESTAR (Tri. 7MJtt) 
Jerry esimo. con J. Lewis 

COLA DI RIENZO (lISaSM) 

Funn> Girl, con B stremanti 

M 44 

CORSO (Tel. C71.0M) 

L'n detective, con F Nero 

(VM 14) G 4 

DUE ALLORI (TeL 273291) 
Funny Giri, con B. Streisand 

» 44 

EDEN (Tel. 999.199) 

Black Jack, con R Woods 

(VM 18) A 4 
EMBASST (Ita. 87V249) 
Felltnl Satyrleon. con M. Pot¬ 
ter (VM 18) DR 444 

EMPIRE (Tel. IUjRI) 

Bea Hur. con C. Heston 

SM 44 

EURCINE (Piava Italia I - 
EUR - Tel. ttljUMK) 

Funny Girl, con B Streisand 
M 44 

EUROPA (Tel. 885.738) 

Un detective, con F Nero 
(VM 14) G 4 
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FIAMMA (Tel. 471.100) 

La donna scarlatta, con M 
Vitti SA 44 

FIAMMETTA (TeL 479-M4) 
l’ncc upon a tinte in thè West 
GALLERIA (Tel. «73297) 

La caduta del terzo Reirh 

DO 4 

GARDEN (Tel. ROM) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) S4 44 

GIARDINO (141. KMJM) 

Le salamandre, con B Cun- 
ningham (VM 18) DR 4 
GOLDEN (Ita. 7MJMB) 
germano, con A Celentano 
(VM 14) SA 4 
HOL1DAY (Largo Benedetta 
Martello • Ita. M9J99) 

La prigioniera, con E. Wiener 
(VM 18) DR 4 
IMPERIATINE N. I (Tato 
foao 999.749) 

L'Incredibile furto di Mt Gi¬ 
rasole. con D. Van Dyke 

SA 44 

IMPERIATINE N. 2 (Tela, 
fona 974.991) 

Angeli bianchi...angeli neri... 

DO 4 


! « UN FORMIDABILE PAUL NEWMAN » 



Un referendum tra gli spettatori ha Indicato In Paul Newmon l'at¬ 
tore più popolare del momento. Una sari* ininterrotta di successi, 
da * Hombre » al recente « Indianapolis », testimonia della tua 
straordinaria bravura e dell'attrazione che egli esercita sul pub¬ 
blico. Eccolo ora tornare in quella che può essere considerata la 
sua prova più bella e più grande: BUTCH CASSIDV. Un (film 
dall'azione lesa e piena di sorprese che «lud* ogni termino di 
paragone. Paul Niwmin ha al suo fianco Robert Redford (bra¬ 
vissimo in « A piedi nudi nel parco ») o Katherine Ross (splen¬ 
dida interprete de <11 laureato»): un tris d'assi por una partita 
giocata col cuore in gola 


L orchestra di Santa Cecilia 
va nell'America del Nord 

La tournée comincia nel Canada — In programma diciotto con¬ 
certi — Il complesso romano sarà diretto da Previtali e da Urbini 


L'avvemnienU) che iembra 
scuotere* fin nelle fondamenta 
l’Acaademia di Santa Cecilia 
è. in questi giorni, la tour¬ 
née dell'orchestra in Canada 
e negli USA. Ne ha parlato 
ieri, in un incontro con la 
stampa, il maestro Virgilio 
Mortori, vice presidente del¬ 
l'Accademia. Il presidente, 
Renzo Silvestri, è già 11. ad 
appettare i suoi: l’orchestra 
e i direttori. Fernando Pre¬ 
vitali, che avrà la parte del 
leone (dirigerà quindici dei 
diciotto concerti in program¬ 
ma). e Pierluigi Urbini. 

Francamente, non condivi¬ 
diamo molto questa diffusa 
smania di inseguire all'estero 
una gloria musicale, quando 
l’interno è, musicalmente, co¬ 
si disastrato. E, del resto (ma 
è solo una nostra impressio¬ 
ne). anche nelle parole del 
maestro Mortari abbiamo, do¬ 
potutto, avvertito una mag¬ 
giore convinzione, quando le 
notizie sulle attività dell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia ri¬ 
flettevano certe iniziative nel¬ 
l’ambito della regione. Be', le 
tournée all'Interno, laziali, ci 
piacciono essai di piò, e con 
i soldi che si spendono per 
andare fuori, potrebbero alle¬ 
stirsi piccole stalloni sinfoni¬ 
che (non concerti sporadici) 
anche negli altri centri del 
Lazio. 

Nello scorso mesa di giu¬ 
gno, un concerto e Rieti (era 


la prima volt.) che in quella 
città si eseguiva la Quinto di 
Beethoven) significò un suc¬ 
cesso di pubblico — e un 
entusiasmo — notevolissimo. 
Domenica scorsa, un concer¬ 
to a Viterbo ha costretto Fer¬ 
nando Previtali a « difender¬ 
si » dagli appassionati in cer¬ 
ca di autografi. 

E allora, perché svincola¬ 
re? Non è proprio il nostro 
paese, il vero paese estero, 
straniero, lontano dalla mu¬ 
sica? Tuttavia, si evade: ec 
co. cosi, le tournées in In¬ 
ghilterra. quella nell'America 
del Sud e. adesso, questa nel 
l’America del Nord. Per tali 
imprese si trovano centinaia 
di milioni, per le altre biso¬ 
gna srotolare le pieghe dei 
bilanci per racimolare qual¬ 
che briciola. E' la solita sto¬ 
ria, d’altra parte. Anche le 
Crociate andarono sempre be¬ 
ne, finché si trattò di fa rie 
all'estero, ma n»n riuscì a nes¬ 
suno farne una anche in 
Italia. 

Tuttavia, e questo assicura 
la serietà di un impegno, la 
fourné* di Santa Cecilia è 
lunga e faticosa: diciotto 
concerti in città spesso lon¬ 
tanissime l’una dall’aura, nel¬ 
lo spazio di tempo dal 4 al 28 
ottobre. Inoltre, alcuni con¬ 
certi inaugureranno le stagio¬ 
ni sinfoniche di questa o di 
quella città. Due concerti al¬ 
la Contagia Hall di New York 


apriranno, ad esempio, i due 
turni di abbonamento. 

Attesissimi sono — dico¬ 
no — i concerti nelle Uni¬ 
versità, comportanti incontri 
con i givani (anche a Roma 
i giovani stanno sostituendo 
l'invecchiato pubblico accade¬ 
mico), mentre un certo risal¬ 
to ha il concerto a Brooklyn 
(11 ottobre), celebrativo del 
Columbus Day. 

Che musiche, i nostri, an¬ 
dranno a suonare laggiù? Pa¬ 
gine di Spontini. Rossini, Ver¬ 
di (sinfonie dì opere), non¬ 
ché sinfonie di Beethoven 
(n. 5) e Mendelssohn (J. e 4.). 
La nostra produzione moder¬ 
na sarà rappresentata da com¬ 
posizioni di Busoni. Nino Rota, 
Mark» Zafred e Goffredo Pa¬ 
trassi. Ravd, Debussy, Stra¬ 
vinsi e Strauss integreran¬ 
no di volta in volta i pro¬ 
grammi. 

La tournée ritarderà l'inizio 

a Roma della stagione sinfo¬ 
nica, posticipata al 9 novem¬ 
bre. E' una atagione che ac¬ 
centua il cammino ascensio¬ 
nale dell’Accademia, non an¬ 
cora però svincolata da op¬ 
portunismi a quindi costretta 
all'eclettismo piuttosto che ad 
un organico programma cul¬ 
turale. Ma di questo diremo 
un'altra volta. Intanto, auguri 
per la touméa. 

•.V. 


KING 

Vedo b* 4«, con N. Manfredi 

C 4 

MAESTOSO (TeL 799JN9) 

11 gli* stala pi**», con K 
Klnskl DR 4 

MAJEST1C (Tel. 974JN9) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (TeL S9L942) 

Non tirate II diavolo per la 
eoda. eoa Y Montand 

(VM 14) SA 44 
METRO DRIVE IN (Ttatae- 
ao HHRT) 

L'uomo di Kiev, con A Bates 
(VM 18) DR ♦ 
METROPOLITAN (T. M9.4M) 
La luata ombra gitalo, con 
G. Peci A 4 

MIGNON (Tei. Sto.489) 

Per favor* noa mordermi sul 
collo, di R Polanski SA 44 

MODERNO (TeL 499^99) 

L'altra faccia del peccato 

(VM 18) D O 444 

MODERNO SALETTA (Tei» 
reno 499ras) 

Vn posto airiaferno, con G. 

Madison DR 4 

MONDIAL (Ita. 934.971) 

Chiusura estiva 

NEW YORK (Tel. 799271) 
Indianapolis pista Infernale, 
con P Nrwmtn S 4 

OLIMPICO (Tei. 3KJ33) 

Vedo pad*, con N Manfredi 

C 4 

PALAZZO (Tel. 4929.931) 
Ardenae '44: un inferno, con 
B Loncaater DR 4 

PARIS |Tei. 7Mrai> 

Arderne '44: un Inferno, con 
B Lancaeter DR 4 

PASQUINO (Tel. MMBI 
Tbank >ou very tnuch (in ori¬ 
ginale) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 499019) 

Contronatpra con D. Bonchero 
(VM 18) G 4 

QUIRINALE (Ita. 492299) 

Bweet Cbarity, con S Me 
Laine _ _ W 44 

QU1R1NETTA (Tel. 97U.U12) 
Quarta parete, con P Turco 
(VM 18) DR 4 
RADIO CITY (Tel. 4*4.199) 
Metti, una sera a cena, con F 
Eolkan (VM 13) DR 4+ 
REALE (Tel. 999234) 

Ben Unr, con C. Heeton 

8 N 44 

REX (Ita. 994.195) 

Alexandre un uomo felice, 
con P. Noiret 8 A 44 

R1TZ (Ita. 937291) 

Indianapolis pista infernale, 
con P Newman 8 4 

RIVOLI (Ita. 490293) 

II cervello, con J.P Beimondo 

C 44 

ROUGE ET NOIR (T. 994209) 
L’Incredibile furto di Mr. Gi¬ 
rasole, con D Van Dyke 

SA 44 

ROYAL (Tel. 770.949) 

Il mucchio selvascio, con W 

Holden (VM M) A 44 

ROXY (Tel. 970204) 

Quel due. con R Uurton 

DR 44 

SAVOIA (Tel. 999293) 

Porcile, con P Clementi 

(VM 18) DR 44 
SMERALDO (Ita. 391201) 
L'uomo venuto dal Kremllno 
con A- Quinn DR 4 

SUPERONEMA (Tel. 499298) 
Ehi amico, c'è Sahata hai 
chiuso, con L. Van Cleef A 4 
T1FFANY (Via A. De Pretto • 
Tel 492290) 

relitta - Satyrleon. ron M. 
Potter (VM 18 ) DR 444 
TREVI (Tel. 899210) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

TRIOMPHE (Tel. Kto.lMNH) 
Ardenne '14: un inferno, con 
B Lancaster DR 4 

UNIVERSAL 

Dna aull'altra, con J. Sorci 
(VM 18 ) G 4 

VIGNA CLARA (TeL JW299) 
Vedo nudo, con N- Manfredi 

c 4 

Seconde visioni 


con l\ 

DR 4 


Donni* 

AIRONI 1 .: 

con t* 
ALASKA: 


AQUILA: 

no, con 
ARALDO: 


A l'iLl A : Il malfaccio. 

Cittì (VM 18) 

ADHl.vtlNE: Riposo 
AFRICA: La \uipr, con il 

(VM 1 4) DK 44 

Isiainliul Express, 
Batr> A 4 

Il seme della vio¬ 

lenza, con G. Ford DR 444 
ALBA: Vaj.is cuti Dio* Grillai, 
con G ì> 4 Xon A 4 

ALCE: Gli imbroglioni, con U. 

Chiari C 44 

AI.CYONE: Arrest, con K Ta\- 
lor G *■ 

AMBASCIATORI; Vortice di 
sabbia 

AMBRA JOVINELI.I; Quella 
notte inventarono lo spoglia¬ 
rello. con U. hkl.md SA 444 
c rivista 

ANIKNK: Il nipote picchiatello 
con J, Lewis V 4 

APOLLO: Il sottomarino giallo 
DA 444 
Gnu di piu all'lnfer- 
G. Hillon A 4 
La fratellanza, con 
K Douglas (\M 14) DR 4 
AHGO: L'era ua volta 11 West 
con C. Cardinale A 4 

ARILI.: Tar/an e il figlio della 
giungla, con Mi Hciuv A 4 
ASTOK: Mille aquile su Krei- 
stag, con C George A *4 
ALGl'STLH: Flashback, con 
F. K.iiiHhnin 

(VM 13) DR OO 

AUREI.IO; I.a morte nera, con 
J Turncr (VM 14) G 44 
AUREO: I cinque volti dell’as¬ 
sassino 

A I RÒ H A : Muori lentamente te 
la godi di pili 

AUSONIA: Le professionlste, 
con K. Mataun (VM IH) DR * 
AVORIO; Un dollaro d'onorr, 
con J. VV’ayne V 444 

BEI.SITO; L'Infallibile ispet¬ 
tore Cluuseau? con A. Arkum 
SA 4 

BOITO: Un giorno In pretura. 

con A. Sordi S \ * * 

BRASI!.: Hollywood Party, con 
P Sellein C +* 

BRISTOI.: Viaggio al centro 
della terra, con J. Maaon 

A 44 

BROADWAY: Le amanti di 
Draeula, con C Lee DR 4 
CALIFORNIV. Diario proibi¬ 
to di Fanny, con J Lt-n 

(VM IR) S 4 
CASSIO: Vivere da vigliacchi 
morire da eroi, con È. Bor¬ 
ii nini- A 4 

CASTELLO: I.a vendetta di 
Fu Man Chu 

CI.ODIO: L'attacco del Itto 
bombardieri 

COI.GRADO: Lassasti no ha le 
ore contale, con C. Brook 

G 4 

CORALLO: La battaglia sulla 
spiaggia Insanguinato, con A 
Murphy DR 4 

CRISTALLO: Lasciami bacia¬ 
re la farfalla, con P Sellerà 
(VM 14) S 4 

DELLE MIMOSE: Sfida al re 

di Pastiglia, con M. D.imon 

A 4 

DEL VASCELLO : Thrilling. 

con A. Soldi SA 4 

DIAMANTE : Appuntamento 
sotto 11 letto, con H Fonda 

a 4 

DIANA: Non tirate li diavolo 
per la cada, con Y. Mon¬ 
tand (VM 14) SA 44 
Do RIA: 1 criminali della ban¬ 
da Diiiingrr 

EDELWEISS: Oli oaaaaslal del 
karaté. Con R Vaughn G 4 
ESPERIA: Il « Grinta s, con J 
Wayne A 4 

ESPERo: Assalto al forte Apa¬ 
che 

FARNE»: adda a Ri* Bravo. 

con G Madison A 4 

GIULIO CESARE: U sergente 
con IL Strider 

(VM 14) DR 
HOLLYWOOD: Up e art* 
a*, con B. De Vita DR 4 

IMPERO: n «gli* ai GttaxIII* 

con B. Mania A 4 

INnUNO: Jervymtm*. con J. 

Lewis IA 44 

JOLLY: Frantola D*et*r, con 
C. Kendall DR 44 


44 


FtLMSTUDIO 70 

Via 8agW Orli d Aitoart t/C 
(Via Lungarni, tota*. MMM 
Or* 14 - ti -23 

Rassegna dai film* galla 
S“ Mastra di Panaro 

GII ATTOAI CONTRO 
GII ANGELI CADUTI 

di A FISCHERMAIN 

(Argentina) 


JONIO: Indovina ehi viene a 
merenda ? con Franchi - In- 
graasia C 4 

LEBLON : Maciste alla corte 
dello Zar. con K Morris 

SM 4 

Ll'XOR: Bari rubati, con J P 
Leaud (VM li) 9 ♦♦♦ 

MADISON: Fin* a farti male. 

con i Thulin 1 VM 14 ' S ♦ 
MASSIMO: la» strangolatore di 
Loudra. con W Peter* 

1 VM '.4i G 4 

NEVADA: La frusta delle 
Amazzoai. con R. Fleming 

4 4 

N1AGARA: Pagati per morire 
NUOVO: Agennt* al Mie 
NUOVO OLIMPIA: Per f*vore 
non mordermi sul eolio, di 
R Polant-ki SA 4P 

PALI.AD1UM : Un uomo una 
donna, con J L Trtntignant 
(VM 181 S 4 

PLANETARIO: Htalyweod por- 
tv. con P. Seller* C 44 
PREMESTE: Lo straniero, m 
Mi Maatroianni 

(VM 18) DR 444 
PRIMA PORTA: Ro** rosso pet 
Il Fuhrer, con A M. Piera*- 
geli A 4 

PRINCIPE: plaahbarh. con F 

Robe halli (VM 18) DR 44 
RENO: Per chi suona In cam¬ 
pana con G. Cooper DR 44 
RIALTO: Cuore di mommo, 
con C Gravina 

(VM 18) DR 444 
RUBINO: Southern Star (in 
originale) 

SPLENDID: Arrivano I russi. 

enn E M Saint SA A4 
TIRRENO: I 4 del Texas, con 
F. Sinatra A 44 

TRIANON: Le salamandre, con 
B. Cunningham 

(VM 1S) DR 4 
TUSCOLO: c*ntrntt* per uc¬ 
cidere, con A Dlnekineon 

(VM 18) G 4 
ULISSE: Il libro della giungla 

DA 4 

VERSANO: Paperino e C. nel 
Par West DA 44 

VOLTURNO: Waririll, con G. 
Montgomery DR 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Ri pano 
DELLE RONDINI: I 7 gladia¬ 
tori. con R. Harrison BM 4 
ELDORADO: La *Rda degli 
abissi, con J Caan DR 4 
TARO: I motorizzati, ron N 
Manfredi C 44 

FOLGORE: Jim l’Irresistibile 
detective, ron K. Douglas 

G 4 

NOVOOINE: Sette donne all'ln- 
ferno, con P. Owne* DR 4 
ODEON: Le ragazze del pia¬ 
cere. con K. Kinski 

(VM 18) S 4 
ORIENTE: Tutto sul rosso 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Un dollaro di fuoeo 
con A Farlev A 4 

SALA UMBERTO: GII Imbro¬ 
glioni, con W. Chiari C 44 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: Gentleman ine 
uccidi 

DON BOSCO: vaio 1-8 non at- 
«errate, ron V, Johnson 

DR 4 

NOMENTANO: il fantasma ri 
sta, con V Mileo SA 4 
NUOVO D OLIMPIA: Il bello 
il brutto II cretino con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

ORIONE: Anatomia di un ra¬ 
pimento. ron T. Mifuni DR 4 
SAVERIO; 800 leghe sull'Amaz- 
znnia. con V Conno:* A 4 
TRIONFALE: La battaglia di 
Alami», con J U'avne A 44 

ARENE 

CASTELLO; La vendetta di Fu 
Man Chu 

DEI.LE PALME: l.a lunga sfi¬ 
da, con G. Arditoti A 4 
FELIX : Non c> posto per 1 
vigliacchi, con C. Everett 

A 4 

NEVADA : La frusta delle 
Amazzoni, con R. Fleming 

A 4 

NUOVO: Agguato al sole 
PIO X: Kitosch l'uomo che ve¬ 
niva del Nord, con G Hilton 

A 4 

CINEMA CHE. CONCEDONO 
OGGI IA RIDUZIONE ARCI. 
ENAI. E AGIS : Alba. Airone. 
America, Arrhimede. Argo. 
Ariel, Atlantic. Augustus. Au¬ 
reo Ausonia, Avana. Balduina, 
Brisito. Brasll, Broadway. Ca¬ 
lifornia, Capito. Castello, One¬ 
star. Clodlo, Colorado, Cori*, 
Cristallo, Del A'ascello. Diana, 
Doria. Due Allori. Eden. El¬ 
dorado. Espero. Garden. Giar¬ 
dino. Giulio Cesare. Hollday, 
Hollywood. Imperialclne n 1 
e n. 2 , induno. Italia. Male- 
site, Nevada, New York. Nuo¬ 
vo. Nuovo Golden, Nuovo 
Olympia. Olimpico. Oriente. 
Orione, Paaqulnn, Planetario. 
Plaza. Prlmaporra, Principe. 
Qulrlnetta, Reale. Rex, Rialto. 
Roma. Roxy. stadtum, Traiano 
di Fiumicino, Triar.on. t rioni- 
phe. Tuscolo. TEATRI: Ridu¬ 
zioni ed Informazioni ai vari 
botteghini. 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionala organiszazio¬ 
ni domocrotlcho con tariffo 
RC Auto occoxionoll CERCA 
PRODUTTORI Roma Pra- 
vlncia. Telefonare ero uffi¬ 
cio 141.105 - 151.795. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Medico jt* la 
diagnosi • cura dell* « «eia » disfun¬ 
zioni a d*bol*zz* Misuall di natura 
nervosa, psichica, endocrine (n*u- 
restenie. deficienze tessueli). Conwl- 
tszioni e cure rapide pr*-matrlmonl*|l. 

Dot!. PIETRO MONACO 

Rem* - Via del Viaria®)*, 39, tot 4 
(Stazione Termini) - Orarie 411 a 
1S-1»i festivi; 9.19 - TeL 47.11.19 
(Non si curano venere*, pelle ecc.) 

SALÌ ATTUA S1PARATI 
A. Cm. R*m 19919 dal 89-11-94 


Madie* specialista tonwitrijqo 
DOTTOR 


Cura acl*ro*ant* (ambulatoriato 
senza op«r aziona) dall* 

EMORRONN • VBf VARICOSE 

Cure (tolto compHcaatopi: ragadi, 
flebiti, ecsemi, ulcere voncoa* 

VINIBIR, PILLI 
DI9FUNRION1 4R99UAU 

VIA COLA DI mzo 1 .152 

Tei. 384298 - OOP a-39: Flllfl 9-to 
(Atri, M. 9 * 0 . a. ItMtmm 
dal 99 mirai» rito) 
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Lettera da Budapest 


Un importante articolo di Gyorgy Lukàcs su « Uj Iras » 

Tentativi e forme di lotta 
dell’ organizzazione 
antifascista in Ungheria 

La figura di Mihàiy Karolyi a i sondaggi par la craaziona di un partito lagaia dai conta¬ 
dini - Parchè il piano non fu attuato - L'ostinata a appassionata opposiziona di Béla Kun 


BUDAPEST, settembre. 

La Scura di Mihàly Karo¬ 
lyi - presidente della Re¬ 
pubblica sorta in Ungheria 
nel 1918 e passata alla sto¬ 
ria eoo il nome di rivolu¬ 
tone delle rose d’autunno 
— viene rievocata da Gyor¬ 
gy Lukàcs nell’ultimo nu¬ 
mero della rivista culturale 
• Uj Iras > (Nuova scrittu¬ 
ra). 

« Ho conosciuto Mihàiy 
Karolyi — scrive Lukécs — 
solo nell’emigrazione perchè 
al tempo delle sue prime 
apparizioni politiche non mi 
trovano spesso a Budapest. 
Il suo atteggiamento, du¬ 
rante la guerra, non mi in¬ 
teressava troppo. Ero con¬ 
tro lo guerra, e la vittoria 
degli imperi centrali, ma 
avevo d’altra parte pochis¬ 
sima fiducia che la vittoria 
dell’Intesa potesse portarci 
ad un notevole rinnova¬ 
mento. Solo nell’ inverno 
1918-1919 cominciai a pre¬ 
stare maggiore attenzione 
alla sua attività. E’ vero 
che da comunista presi po¬ 
sizione contraria a tutto il 
governo di ottobre, ma era 
poi impossibile non accor¬ 
gersi che nel governo solo 
Mihàly Karolyi rappresen¬ 
tava, in modo decisivo e 
con convinzione, le idee ri¬ 
voluzionarie insite nella tra¬ 
sformazione democratica bor¬ 
ghese di ottobre. Karolyi 
non aveva riguardo per 
quello che avrebbero detto 
le vecchie classi dirigenti 
In inerito alle eventuali mi¬ 
sure di riforma. Sia Jàszi 
che la cosiddetta sinistra 
socialdemocratica erano sem¬ 
pre preoccupati per la rot¬ 
tura o l’eventuale indebolì- 
mento di tali rapporti. Mi¬ 
hàly Karolyi, no. Fu que¬ 
sto a renderlo, in quei tem¬ 
pi, ai miei occhi, un av¬ 
versario stimato >. 

Lukies ricorda poi il pri¬ 
mo incontro personale che 
ebbe luogo a Vienna verso 
la metà degli anni venti. 
Mentre i comunisti unghe¬ 
resi tentavano di riorga¬ 


nizzarsi nell’emigrazione e 
nella clandestinità; allora 
per i socialdemocratici e i 
loro sindacati e per altre 
formazioni fu possibile in¬ 
vece di valersi di forme le¬ 
gali per la loro attività. 
« Non ho in mente ora la 
data precisa — egli nota — 
ma erano i tempi in cui la 
frazione Landler preparava 
la costituzione del Partito 
operaio socialista unghere¬ 
se, quando 1* unificazione 
delle due frazioni era già, 
secondo il desiderio del Co- 
mintern, per lo meno in 
corso di attuazione. Fu in 
quel periodo che Jend Lan¬ 
dler mi chiese di assicura¬ 
re un alloggio in casa mia 
a Mihàly Karolyi in modo 
che nessuno, a Vienna, ol¬ 
tre a noi, sapesse del fat¬ 
to. La questione che doveva 
essere discussa mi aveva 
subito entusiasmato. Fra 
Landler e Karolyi erano ini¬ 
ziate infatti alcune trattati¬ 
ve preliminari, di sondag¬ 
gio (non so se per corri¬ 
spondenza o a voce) circa 
la creazione in Ungheria di 
un partito legale dei con¬ 
tadini con alla testa Mihàly 
Karolyi. Al centro del pro¬ 
gramma del partito sarebbe 
stata la spartizione delle 
terre, ma il programma 
avrebbe tenuto conto anche 
di tutte quelle riforme ra¬ 
dicali sostanziali nei qua¬ 
dro e in preparazione di 
una futura democrazia bor¬ 
ghese. Capo ufficiale ed ef¬ 
fettivo del partito sarebbe 
stato Mihàly Karolyi che 
avrebbe anche provveduto 
al coordinamento della po¬ 
litica del nuovo partito con 
la linea del Partito comu¬ 
nista ungherese ». 

Karolyi — prosegue Lu- 
kàcs — giunse a Vienna e 
fu sistemato neU'apparta- 
mento fuori città. Furono 
sufficienti alcune conversa¬ 
zioni per concordare su tut¬ 
te le questioni di sostanza. 

« U piano, purtroppo — 
nota Lukàcs — non è mai 
stato attuato. E’ fallito per 


Un libro un film 

Il bambino «007 


Anco» si aggira per ì no¬ 
stri cinema il fantasma del¬ 
l’autore di 007. Ma sotto men¬ 
tite spoglie. City City Bang 
Bang è un film tratto da un 
rotnanso per ragazzi di Ian 
Fleming. A prima vista può 
sembrare strano che un auto, 
re di storie basate sul sesso, 
la violenze e un'apparente as¬ 
senza di punti di riferimento 
« morali » o « ideali », si met¬ 
ta a scriver per l’infanzia. Ma 
poi ci si rende conto che è 
abbastanza logico che l’autore 
di James Bond abbia scritto 
storio per ragazzi. In realtà 
Ian Fleming aveva una visio¬ 
ne del mondo molto semplifi¬ 
cata, ohe si basava su alcuni 
degli archetipi piò antichi del. 
la narrazione: il Buono, il Cat. 
tivo, La Donna, il Denaro, la 
Azione, il Nemico, l’Amico ec¬ 
cetera. 

All’interno dello schema so¬ 
no permesse tutte le combina- 
«ioni,ma non il dubbio, che, 
■e compare, è un fatto abnor¬ 
me e casuale: da scacciare 
eoo la «sana» astone. E il 
dubbio compare: «la storia 
In fretta ai nostri 
giorni. I buoni e i cattivi 
continuano a scambiarsi l ruo¬ 
li... ». Ma viene immediata¬ 
mente cancellato: « E ora che 
hai visto un uomo veramen¬ 
te cattivo, e sai quale aspetto 
può —nmnrn il mate ti met¬ 
terai a cercare i cattivi per 
dvtruwerll e per proteggere 
nego ateneo tempo coloro che 
ami e te «tesso ». La divisio¬ 
ne manichea e infantile del 
mondo, malgrado tutto fun¬ 
ziona E all'interno di questi 
■teocati il racconto è un gio- 


§ U gloria dal amale 
Rrencetl-ZeffereM, dell’ Im¬ 
perla di due mMeal di lire, 
ha stabilito le rese deBal- 
Uva delle «aere chs del *7 
et a o oNome re tarane# ese- 
arine!» e d ittam o In 


lece I meli: « Set¬ 
tecento riformatore » di 

Franco Venturi, odia t ene 
girmi di presentato da Al¬ 
berto - Mzrrriij « L'awentu- 
itero timido», di Stefano 
Terra, edhlsae Gronda, 


! L'età dalle poes ia ». é 
Intente WroML edlttero 

“m «Antimafia oc 

9 _ u sai 

ite di 


chete Pantotoene, odiatene 
Kinaudt, presentate de Vin¬ 
cerne Cernete; « Il filo di 
mezzogiorno ». di Gallante 
Sentenze, «distene Cenanti, 
presentate de Dada Marti¬ 
ni; «Cavour e il suo tem¬ 
po », di Rasarla Romeo, «di¬ 
atene Latore#, presentato de 
Ina# Stentane; «Sette ma¬ 
gnetico », di Guide Belle, 
odiatene Ouende, presentate 
de A ntonie Cenere; « Tra¬ 
dizione e rivoluzione nella 
letterature ruma», di Vitto¬ 
rio Strada, odia tono Einau¬ 
di, preteritela da Inalo Leu- 
ricella; «La donna ae sies¬ 
ta», di Caria lavateli, odi¬ 
atone Latorea, pre ss at ala da 

a ■ re_ ih 


co d> varianti. Un gioco con 
aei giocattoli. 

La meravigliosa macchina 
di City City Bang Bang o le 
centrali atomiche sottomarine 
òhe James Bond sfascia come 
i ragazzi che rompono i me¬ 
ravigliosi giocattoli automatici 
e telecomandati che piacciono 
tanto a papà. Ma chi era Fle¬ 
ming? Un gentiluomo inglese 
a riposo che per sette anni, 
compresi quelli della seconda 
guerra mondiale, fu il brac¬ 
cio destro del contrammira¬ 
glio Godfrey, capo del Naval 
Intelligence, il servizio segre¬ 
to della marina inglese. God¬ 
frey ha detto di Fleming: 
« Ian was a war -winner », cioè 
imo di quegli uomini che vin¬ 
cono le guerre. Un uomo ca¬ 
pace di pensare e vivere so¬ 
lo in [unzione dell’azione. Fau¬ 
sto Antonini nel volume mi¬ 
scellaneo sul caso Bond (Bom¬ 
piani 1965), psicanalizzando 
Fleming sostiene che l’autore 
d: 007 ebbe una vita sociale 
attiva poiché trovava nell’azio¬ 
ne una fuga «dai fantasmi 
dell'inconscio rimosso: quan¬ 
do l’azione vissuta non è sta¬ 
ta piò sufficiente o possibile 
egli è passato all’azione rac¬ 
contata... ». Il sentimento di 
inferiorità e di colpa viene 
cosi esorcizzato mediante la 
identificazione con il perso¬ 
naggio. Esattamente come fan¬ 
no l fanciulli armati di spade 
di latta e mascherati da San- 
dokan. Perchè quindi non 
avrebbe dovuto scrivere delle 
storie per ragazzi? 

Pier Giorgio Rubra 


Notizie 


l’ostinata ed appassionata 
opposizione di Bela Kun. E 
ciò, naturalmente, non a 
caso. Il settarismo di Béla 
Kun, negli anni venti, si era 
manifestato anche nell’aver 
voluto limitare il movimento 
esclusivamente ai comunisti 
che agivano nella clande¬ 
stinità (soprattutto quelli 
dell’emigrazione di Mosca 
che erano sotto la sua in. 
fluenza personale) e di es¬ 
sere stato molto diffidente 
nei confronti di ogni ten¬ 
tativo diretto a creare in 
Ungheria un movimento le- 
| gale o semilegale. Già la 
rottura delle frazioni era 
una conseguenza del fatto 
che il gruppo Landler non 
era disposto ad accettare 
il piano di Kun che preve¬ 
deva il rifiuto dei comunisti 
a pagare, nei sindacati, la 
quota del partito socialde¬ 
mocratico e il contributo 
sindacale insieme. L’accet¬ 
tazione di tale progetto — 
secondo l’opinione della 
frazione Landler - avreb¬ 
be reso impossibile ogni 
lavoro ed attività tra gli 
operai iscritti al sindacato ». 

« 11 rifiuto del piano, in¬ 
vece, dopo la rottura del 
partito rese possibile alla 
frazione Landler una atti¬ 
vità di agitazione e di or¬ 
ganizzazione efficace, tanto 
che la rottura del partito 
socialdemocratico e la costi¬ 
tuzione del Partito operaio 
socialista ungherese pote¬ 
vano essere imminenti ». 

« Originariamente — ri¬ 
corda poi Lukàcs — Bela 
Kun aveva disapprovato an¬ 
che questa politica e solo 
dopo l’approvazione del Co- 
mintern si rassegnò. Cosi 
fu possibile influenzare, 
verso una direzione rivolu¬ 
zionaria, strati operai con 
1 quali i comunisti neU’ille- 
galità difficilmente avrebbe¬ 
ro potuto allacciare rappor¬ 
ti organizzativi e pratici. E 
ciò era maggiormente vali¬ 
do nei confronti dei conta¬ 
dini, anche di quelli più 
modesti, maggiormente sfrut¬ 
tati. Si dovevano, quindi, 
superare non solo le mag¬ 
giori difficoltà di contatto 
e di organizzazione — tut¬ 
ti problemi esistenti nelle 
campagne — ma anche su¬ 
perare il fatto che la er¬ 
rata politica agraria della 
dittatura aveva creato nel¬ 
le masse contadine una cat¬ 
tiva atmosfera generale nei 
confronti dei comunisti ». 

Nelle circostanze della 
clandestinità — prosegue 
Lukàcs — le larghe masse 
contadine non sapevano, 
non potevano sapere, che 
il partito comunista aveva 
già superato gli errori com¬ 
messi al tempo della dit¬ 
tatura. 

« Mihàly Karolyi, invece 

— anche in seguito alla 
distribuzione volontaria dei 
suoi possedimenti — gode¬ 
va larga popolarità tra le 
masse- Secondo l’opinione 
di Landler e mia — nota 
Lukàcs — la persona di 
Karolyi sarebbe stata una 
sufficiente garanzia perchè 
il nuovo partito dei conta¬ 
dini collaborasse in tutte le 
questioni decisive con il 
Partito comunista unghere¬ 
se, con il costituendo Par¬ 
tito operaio socialista un¬ 
gherese la cui parola d’or¬ 
dine politica centrale era, 
come è noto: la Repubblica 
(e non la Repubblica dei 
consigli). Bela Kun aveva 
respinto tale piano affer¬ 
mando che ogni movimento 
contadino doveva essere as¬ 
solutamente sotto il con¬ 
trollo comunista. Questa li¬ 
nea, poi, per mediazione di 
Bela Kun, venne riconfer¬ 
mata anche dal Comintern ». 

Il nostro primo incontro, 
quindi — ricorda Lukàcs 

— non ha portato alla col¬ 
laborazione politica. « Si è 
creata soltanto una certa 
simpatia personale e politi¬ 
ca fra noi. In base a ciò 
ci siamo incontrati alcune 
volte a Mosca negli anni 
trenta e poi, dopo la libera¬ 
zione, a Budapest. Nel 1949. 
invece, sono stato per alcu¬ 
ne settimane suo ospite nel¬ 
la sede dell’ambasciata un¬ 
gherese a Parigi che era 
appunto diretta da Mihàly 
Karolyi. A proposito di que¬ 
sti incontri c’è poco da se¬ 
gnalare di valore pubblico. 
Nella prima metà degli an- 
ni trenta ero completamen¬ 
te fuori del movimento un¬ 
gherese. Neppure dopo ave¬ 
vo, nella direzione dello 
Stato e del partito comuni¬ 
sta, un ruolo tale da poter 
effettuare colloqui respon¬ 
sabili su questioni impor¬ 
tanti. Vale però la pena di 
ricordare che quando al 
tempo del mio soggiorno a 
Parigi si presentarono i pri¬ 


mi segni delle deviazioni di 
Ràkosi, Karolyi aveva già 
osservato tali segni temen¬ 
do che si iniziasse una po¬ 
litica antidemocratica basa 
ta sul terrore. Il processo 
Rajk — quando io non ero 
più a Parigi — ha piena¬ 
mente giustificato le preoc¬ 
cupazioni di Karolyi ed ha 
portato infine alle sue di¬ 
missioni e al suo ritiro. In 
quei tempi non mi sono più 
incontrato con lui. Ma dal¬ 
le precedenti conversazioni 
che abbiamo avuto a Parigi 
mi risulta chiaro che Karo¬ 
lyi si opponeva, come un 
uomo politico pienamente 
d’accordo con i princìpi co¬ 
munisti leninisti, alla svol¬ 
ta allora iniziata dell’epoca 
rakosiana ». 

Carlo Benedetti 


Mostre 


Esposte al Palazzo 
dell’Archiginnasio 
di Bologna opere di 
Nicolò dell’Abate 



Fu il «pittor cortese» 
del manierismo emiliano 

L'occasione della rassegna è nata dal recupero di un eccezionale ciclo 
di affreschi in Palazzo Torfanini, imbiancato dai proprietari dell'edificio 
Un disincantato annotatore di costume * L’emigrazione alla corte francese 



BOLOGNA, settembre 

Nicolò dell’Abate, « pittor 
cortese » se mai ve ne furo¬ 
no, è presentato nel più com¬ 
piuto modo possibile nella 
bella mostra ordinata al Pa¬ 
lazzo dell’Archiginnasio dalla 
Associazione per le arti «Fran¬ 
cesco Francia », che si è valsa 
della collaborazione tecnico- 
scientifica della Soprintenden¬ 
za alle gallerie di Bologna e 
del contributo di vari Enti 
ed Istituti cittadini fra i qua¬ 
li il Comune e L'Ente bolo¬ 
gnese manifestazioni artisti¬ 
che. 

L’occasione della rassegna, 
ci dice Cesare Gnudi nella 
prefazione a catalogo, nasce 
da un episodio non raro di 
malcostume culturale: un ec¬ 
cezionale ciclo di affreschi in 
P».azzo Torfanini. lo stesso at- 
terno a cut ruota la mostra, 
era stato ■ imbiancato » a cu¬ 
ra della Società ultima pro¬ 
prietaria del palazzo. Avuto 
notizia della cosa, i funziona¬ 
ri addetti alla difesa del pa¬ 
trimonio artistico sono pron¬ 
tamente intervenuti e hanno 
potuto sottrarre le preziose 
opere a quel genere di ope¬ 
razione tipo « soluzione fina¬ 
le» a cui tanti privati, per 
ignoranza a volte, ma spesso 
per tema di complicazioni non 
proprio culturali, sottopongo- 
rno i « murali » di loro pro¬ 
prietà. 

Non so quale sia stato 11 
movente nel caso specifico. 
Fatto sta che il complesso è 
stato salvato e, dopo accon- 
eia ripulitura e restauro, è 



divenuto proprietà dello Stato 
al quale la « benemerita » So¬ 
cietà, con «significativo gesto» 
(e non si poteva davvero dir 
meglio e più garbatamente) 
i*ha donato. Cosi le storie di 
Ruggero e di Alcina, tratte 
aai ritmi ariosteschi, affida¬ 
te alla Pinacoteca nazionale, 
resteranno net tempo a testi¬ 
moniare di uno dei moment] 
più felici del manierismo emi¬ 
liano che riecheggiò, non Ina¬ 
scoltato, fin nelle raffinate 
stante di Fontainebleau. 

Sylvie Ségnin, conservatore 
dui Museo del Louvre, ha ri¬ 
versato U risultato di lunghi 
studi nel ricco catalogo pub¬ 
blicato dalle Edizioni « Alfa » 
al quale ha collaborato, per 


.a parte scientifica, Wanda 
Bergamini. Prende cosi luce 
nuova la singolare vicenda di 
Nicolò, svoltasi fra Italia e 
Francia. In quel paese fu chia¬ 
mato nei 1522 da Enrico II, 
su consiglio del grande Pri¬ 
maticcio coi quale collaborò 
nei lavori di Fontainebleau, 
por andò vi una nota originale 
il cu, peso verrà certamente 
ancor meglio chiarito quando 
a Parigi sarà presentata la mo¬ 
stra della « Scuola di Fon- 
tainebleau » studiata da Mi¬ 
chel Laciotte, nella quale, co¬ 
me a.ce con bella sintesi Gnu- 
di, Nicolo ha perpetuato, in 
così diverso clima spirituale 
ed artistico dominato dalla 
mente « metafisica » del gran¬ 
de Primaticcio, la sua vena 
di felice immaginazione e di 
sensualità « dossesche », di 
spontanea e immediata natu¬ 
ralezza espressiva. 

Comunque sia, dalla mostra 
bolognese si può arguire che 
nell’ambiente cortigiano il ta¬ 
lenterò ed elegante Nicolò do¬ 
vette trovarsi a suo agio, forse 
ancoi più che nella sempre 
terragna Emila, di cui pur 
conserva non lievi ricordi e 
die gli tributò riconoscimenti 
di qualche importanza; gli 
stese:, si può pensare, che ne 
uetei minarono la chiamata in 
Francia. Nato forse nel 1509 
(per alcuni nel 1112) a Mo¬ 
dena, abbiamo notizia di un 
affresco da lui eseguito nella 
chiesa bolognese di San Lo¬ 
ti, r.zo di Porta Stiera sulla 
tomba del gigante fiammingo 
Antonio Populier, milite di 
Carlo V, morto nel 1530. Del 
lf*7 è la partecipazione di 
Nicolò alla decorazione a fre¬ 
sco nelle Beccherie di Mode¬ 
na. con Alberto Fontana. Di 
questo momento è esposto il 
mirabile «Concerto» (ora del¬ 
la Galleria Estense di Mode¬ 
na». con dame e cavalieri «ohe 
fanno musica ». La mostra re¬ 
stituisce a Nicoiò l’opera da 
alcuni attribuita, almeno in 
parte, al Fontana. 

Già gii elementi dell’arte 
(per alcuni nel 1512) a Mo- 
cortese, che troverà naturale 
alimento nei temi dall’Eneide 
svolti nel Gabinetto della Roc¬ 
ca di Scandiano su commia- 
sion# dei Conte Giulio Boiar¬ 
do, discendente di Matteo Ma¬ 
ria, i, cantore dell’Or landò in¬ 
namorato, sono presenti nel 
Concerto delle Beocherie. 11 
ciclo di Scandiano è (tot 1540, 
e alla mostra boi optate è do. 
rumentato da affreschi Ispi¬ 
rati ai libri VII, X e 301 
dell’fneide (Turno e ! «no! al¬ 
leati, Il duello tra Enea e 
Mtsenzio, u Duello Ira Enea 


e Turno), da un affresco del 
soffitto del gabinetto con una 
scena di Concerto, e da una 
sene di Paesaggi, fra ì quali 
la celebre lunetta del Paesag¬ 
gio con Matteo Maria Boiardo 
che compone il suo poema. 
Sono in genere piccole e gen¬ 
tili composizioni ove il senso 
un poco estenuato della natu¬ 
ra vibra tuttavia fresco e in¬ 
genuo, come accadrà poi nel 
Quercino giovane e in altri 
maestri del Seicento bologne¬ 
se. In altre opere di questo 
periodo (La suonatrice di vio¬ 
lone, La suonatrice di flauto, 
Il convegno amoroso, Ritrat¬ 
to a* giovane uomo, Ritratto 
di giovane donna, del Prado) 
si avvertono variamente fusi 



Rai - Tv 


Controcanale 


UNA FIDUCIA IN CRISI - 
Secondo film della breve se¬ 
rie dedicata a Marcel Carnè 
(nel quadro dei Momenti del 
cinema francese) e secondo 
capolavoro. Diremmo anzi che 
forse in Alba tragica (« Le 
jour se lève », 1939) Marcel 
Carnè realizza la sua opera 
più compiuta, in una sintesi 
narrativa di straordinaria effi¬ 
cacia. Siamo sempre, infatti, 
nel clima di crisi che ha già 
dato II porto dette nebbie: ma 
qui il discorso si fa forse 
ancora più aderente a quella 
« crisi di fiducia » attraversa¬ 
ta dalla cultura democratica 
francese dopo la tragica espe¬ 
rienza della guerra civile 
spagnola, lo sbandamento del 
Fronte Popolare. l’approssi- 
marsi sempre più minaccioso 
della guerra nazista. Lo stes¬ 
so Carnè ha dichiarato che 
il protagonista di Alba tra¬ 
gica. l’operaia Francois, rap¬ 
presenta tutto questo; e che 
il suo « pessimismo » — di 
cui si è parlato tanto spesso 
ma anche cosi frequentemente 
a sproposito — nasce proprio 
dall’esame di una situazione 
storica disperata e disperante. 

In questo senso, del resto, 
potremmo dire che in questo 
film Carnè controlla con mag¬ 
gior precisione il contributo 
— sempre fondamentale — 
di Jacques Prévert. Certi slit¬ 
tamenti espressionistici del 
poeta francese sono corretti 
qui con maggior efficacia, 
senza tuttavia che si perda 
il carattere simbolico dell’in¬ 
tera vicenda e dei suoi sin¬ 
goli momenti. E’ per questo, 
ci sembra, che il colpo di 
pistola che chiude il film (con 
il suicidio-resa di Francois) 
ha scosso cosi profondamente 
per tanti ami — e scuote 
ancora oggi — milioni di te¬ 
lespettatori; i quali, in quella 


tragedia individuale, riesco¬ 
no a cogliere i sigmjkati di 
una tragedia collettiva che 
non si è ancora chiusa mal¬ 
grado la successiva sconfitta 
del nasi-fascismo. 

Da ricordare ancora, natu¬ 
ralmente, la nuova ecceziona¬ 
le prova di Jean Gabin che 
con questo film si conferma¬ 
va attore di grandissima le¬ 
vatura; nonché degli altri at¬ 
tori: da Jules ad Arletty (in 
una delle prove più convin¬ 
centi di una pur intensa car¬ 
riera). 


• • • 


DIBATTITO SULLA TV - 
Una iniziativa utile, ma pur 
troppo mal collocata oltre che 
risolta con troppa prudenza. 
appare certamente la breve 
inchiestimi su II linguaggio del¬ 
ie immagini, curata — in oc¬ 
casione dei Premio Italia — 
da Massimo Vecchi e Umber¬ 
to Orti, su iniziativa dèi Ser¬ 
vizio Stampa dello Rai. E' 
da tempo, infatti, che si chìe 
de alla Rai Tv di aprirsi ad 
un dibattito sulla sua natura, 
la sua funzione, ed i suoi mez¬ 
zi espressivi: e l’occasione di 
tanti critici teleoisitn riuniti 
per un incontro internazionale 
era davvero un ottimo punto 
di partenza. Purtroppo alla 
Rai c’è sempre coraggio a 
metà; cosi i critici sono sta¬ 
ti chiamati non ad un dibatti¬ 
to, bensì a fornire risposte 
singole a quesiti preordinati; 
e fra essi è stata pure ope¬ 
raia una selezione che ha ul¬ 
teriormente limitato e ridotto 
il confronto. Dubitiamo forte¬ 
mente die. malgrado le buone 
intenzioni di partenza, questo 
strano confronto di opinioni 
possa essere stato — nel com¬ 
plesso — davvero utile al tele 
spettatore- 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 

19.99 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari • zone col togato In occasiona dalla Fiera del Lavante 

11.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I dtavatl volanti; totetllm; b) Non tutti gli orni dannano 
In Inverna 

11.45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache italiana - Oggi al Pa riamante 

29.31 TELEGIORNALE 

21.99 IL GIARDINO DEI CILIEGI 

La commedia di Anton Cacov, va In onda nella traduzione di 
Gerardo Guerrini e per la regia di Mario Ferrare. La Inter¬ 
pretano Gastone Metchin, Angela Cardile, Enrico Ostermann, 
Franco Sportelli, Anna Miserocchl, Andreina Pagnani, Tino 
Carrara, Mario Caretonuto, Renato Do Carmino, Ploro Nuti 

22.39 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 


17.99 ATLETICA LEGGERA 

Da Siracusa, telecronaca dal « Meating Internazionala » 

21.99 TELEGIORNALE 

21.15 I SETTE MARI 

La saria curata da Bruno Vailati (regista), ci porta oggi a 
confronto con «I mari polari», arie ha attraverso il ricordo delle 
imprese cho sono servito alla loro conquista ad al loro studio 

22.19 ILLUSIONI PERDUTE 

Terza puntata (di replica) dalla riduzione televisiva francese 
del romanzo di Balzac. La puntata odierna è imperniata sul 
conflitto dio si apre per Lucien de Ruhempré fra la sua ori¬ 
gina « umile » « la nobiltà parigina con la qual# è venuta in 
contatto. Protagonisti-, Anna Vemon e Yves Rontor 

23.09 PREMIO ISOLA D'ELBA 

Telecronaca dell'asaagnazione curata da Luciano Luisi 


gli influssi del prediletti Cor¬ 
reggio. Dosso, Parmigianino e 
dei veneziani. 

Della decorazione di Palat¬ 
ili Torfanini, di cui s’è det¬ 
to al)'inizio, sono presentati af¬ 
freschi riferentisi ai canti VII 
e X AeUVQrUtnio Furioso, in 
cui il gioco cortese di Nicolò 
si fa più raffinato e consape¬ 
vole, anche rispetto al ciclo 
di Scandiano. Uno dei pezzi 
più notevoli della mostra bolo¬ 
gnese è tuttavia la Partita a 
tarocchi, proveniente dalla de- 
corazione della Sala dei Con¬ 
certi di Palazzo Poggi, oggi se¬ 
de doli'Università di Bologna. 
E’ una scena tutta « mondar 
na », dove l'estro del pittore 
ai rivela anche nella preoisa 
e disincantata notazione di co¬ 
stume, oltre che net vaporoso 
e « settecentesco » gioco d’am¬ 
biente. Dame e cavalieri, a 
coppie, tono intenti, assai più 
ohe al gioco, a sottili scherma¬ 
glie d’amore, con gli inganni 
sperati o sottintesi che ne so¬ 
no il lievito e il sale naturali. 

Questo grande affrasoo con¬ 
densa tutto l’umore di Nicolò 
e la sua straordinaria sensi¬ 
bilità di illustrator gentile. Al¬ 
tre opere, e un coepkmo nu¬ 
mero di disegni, completano 
là rassegna bolognese, che re¬ 
sta documentata dal prezioso 
ed esauriente catalogo ohe con¬ 
tiene la minuziosa e chiaris¬ 
sima esposizione di Sylvie Bè- 
guln e un grappo di splendide 
schede curate da Wanda Ben 
gemini. 

Franco Solmi 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7,1,10, 
12, 13, 1$. 17, 29, 23; 4 Mattutino 
musicato; 7,19 Musica stop; 7.47 
Pari # dispari; 1-30 Lo canzoni 
dal mattino; 9.55 La forza dal 
dottino; 1t.tt Lo ore dolio mu¬ 
sica; 11.39 Colonna musicalo; 
12.95 Contrappunto; 12.32 Lotte¬ 
rò a porto; 13.15 Por voi dolcis¬ 
simo; 14 Trasmissioni ragionali; 
14.45 Zibaldone Italiano; 15.45 
Un quarto d'ora di novità; 14 
Programmo por I ragazzi; 14.39 
Duo; 17.95 Por voi giovani; 19.13 
Fabiola; 19.39 Luna-park; 29.15 
L'Italiana in Algori; 22.39 Mu¬ 
sico leggora da Vienna. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ora 4.39, 

7.39, 9.39, 9.39, 19.39, 11.39, 12.15, 

13.39, 14.39, 15.39, 14.39, 17.39, 

19.39, 19.39, 22, 24; 7.43 Billar- 
dine • tempo di musica; 9.13 
Buon viaggio; 1.49 Signori l'or¬ 
chestra; 9.95 Como o perché; 
9.15 Romantico; 9.49 Interludio; 
19 Lo donna vestita di bianco; 
19.17 Caldo o freddo; 19.49 Chio¬ 
mato Rome 3131; 12.29 Trasmis¬ 


sioni ragionali; 13 Margherita e 
Il suo maestro; 13.35 Little Tony 
Story; 14 Juke-box; 14.45 Ribalta 
di successi; 15 Pista di lancio; 
15.35 Servizio speciale; 14 il Club 
dogli Ospiti; 14.35 L'Approdo 
musicalo; 17.19 Le nuovo can¬ 
zoni; 17.35 Pomeridiana; 19 Ape¬ 
ritivo in musico; 19 Ping-pong; 
19.50 Punto « virgola; 29.91 Voci 
In vacanza; 21.19 Lo duo città; 

22.19 Monsieur Aznovour; 22.49 
Nascita di uno musico; 23 Cro¬ 
nache del Mezzogiorno. 

TERZO 

Ora 19 Concorto di apertura; 
11.15 Musiche por strumenti a 
Moto; 11.45 Archivio del disco; 

12.19 Musiche Italiano d'oggi; 13 
Intermezzo; 13.59 Itinerari ope¬ 
ristici; 14.39 il disco In vetrine; 
15.39 Concerto sinfonico; 17.29 
A. Glnostoro, H. Villa Lebos; 
19 Notizie del Terzo; 11.15 Qua¬ 
drante economico; 11.39 Musica 
leggera; 19.45 Psicologia del la¬ 
voro; 19.15 Concorto di ogni 
sarò; 29.25 1 virtuosi di Rome; 
21 Musico fuori schema; 22 II 
Giornale del Terzo. 


VI SEGNALIAMO: « L'Italiano in Algori » (Radio 1* oro 29.15). 
Il melodramma in duo atti, su musiche di Rosaini, 4 presen¬ 
tato oell'esoc ni tono dell'Orchestra sinfonico di Torino dolio 
Rai, diretto da Corto Prenci, o Interpretato do Fenolo Tabe Idi 
o Mario Del Monaco. 
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Che cobi peDMno 

1 lettori buì 
fatti d| (lauerta 

/ tatti success i a Caserta, 
mi hanno letteralmente d is g u ¬ 
stata. Non che non possa am 
mattare la passione ver lo 
tport « nazionale ». ma ma 
capisco il fanatismo e Vtrre- 
tpomsabibtA: perchè di fana¬ 
tismo e ir r esp o ns abilità ai è 
trattato. 

Conosciamo i dettagli; ora 
mi chiedo: è possibile che in 
un Paese cosiddetto civile 
succedano queste cossi Oppu¬ 
re volevano una « molti-rione * 
per la squadra di calcio Ut B 
pi u tt o s to che tu CT 

Ho cercato e cerco di tre» 
vare una gtusttficazione a tut¬ 
to, specie quando accadono 
certi fatti clamorosi. Ma poi 
il sindaco di Caserta (demo- 
cristiano) ha tenuto a preci¬ 
sare che loro non fanno poli¬ 
tica ma solo sport. Bella que¬ 
sta/ Certamente t casertani 
che hanno partecipato atta 
« sommo.’ta • e il loro sinda¬ 
co non hanno problemi per 
cui sì debbano muovere e ma 
attestare. Beati loro! 

Ora vorrei venire al sodo 
della faccenda e chiedere, 
molto sportivamente, allo stee 
so sindaco di Caserta: i dan¬ 
ni che ammontano # pik di 

2 miliardi di lire, chi li va 
gaf 

Grazie per l'ospttaltUL 

MARIA RADA 
(Milano) 


Non si può spiegare il fat¬ 
to che una intera cittadina, 
con il pronto appoggio dei 
comuni limitrofi, si abbando¬ 
ni ad atti di vandalismo torre 
sponsdbUe con il solo prete¬ 
sto della retrocessione dalla 
«Sa alla « C » della locale 
squadra di calcio, la Caser¬ 
tana. 

E‘ da stolti sufi rugare que 
sta test, perciò io ribadisca 
l’idea che le drastiche azioni 
di Caserta, trovano altrove te 
loro giustificazione, e che le 
sfrenate intemperanze si inse 
riscono ta un contesto gene 
rate ben più serio e misera 
bile. 

L'arretratezza sociale del 
Casertano, la notevole disoc¬ 
cupazione, l'assenza di infra¬ 
strutture di ogni ordine e gra¬ 
do, lo sfruttamento anche mi¬ 
norile: queste sono In irre¬ 
versibili cause che giorno do¬ 
po giorno hanno accumulato 
neUantmo di tutti quella col¬ 
lera che è esplosa così violen¬ 
temente. La componente spor 
tino è la meno importante ma 
estendo l’ultima m ordine di 
tempo ha dato il tocco finale 
ad una situazione già tesa an¬ 
che perchè non ha investito 
una singola categoria sociale 
ma una folla di tifosi scote- 

Oggi si è pronti a condan¬ 
nare simili gesti, ma quando 
la società dei consumi — o 
del benessere, che dir si vo 
glia — inventa la volgare mon¬ 
tatura del gioco del calcio (un 
affare di miliardi per specu 
latori ed affini) facendo pas¬ 
sare come qualcosa di indi¬ 
spensabile all'uomo ciò che è 
soltanto una sovrastruttura 
o illusione sociale, non c'è 
da meravigliarsi se si arri¬ 
va a tali disastrosi risultati 

Il sottosviluppo culturale 
imposto dal padronato a vol¬ 
te si rivela come un'arma a 
doppio taglio. 

Se lo Stato e detentori del 
potere economico la smettes¬ 
sero una buona volta di ore- 
fabbricare idoli di comodo 
usandoli come altrettanti pa¬ 
raventi di afflizioni inaliena¬ 
bili, forse anche il calcio tro¬ 
verebbe una giusta collocazio¬ 
ne nella scala dei valori e del¬ 
le attività umane. Si trove¬ 
rebbe senz'altro un gradino 
dopo le carenze ospedaliere 
ed assistenziali, dopo la esi¬ 
genze della scuola a dei la¬ 
voro, dell’emigrazione e dello 
sfruttamento, 

MICHELE BONAOCI 

(Calvi R. . Caserta) 


Come cittadino casertano, 
anche se attualmente costret¬ 
to per ragioni di lavoro a at¬ 
tere lontano dalla mia città, 
ho seguito con interesse ed 
apprensione guanto è accadu¬ 
to a Caserta m occasione del¬ 
la retrocessione della squadra 
di calcio locale. Devo rivol¬ 
gere un plauso al vostro dor¬ 
mile perchè ha cercato di ana¬ 
lizzare più a fondo i fatti ac¬ 
caduti, senza restare alla su¬ 
perficie come hanno fatto ton¬ 
ti oltre. 

Se mi concedete un po’ di 
spazio, correi proprio dalle 
colonne del vostro giornale, 
che viene diffuso in tutta Ita¬ 
lia, esprimere la mia appro¬ 
vazione al comunicato unita¬ 
rio dei tre sindacati di Caser¬ 
ta i quali, condannando giu¬ 
stamente quei fatti che « scre¬ 
ditano il popolo casertano », 
ricordano pure come questo 
popolo Sia ricco di ben altre 
nobili tradizioni tot tutti i 
campi- E sottoscrivo partico¬ 
larmente l'invito dei sindaca¬ 
ti ai lavoratori casertani «di 
riservare tutta la loro atten¬ 
zione e sensibilità alle lotte 
sindacali in corso e ai pro¬ 
blemi di fondo della nostra 
società». 

Oraste e cordiali saluti. 

L. CARCATERRA 
(Roma) 

Posta dai 
Paesi socialisti 

Vaiarla DIMITRU • Karl 
Mare 43 - Piotasti - Romania. 

Maria Mocdalena VINCZE - 
Karl Mare?, ap. 23 - Cluj - 
Romania (corrisponderebbe In 
inglese e I n fr a nc ato). 

Lanuta CRETU - tir. M. Ko- 
galnioaamt 9 - Arad • Roma¬ 
nia (ha 17 anni). 

Mimi B0BUCA - atr. Igli- 
tat 28 - Bucarest! soc. 9 * Bo- 
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goal (solo 14) Le «grandi» quasi tutte 
il secondo turno vincono con gran fatica 


_ PAG. Il / sport 

Fa eccezione la Juventus 
sconfitta a Verona 


ANCORA UNA DOMENCA IN «RODAGGIO 
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Intanto però la classifica si va chiarendo: 
solo Milan, Fiorentina e Inter sono a pun¬ 
teggio pieno e solo Napoli, Brescia e Pa¬ 
lermo sono a bocca asciutta ^ 

Chi non segna 
ha sempre torto 
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il goal di COMBIN eh* ha dato la vittoria al Mllan 


11 medaglie d'oro, 7 d'argento e 7 di bronzo 


Favoloso il bilancio 


della RDTI La « Davis » rimane agli USA 

ad Atene ! Nulla da fare 


1 


Per stilare un’analisi dei no¬ 
ni campionati d'Europa di 
atlètica è necessario partire 
dalla premessa che tre sono 
state le nazioni dominatrici: 
RDT, URSS e Gran Bretagna. 
Il bilancio della prima è fa¬ 
voloso. Ha conquistato 11 me¬ 
daglie d’oro, 7 d’argento e 7 
di bronzo. Migliorando netta¬ 
mente il già notevole bilancio 
di Budapest: 8-3-6. 

Netto anche il miglioramen¬ 
to dell’URSS (9-7-8) pur chia¬ 
ramente in difficoltà nel ri¬ 
cambio degli atleti. Sorpren¬ 
dente tuttavia il fatto che ben 
sei finali non hanno avuto rap¬ 
presentanti sovietici e parec¬ 
chie ne hanno avuti di scarsa¬ 
mente rappresentativi. 

Notevole 11 bilancio della 
Gran Bretagna che dalle due 
vittorie di Budapest (senza ar¬ 
gento, né bronzo) sale a 6-6-7, 
vale a dire che toma al livel¬ 
li di Bruxelles C50), Stoccol¬ 
ma (’58) e Belgrado (’62). Con¬ 
tinua per questa nazione, di 
grandi tradizioni nelle corse, 
a registrarsi l’avversione per i 
concorsi, soprattutto per i 
lanci. 

Onestà vuole che si rilevi co¬ 
me tutte e tre queste nazioni 
abbiano tratto beneficio dal 
ritiro della RFT che può, tut¬ 
tavia, solo recriminare sulla 
propria stoltezza. 

A distanza segue la Francia 
(3-4-0) che però, per la sua 
presenza in un gran numero 
di finali, ha ribadito la sal¬ 
dezza del telaio sul quale in¬ 
nestare le nuove forze. 

La Polonia rispetto al ’fifi, 
• non solo al ’66. deve regi¬ 
strare una preoccupante ca¬ 
renza di uomini di classe e di 
rincalzi. Il suo calo da 7-5-3 
a 2-0-5 è talmente netto che 
non può non preoccupare 1 di¬ 
rigenti della Federazione di 
atletica. 

La Cecoslovacchia è salita 
dall’unico oro del ’66 a 2-2-1, 
risultato che nobilita e premia 
la passione sportiva di questo 
popolo. Tuttavia l cechi han¬ 
no di che sentirsi traditi per 
1 mancati successi — che ap- 

E arivano quasi scontati — di 
ianek e Plachy. 

L’Ungheria è sul suo stan¬ 
dard normale che per l’atleti¬ 
ca leggera è appunto il risul¬ 
tato 1-2-0 — che hanno otte¬ 
nuto (Budapest, ma erano a 
cn^a loro, 1-4-3) La Svizzera 
ha realizzato quanto non era 
riuscita a realizzare in 8 edi- 
siom precedenti, M-l, anche se 
non pensiamo che ciò possa 
avere un seguito poiché si trat¬ 
ta chiaramente del risultato 
di campioni isolati — Clerc e 
Antenen — e non frutto di 
una scuola. 

Anche l’Austria ha avuto la 
sua brava medaglia, grazie al¬ 
la bella pentatleta Li e se Pro- 
kop C’è stato un oro per la 
Bulgaria e argento e bronzo 
per Danimarca, Irlanda, Gian 
da (che sperava di più, addi 
rittura due oro dalla veloci¬ 
sta Van Den Berg), RFT , Bei 
gio, Norvegia, Jugoslavia che, 
salvo per la Germania del 
l’ovest, e sappiamo perché, 
rientra nella norma. 

C’è da osservare la scompar 
sa totale della Svezia che co¬ 
si, nella due ultime edizioni 
dei campionati non ha totaliz 
auto nemmeno una medaglia. 
Triste declino quello svedese 
ae ai pensa, ad esempio, che 
a Oslo, nel 1946 conquista¬ 
vano ben nove medaglie 
d’omi (ma forse era perché. 


appena terminata la guerra, 
erano 1 più freschi e i più pre¬ 
parati in Europa). 

Ed eccoci all’Italia che ab¬ 
biamo lasciato — volutamen¬ 
te — per ultima. Rispetto a 
Budapest il regresso è solo ap¬ 
parente: allora Ottoz, Frlnolli 
e Pamich cl avevano dato tre 
medaglie d’oro ma non ci fu¬ 
rono né argento né bronzo e 
per un paese come 11 nostro 
che vive, nel campo dell'atle¬ 
tica e non solo dell’atletica, 
alla giornata, sull’exploit del 
campione non sostenuto da 
validi rincalzi, non ci può es¬ 
sere molta differenza tra l’oro, 
l’argento e il bronzo. Una im¬ 
provvisa defaillance, mettia¬ 
mo, della Pigni, pur battuta 
da un record del mondo, ed 
ecco che l’oro diventa bronzo. 

L’oro di Ottoz. col contor¬ 
no dei bronzi di Azzaro, Pi¬ 
gni e Righi, è poco ed è mol¬ 
lo. E\ diciamo, ciò che vale 
il nostro paese nel campo del¬ 
l’atletica leggera. Finché non 
si opererà in profondità, per 
attirare i giovani alle discipli¬ 
ne sportive, soprattutto al fon¬ 
do e al mezzofondo; finché lo 
stato non si deciderà a tira¬ 
re fuori i soldi per costruire 
piste e stadi, per aiutare i gio¬ 
vani nella pratica dello sport; 
finché la scuoia sarà la scuo¬ 
la dell'ora di ginnastica alla 
settimana, ebbene sara sem¬ 
pre cosi, porteremo a casa 
un po’ di metallo pregiato, 
grazie a san Ottoz o a san 
Frinolli o a san Pamich. Ma 
niente di più. L’atletica la fa¬ 
ranno in pochi e in pochi se 
ne occuperanno. 

I giochi della Gioventù po¬ 
tranno essere operazione va¬ 
lida se non rimarranno epi¬ 
sodio isolato, se avranno cioè 
funzione diversa da quella di 
illuminare le dirigenze che li 
hanno promossi. 

r. m. 


per la Romania 

CLEVELAND. 22 

Ci| Sfati Uniti *1 sono Aggiudicati la 5* u edizione dalla 
Coppa Davla di tennis lenza concedere ai romeni neppure 
Il punto della bandiera. In vantaggio per J-0 dopo le prime 
due giornale, eli americani hanno concimo a loro favore 
anche gli ultimi due singolari, «raduti ormai a livello di 
una semplice formalità La Romania, prima nazione drl- 
I Europa orientale «d essere giunta alia finalissima per l'as- 
scgnaalone della prestigiosa insalatiera «l'argento, toma 
quindi da Cleveland nettamente battuta, come del resto 
nelle previsioni L'ultima giornata, comunque, ha riservato 
qualche emozione In particolare la lotta tra Stan Smith e 
Ille Nastase *■ stata avvincente e si è risolta soltanto dopo 
tre ore di gioco con un quinto set drammatico, conclusosi 
al ventesimo gioco. 

L’incontro aveva II valore di una rivincita per il giovane 
statunitensr Smith che era stato eliminato dal romeno nel 
recente torneo di Foresi Hllls e. dal lato tecnico, era certa¬ 
mente Il più atteso del cinque confronti della finalissima 
di Cleveland. Nastase, molto brillante nei primi due set che 
si t aggiudicato entrambi con H punteggio di fi-4, ha reso 
nervoso Smith e sembrava avviato verso un rapido e signi¬ 
ficai Ivo succrsso 

Nella terza partita, perù, il californiano ha aumentato II 
proprio ritmo di gioco e, avvalendosi delia sua maggiore 
esperienza sui campi In cemento, ha posto In difficoltà 
l’avversarln. Cosi Smith ha potuto risalire la corrente nel 
terzo «et e vincerlo per 4-1 per poi concedere un solo gioco 
al romeno nel quarto. Pareggiate le sorti, lo staiunitense 
ha accusato una certa fatica nel quinto e decisivo set ma 
anche II romeno t apparso poco concentrato e si E trovato 
In svantaggio per 1-3 Tra la sorpresa generale del settemila 
spettatori presenti sulle tribune dell'Harold Clark Stadlum 
di Cleseland. perù, Smith ha avuto una flessione e Nasiace 
ha potuto pareggiare le sorti e quindi, sul servizio dell'av¬ 
versario, ha persino avuto quattro * match ball » a dispo¬ 
sizione due sul 7-fi e altrettante sul 9-8 Nastase, perù. Ha 
ralliio tutte e quattro le occasioni mentre Smith, ai suo 
primo • match ball >. sul 10-9 In suo favore, ha messo a 
seguo il punto e con esso si è aggiudicato II successo L’ul¬ 
timo set C durato fili ninniti 

Tiriac, che la stampa statunitense ha soprannominato 
• l'orso del lialcain ». cosi come contro Smith venerdì, anche 
nel confronto con Ashc si e distinto nel contestare le deci¬ 
sioni del giudici c l'arbitro francese Philippe Chartier e 
dovuto intervenire piu volte per placare gli animi del slo- 
«atnri. Il romeno, rimiro il piu quotato negro americano,' ha 
tentato con ogni mezzo di opporsi al rivale ma, dopo aver 
perduto 1 primi due set ed essersi aggiudicato 11 terzo 
(fi-3 8-6 3-6). nella quarta partita si a trovato la svantaggio 
per 0-4 ed ha preferito abbandonare rinunciando cosi alia 
possibilità, sfa pure remota rii dare il punto della bandiera 
alla sua squadra. 11 successo di Ashe. del resto, era ormai 
delineato e praticamente cerio anche perchè 11 negro aveva 
dato prova della sua classe superiore. 


Vince Zoetemelk, battuti i francesi 

Dominio olandese 
al «Baby Tour» 


Il Tour de !'Avenir, conclu¬ 
sosi domenica a Clermont Fer- 
rand, è stato vinto dall'olan¬ 
dese Joop Zoetemelk, un gio¬ 
vane che si affaccia con au¬ 
torità nel campo intemaziona¬ 
le aggiungendo il suo nome a 
quelli ormai famosi per i 
trionfi olimpici e mondiali di 
Den Hertog, Mortens, Costa 
Petterson e fratelli. 

La vittoria di Zoetemelk ve¬ 
nuta al termine di una com¬ 
battutissima edizione de; Tour 
de l’Avenir, ha tuttavia un neo: 
quest'anno la corsa non è pas¬ 
sata sulle grandi salite e non 
si può perciò azzardare un 
giudizio definitivo eul vinci¬ 
tore, come invece fu pota¬ 
bile fare per Gimondi, Comes 
de) Manu, De Rosso e altri 
vincitori dell’importante cor- 
sa a tappa. 


Dopo Zoetemelk nella clas¬ 
sifica tinaie si trovano lo spa¬ 
gnolo Luis Zubero (a 5'01"), 
lo svedese Oosta Petterson (a 
6'40”), ancora lo spagnolo 
sa (a 6’49”), il francese F>u 
chemm (a 8'(ì2”l jl belga Van 
De Wiele (a 8*20”), il dune 
se Mortensen (a 9’28"), Fin- 
gleee DUaland (a 9’59”) e lo 
svizzero Hubschmidt 
In definitiva sono stati, per¬ 
ciò, i francesi ad essere cla¬ 
morosamente sconfitti: parti¬ 
vano infatti con tre squadre 
e con li famoso Dangulllau- 
me che già aveva vinto la 
Corsa della Pace (conosciuta 
anche come Berlino, Praga, 
Varsavia.) e hanno dovuto ac¬ 
contentarsi delia vittoria nel 
gran Premio della Montagna 
(ma la montagna non c'era) 
t nella classifico a punti. QU 


olandesi invece, oltre al succes¬ 
so del loro Zoetemelk, hanno 
primeggiato anche nella clas- 
'•••fica a squadre. 

Alla corsa, come è noto, gli 
’rtu.mi non hanno preso parte, 
j Dalla partenza, avvenuta da 
| Le Mans rii settembre, allo 
l arrivo di Clermont Ferrand, 
i concorrenti hanno percorse 
dieci tappe per complessivi 
1894 chilometri. Dalla quarta 
tappa fino all'arrivo Zoetemelk 
è stato leader della classifica, 
mentre il primo giorno lo fu 
Oosta Petterson che cedette 
poi la maglia, nella terza tap¬ 
pe. al franceee Duchemin e da 
questi passò all lngleae Brian 
Jolly che la dovette definiti- 
veniente consegnare allo olan¬ 
dese. 

•. b. 


Di moie in peggio: ci< h- dm 
I 20 goal (compresi i 5 del re 
! caperò Brescia Milani ai il 
! della seconda giornata F 
! contemporaneamente lo ■>/><>' 
tacolo è stalo scialbo su tutti 
i campi, quando non è stato 
addirittura deprimente- (T 
| sarebbe da mettersi le munì 
ì nei capelli se non sapevamo 
j che siamo appena agli inizi. 
1 che la maggior parte delle 
squadre è ancora in pieno 
! rodaggio. Il che induce a spe- 
! rare che le cose migliorino 
! presto, che le squadre ritro 
| fino la via del gioco e delle 
reti a breve scadenza 
Intanto a confortare que 
sta speranza, se non la qium 
tità c'è almeno la qualità dei 
goals: perchè la maggior par 
te delle reti sono state se 
gnate dai cannonieri più no 
ti. come Riva. Maraschi, Cam 
bin, Domenghini, Savotdi. Tra 
spedini, Bonirtsegna. Fuc 
chetti. 

Indubbiamente infatti il ri 
sveglio dei goleador deir in- 
terpretarsi come un sintomo 
di buon auspicio: ed al tem¬ 
po stesso ha contribuito alla 
netta differenziazione tra le 
grandi squadre e le piccole, 
rispecchiata peraltro anche 
dalla classifica. Serre a poco 
giocare bene, dominare l'av¬ 
versario a centrocampo, pre « 
sarln nella sua area, (piando 
poi non c’è chi sin capace 
di tradurre la gran moie di 
lavoro nella moneta sonante 
dei goal. 

' TI discorso vale per il Na¬ 
poli. la Lazio, la Juventus: 
e indirettamente, in senso an¬ 
zi diametralmente opposto, 
vale anche per Fiorentina. Bo¬ 
logna e Verona. Perchè i vio¬ 
lo. i rossoblu e gli scaligeri 
avranno giocato male, sa 
ranno stati per molti versi 
inferiori agli avversari, ma 
vivaddio hanno segnato, e chi 
segna e vince nel campionato 
italiano ha sempre ragione. 
Snn lo dicono solo i tifosi. 

10 conferma anche la classi¬ 
fica che dopo la seconda piar 
nata vede tre sole squadre 
a punteggio pieno, cioè la Fio¬ 
rentina. il Milan e l’inter, 
seguite a un punto dal Ca¬ 
gliari e dal Torino e a due 
lunghezze dalla Juventus. 

Si capi sre che è presto per 
tentare di interpretare la clas 
sifica. per darle un signifi¬ 
cato preciso■ eppure già si 
può sottolineare il ritardo 
della Juventus (il cui insuc¬ 
cesso a Verona è stato il fat¬ 
to saliente della seconda gior 
nata) come preoccupante per 
che accampanato da rilievi 
negativi anche nel giaco co¬ 
stituiti dal coltivo funziona 
mento del centro rampo e 
dalle precarie condizioni di 
forma del cannoniere /Inastasi. 

Pure preoccupanti appaiono 
le condizioni del Napoli, del 
Palermo r del liresria, le tre 
squadre che reggono il fona 
lino di coda er acquo con zero 
punti. Si dirà che il Palermo 
finga lo ''rotto per la mancata 
ratifica degli acquisti fatti in 
estate e che i! Brescia a sua 
volta sta accusando la man¬ 
canza di ambientamento in 
serie A. Ma il fatto è che 
ambedue le squadre non a 
raso erano già state segnala 
te alla vigilia fra le più de¬ 
boli. le più .seriamente indi¬ 
ziate nella lotta per la retro 
cessione. Quindi nel loro caso 
si tratta di due conferme ad 
una situazione già prevista. 

Sorprendente invece è che 
in questa compagnia si trovi 

11 Napoli, sebbene sia am¬ 
piamente giustificato dalla 
sfortuna che lo ha privato di 
pedine preziose come Ponza 
nato, Altafini e Barison. e da 
un calendario veramente tre 
menda nelle prime giornate. 

Come che sia bisogna ag 
giungere alla voce dei « pas¬ 
sivi » anche le due sorpre¬ 
se negative, le due vere e 
proprie delusioni, rappresen¬ 
tate dal Napoli e dalla Ju¬ 
ventus. A bilanciarle solo par¬ 
zialmente c’è la sorpresa po 
sitiva del'Inter che non si 
credeva in grado di reggere 
subito il passo con le mag 
glori favorite e che Invece 
si sta comportando più che 
dignitosamente. 

« • • 

Una occhiata più partico¬ 
lareggiata alle romane. Dopo 
la sconfitta di Bari ed il pa¬ 
reggio di Belfast la Roma è 
tornata finalmente alla vitto¬ 
ria. Come dire che sul piano 
statistico c’è un innegabile 
progresso; altrettanto non può 
dirsi invece sul piano del gio¬ 


co perche la squadra conti 
timi a balbettare, a trepidare, 
dimostrandosi chiaramente af¬ 
faticata dai troppi impegni 
sostenuti finora. Ma da oggi 
per la Roma si apre un pe 
nodo meno faticoso: e con il 
conforto morale delia vittoria 
sul Brescia c'è da sperare 
che prpsto anche la Roma rie 
sca a dare quanto è nelle sue 
possibilità (che non saranno 
fanfe. ma nemmeno così scar 
se come si è risto finora ). 
In particolare poiché la di/e 
sa .sembra già ben assestata 
attorno a fìinulfi, Santanni. 
Bet (ed ora rientra anche 
l’rlrelh .) i progressi si af 
tendono soprattutto dal cen¬ 
trocampo e dall'attacco. Con 
la differenza che per il cen 
trih'ampo c'è da aspettare solo 
il ritorno in forma di Ca 
fiello. Cordova, Petrò e Sai 
fori (essendo per il resto il 
reparto già collaudato l’anno 
scorso) mentre per l’attacco 
il problema è costituito an¬ 
che dalla mancanza di uno 
sfondatore. 

C'è Enzo è vero, ma è grez¬ 
zo: Cappellini e Lendini sono 
più tecnici, ma meno precisi 
e pofenfi. Come si sceglie si 
sceglie male: non resta che 
lasciare la... responsabilità 
ad Barrerai 

In pratica lo stessa discorso 
vale per la Lazio, con la di/ 
ferenza che la squadra bian 
coazzurra appare già meglio 
rodata dalla difesa al centro¬ 
campo (con una unica ecce¬ 
zione per Mazzola che anco¬ 
ra non riesce a ritrovare la 
forma della stagione scorsa) 
ma più debole aurora in at¬ 
tacco Comunque anche la La 
zio ha il suo... Enzo, rote a 
dire ha a disposizione un gio¬ 
catore magari grezzo ma po¬ 
tente e solido come Chinaglia. 
Un giocatore però che a dif 
fetenza di quanto può fare 
H.H. con Enzo, Lorenzo non 
può permettersi di lasciare ai 
bordi del campo, anche per¬ 
ché Chinnqha non ha rivali 
del calibro di l.andtni c di 
Cappellini. 

Infine un rilievo sulle con¬ 
traddizioni dei tifosi e an¬ 
che dei dirigenti. Non si sono 
ancora placate le proteste dei 
laziali contro Lo Bello per il 
goal di Fortunato annullato 
nel corso del derbq per il fuo¬ 
rigioco di posizione di Olio, 
che già m levano nuove prò 
tcsle contro De Morelli perché 
a Bologna ha fatto l'opposto 
di Lo Bello- rinò ha concesso 
al Bologna il goal di Savoldi 
benché viziato da un fuori¬ 
gioco di posizione di Bulgarel 
li! 

Roberto Frosi 


Battuti 
gli azzurri 
del basket 

MADRID, 22. 

SI è concimo Ieri sera a 
Madrid II torneo di pallaca¬ 
nestro «All Basket > cui han¬ 
no partecipato le nazionali 
di Spagna, Francia e Italia, 
nella Ire categorie minl-ba- 
skef Junlores * seniores. 

La vittoria assoluta i an¬ 
data alla Spagna che grazie 
al « basbet-average » ha ac¬ 
cumulato Il maggior punteg¬ 
gio con un vantaggio di 18 
punti sull’ Italia, seconda 
classificata, ad ha conqui¬ 
stato le tra coppa In palio. 
Ma ciò cha più Interessava 
alla squadra azzurra era 
una conferma delie proprie 
capacita — naturalmente 
nella categoria seniores — 
alla vigilia dal campionati 
europtl di Napoli. E tal# i 
conferma è stata positiva. 

GII azzurri hanoo battuto 
sabato la nazionale francese 
a lari qualla spagnola per 
64-42 (34 31) In un incontro 
che ha avuto molti spunti 
notevoli e ha masso In luca 
una volta ancora, non solo 
Il campionissimo Msslnl, ma 
tutti gli uomini di punta, Os- 
sola, Meneghln, Zanatta, 
Gassi, Cosmalll * Blsson. 

Par avara un’Idea di coma 
sono stati giudicati gli az¬ 
zurri a Madrid è sufflè lente 
rifarsi ai commenti del cro¬ 
nisti sportivi spagnoli: < L'I¬ 
talia ha dato una ottima a 
autantlea tallona di lire; Il 
risultata conseguito dallo 
Spagna A slato un risultato 
degno, poiché I suol avver¬ 
sari arano gli azzurri t. 



Il campionato di serie B 


Il Piacenza è 
la sorpresa 


Un episodio Inconsueto si è 
verificato a San Siro: un gal¬ 
letto è stato Introdotto In 
campo dal tifosi del Bari (il 
cui simbolo è appunto un gal¬ 
lo). li terzino Schnellinger 
rincorre il pennuto e riesce 
ad afferrarlo 


In testa alla classifica, g 
punteggio pieno, il Piacenza al¬ 
lenato da Radio. La « matrico¬ 
la ». venuta alla ribalta già nul¬ 
la prima di campionato per 
la vittoria esterna ottenuta a 
Catanzaro, ha ribadito dome¬ 
nica, le sue buone qualità e 
le sue migliori intenzioni con¬ 
tro un Perugia che tutti san¬ 
no di quale tempra sia fatto. 

Fuoco di paglia di una squa¬ 
dra che sta volando ancora 
sulle ali dell’entusiaamo per 
la protnozrione raggiunta? Tut¬ 
to quello che volete: sta di 
fatto, però, che non al sor¬ 
prende il Catanzaro a casa sua, 
e non si prevale sullo smali¬ 
ziato Perugia se non si pos¬ 
siede a qualcosa » di più con¬ 
creto. 

Per il momento il Piacenza 
costituisce la lieta sorpresa 
del campionato, e forse sarà 
interessante seguirlo con oc¬ 
chio particolare. 

Alle sue spalle altre due 
squadre sono venute inattesa¬ 
mente in luce: tl Modena e il 
Catania. Sul Modena pendeva 
un interrogativo. Il suo succes¬ 
so sul Monza sembrò un fat¬ 
to casuale: ebbene il Mode¬ 
na a Reggio Emilia, in una 
contrastatissima partita, ha 
strappato un altro punto, e 
forse avrebbe meritato di più. 
Il giudizio su questa squadra, 
dunque va rivisto. 

Per quanto riguarda 11 Ca¬ 
tania. unica squadra che h» 
vinto fuori casa, a Como per 
la precisione, con una bella 
doppietta del rinfrancato Ca- 
vazzoni, portando a casa tre 


Romersi - Diendoubi nel sottoclou 


Jannilli-Majo 
venerdì a Roma 


L’imbattuto Sergio Jannilli, 
venerdì al P.ilazzetto dello 
Sport, reggerà il cartellone 
della pu ìtuale mamfc’ita/ione 
settimanale organizzata da 
Sabba tini. Suo avversario sa¬ 
rà quel Raffaele Mayo che di 
recente Ita battuto nettamente 
il lanciato Di.sarò e che pro¬ 
mette di render dura la vita 
al romanino. 

Nel sottofondo l'attesa ren¬ 
trée di Mario Romersi, un ra¬ 
gazzo di grosse qualità, ma 
di rare apparizioni. A render¬ 
gli la pariglia e stato chiama¬ 
to un tunisino color cioceola 
ta clic risponde a) nome di 
Abduil Dieidoubi e che si rac¬ 
comanda per la potenza del 
.suo pugno. 

Tre ragazzetti in gamba nel 
contorno: il nettunense Anto¬ 
nio Lauri, il cisternnte F.lio 
Calcabnni (per la prima volta 
a Roma e merita di esser vi¬ 
sto perché è monaccitito) e lo 
zingaro Antonio Casamonica. 
I loro avversari sono rispetti¬ 
vamente Ludovico Bella vita di 
Brescia. Natalino Klisei di 
Velletri e Benigno Ri boi di an¬ 
cora di Brescia 

Questo il programma com 
pleto: 

Resi medi: Sergio Jannilli 
(Roma) c Raffaele Mayo 
(Mre'Cia) in otto rounds. 

Pesi medi • Mario Romersi 
(Roma) c Abduil Diendoubi 
(Tonisi) in otto rounds 

Pesi ireber.s- Antonio Lauri 
(Nettuno) c Ludovico Bella 
vita (Brescia) in sei rounds. 

Pesi medi: libo Cakfibrilli 
(Cisterna) c Natalino Klisei 
(Velletri) in sei rounds. 

Pesi ivelters • Antonio Casa¬ 
monica (Roma) c. Benigno Ri 
boldi (Brescia) in sei rounds 


Motta e la «Sanson» 
al Giro dell'Emilia 

BOLOGNA, ’22. 

Ijc isenz.om al à2° Giro cicli¬ 
stico dell'Emilia - (Iran Premio 
Triplex, che si correrà il 4 ot¬ 
tobre a Bologna, sono state 
aperte dal vincitore dell’ultima 
edizione Gianni Motta, con tutta 
la squadra della « Sanson », al 
suo fianco La formazione schie¬ 
rerà con Motta, Schiavon, Fez 
zardi. Chiappano. Macchi, Cam 
pagnari, Stofanoni, l'ex campio¬ 
ne del mondo dilettanti Marcelli 
e gli altri neo professionisti F. I 
Mori, \ Rota. Vercelli. Graverò ! 
e Crepaldi I 


punti in due trasferte, c’è cèfi 
osservar* che probabilmente 
e maturato molto in esperien¬ 
za e adesso i suoi uomini, 
che per la maggior parte sono 
gli stessi dello scorso campio¬ 
nato, si ritrovano con maggio¬ 
re disinvoltura. 

Alle spalle del Piacenza, co¬ 
munque, non troviamo saio il 
Catania e il Modena, squadre 
che notoriamente sono parti¬ 
te senza grosse ambizioni - c'è 
anche quel Foggia che è scat¬ 
tato subito bene. Dopo H 
successo casalingo con l’Ata- 
lanta, dìfatti, è andato a pren¬ 
dersi un punto in casa de* 
Pisa, che era all'esordio per¬ 
ché deve recuperare la parti¬ 
la col Taranto. Un Pisa, dun¬ 
que. che aveva tutte le buo¬ 
ne intenzioni di ben figurare, 
ma che ha battuto la testa 
contro un Foggia che in due 
giornate ha già fatto chiara¬ 
mente intendere quali sono le 
sue intensioni. 

Sullo stesso livello di ren¬ 
dimento non si sono mante¬ 
nute le altre ambiziose prò- 
tagonlste. E se per l’Atalanta 
si è trattato di im avvio tre¬ 
mendo — prima partita a 
Foggia, seconda a Reggio Ca¬ 
labria, dove ha comunque ot¬ 
tenuto un brillantisaimo pa¬ 
reggio — e il Mantova è anco¬ 
ra tutto da scoprire perché 
deve recuperare una partita, 
p in trasferta a Morra, rtn. 
menlea ha ottenuto il pari. 
11 discorso diventa un po’ di- 
verso per 11 Varese che a Ge¬ 
nova ha già conosciuto la pri¬ 
ma sconfitta. Certo, anche 11 
Genoa ha le sue groese ambi¬ 
zioni. e tuttavia il mio gioco 
non è ancora ben registrato, 
innto è vero che è il vp^chio 
Rivara a dare un po di ca¬ 
rica alla squadra: proprio per 
questo la sconfitta del Vare¬ 
se ha lasciato una sensazio¬ 
ne nluttosto sconcertante sta 
di fatto, in sostanza, che net 
confronti diretti (Atalanta e 
Pisa) u Poggia m l’è cavata 
molto meglio di tutte le al¬ 
tre, e un minimo di vsntag. 
gio se lo è assicurato. Dome¬ 
nica a Genova, subirà un col¬ 
laudo pressoché definitivo in¬ 
fanto dobbiamo salutare col 
massimo della simnatla l’esor¬ 
dio del Taranto nella serie ca¬ 
detta. La squadra pugliese era 
chiusa dal pronostico, per tut¬ 
ti i motivi ben noti — este¬ 
nuante attesa, mancata cam¬ 
pagna di rafforzamento — e 
soprattuito per H valore del- 
l’awersarla alla quale anda¬ 
va a far visita: la Ternana. 
Bene, il Taranto non si p la¬ 
sciato impressionare, ed ha 
strappato un punto d’oro su 
un campo, non a torto, rite¬ 
nuto nrotbitivo T complimen¬ 
ti al Taranto, allora, sono un 
obbligo. 

Il « derby » toscano tra Li¬ 
vorno e Arezzo è finito in pa¬ 
rità. Ma i livornesi hanno do¬ 
mito veramente rimboccarsi le 
maniche per fronteggiare gli 
scatenati aretini FH fronte a 
questa constatazione sorge una 
domanda- è veramente forte 
l’Arezzo o nel Livorno qualco¬ 
sa ancora non va? 

Michele Muro 


l^l'X 


VIE 
>VE 


Bitossi 

«brucia» Motta 

LANCIANO, 21. 

Bitoui ha battuto in volata 
Motta a Gimondi sul traguardo 
dol G. P. Comune di Lardano 
al quale hanno partacipato tutti 
I « big » (mano Adorni). E' stata 
una corsa combattutissima con 
tonfativi di Motta, Gimondi, dit¬ 
tar, lasso sin dol primi girl. 
Dal trodlcosimo giro sono par¬ 
titi All'attacco Sitassi, Gimondi 
• Motta cho prosto hanno proto 
un intavolo vantaggio sul grup¬ 
po glungondo al traguardo con 
Vtt" di vantaggio sugli altri, 
regolati do lasso o Zo n dogà. 
La madia o «tata di éo^li. 


Perchè a qualcuno 
l'autunno piace caldo 

Tempi corti 
per la battaglia 
dei contratti 


STUDENTI 

Respinti della I* Madia, della 4* Ginnasio a del pruno 
anno de) Licao Scientifico, istituto Magistrale a Tacrnco. 
eviterete di perdere ranno rivolgendovi a) 

COLLEGIO <G. PASCOLI» 

di PontlctHi di S. Lazzari di Savana (Bologna) 

ToL uim • KM l OG MA 
Par tofonnaMoot: ToL MUh • MILANO 
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Viaggio lampo del ministro dogli Esteri di Bonn 


internazionale 


Fotti nuovi 

per il Medio Oriente? 

Ripreso delle conversazioni 
a quattro sul Medio Oriente, 
conferenza islamica a Rabat, 
mutamenti nella gerarchia mi* 
litare e politica in Egitto: c'è 
un rapporto tra questi tre fatti 
che tengono desto l'interesse 
internazionale attorno ai puni¬ 
bili sbocchi della lun?a guerra 
Ira i paesi arabi e Israele? E* 
difficile parlare di un rappuito 
meccanico, di causa ed effetto; 
se un legame tra di e*$i c'è, 
esso è dato, in realtà, dalla a- 
cntezza particolare raggiunta 
dalla ailuazionc mediorientale. 

I-a ripresa delle comersa- 
zioni a quattro ha pru\ oralo 
non poca sorpresa negli am¬ 
bienti dell'OMI -oprai! ullo a 
causa del documento diffuno al 
termine della riunione tra i 
ministri degli Esteri degli Sta¬ 
ti Uniti, dell'UKSS, della Gran 
Bretagna e della Francia, alla 
presenta del segretari» gene¬ 
rale dell'QN'l , documento il 
eui testo è stato unanimemen¬ 
te giudicalo assai impegnati¬ 
vo. La sorpresa non è mollo 
giustificata. Di fronte, infatti, 
ad una situazione che si ag¬ 
grava giorno dopo giorno al 
punto di non lasciar intrave¬ 
dere vie d'uscita, sarebbe 
alato singolare che i rappresen¬ 
tanti delle quattro potenze a- 
ve*sero ignorato il problema 
lavandosene le mani. Sarebbe 
stata la confessione di una im¬ 
potenza rhe nessuno dei quat¬ 
tro, evidentemente, è disposto 
ad ammettere senza aver pri¬ 
ma tenuto di fare tulio il pos¬ 
sibile per incanalare il con¬ 
flitto verso sbocchi meno oscu¬ 
ri di quelli che attualmente 
ai preparano. Significa, tutta¬ 
via, questo impegno rinnova¬ 
to, che risultati positivi potran¬ 
no certamente essere ottenuti? 

A noi sembra clic gli ostacoli 
che si frapponevano ieri ad 
un regolamento accettabile per 
tutte le parti sussìstano ancor 
oggi. In particolare ri sembra 
che niente sia mutato, nel l'o¬ 
rientamento del gruppo diri¬ 
gente di Israele, che possa far 
pensare che la pace sia oggi 
meno difficile di ieri. Basti 
pensare ad uno solo dei pro¬ 
blemi centrali della questione, 
quello dei palestinesi: i diri¬ 
genti israeliani continuano a 
parlarne come a profughi » 
mentre, in realtà, la capacità 
politica e militare delle loro 
organizzazioni di resistenza ha , 
da gran tempo superato la fase 
In cui poteva essere pensabile, 
se mai lo è stato, che I pa¬ 
lestinesi potessero essere ag¬ 
getto di un compromesso e non 
protagonisti, in prima persona, 
della ricerca di una soluzio¬ 
ne. E questo è uno solo dei 
problemi. Rimangono poi gli 


altri, quelli relativi aì territori 
ocrupjti con la guerra del 
I'Wm. I.'attcggiamenlo di Tri 
Aviv è tale per cui è stalo 
giustamente oxservato che par¬ 
lare di « 1-racle fatto compiu¬ 
to » non Ita senso gisechè si 
tratta di un « fatto che si sta 
compiendo » attraverso, appun¬ 
to, le dilatazione delle sue 
frontiere a spese dell'Egitto, 
«Iella (Giordania c della Siria. 

Come si inserisce, in questo 
contesto, e all'indomani dello 
annuncio della ripresa «Ielle 
conversazioni a quattro, il ver¬ 
tice islamico di Babai? La im¬ 
pressione prevalente è che as¬ 
sai difficilmente da Babai po¬ 
trà venir fuori ualeosa che 
assomigli ad una piattaforma 
unitaria concreta. K in effetti, 
cosa hanno in comune, nei 
confronti di br»“!-, la Pensa 
e l'Egitto, l’Arabia Saudita e 
l'Algeria? A le imi dirigenti a- 
rabi sognano se erodono dav¬ 
vero alla possibilità che una 
faccenda rome quella dell'in¬ 
cendio della moschea di Al 
A«|sa possa costituire un fat¬ 
tore di mobilitazione unitaria 
di un « mondo arabo » che 
resta, e resterà probabilmente 
per mollo tempo ancora, pro¬ 
fondamente diviso, e non solo 
su Israele. 

Vi sono infine i mutamenti 
al vertice delia gerarchia mili¬ 
tare e politira egiziana annun¬ 
ciali in coincidenza con la ma¬ 
lattia di Nascer. Molte cose so¬ 
no state scritte meno la più 
semplice, rhe a nostro parere 
è anche la più sensata. E’ una 
costante dell'azione «li Nasser 
quella di impedite, nella dialet¬ 
tica delle forze sulle quali il re¬ 
gime si regge, che una sola di 
esse assuma un peso determi¬ 
nante. Ciò può piacere o non 
piacere, ma è nn fatto. F,’ pro¬ 
babile che Ali Sabri — e alcuni 
dei militari destituiti — rappre¬ 
sentassero in questo momento, 
in una situazione certamente 
punto uevta forza e rhe tale 
assai difficile per l'Egitto, ap- 
sia la ragione della loro « di¬ 
sgrazia ». Ovviamente ciò è 
strettamente legato alla di¬ 
scussione. assai viva al Cairo, 
sui problemi della guerra e 
della pace e di tutti gli altri 
che vi sono connessi. Si è 
scritto anche di crisi nei rap¬ 
porti tra l'Egitto e l’I'KSS, 
ma gli « argomenti » appor¬ 
tati a sostegno di questa tesi 
non appaiono molto convin¬ 
centi. 

Cosa uscirà da tutto que¬ 
sto? A noi sembra che la chia¬ 
ve stia pur sempre a Tel 
Aviv. E non si riescono a ve¬ 
dere, da questa parte, sintomi 
certi che possano far pensare 
a radicali mutamenti che ren¬ 
dano concretamente definibile 
una prospettiva di soluzione, 

a. |. 


Incontro a New York 
tra Brandt e Gromiko 

E’ cominciato il conto alla rovescia per le elezioni del 28 settembre 
Kiesinger è accusato di provocare l’inflazione — Brandt riaffer¬ 
ma in un’intervista che esistono le basi per un colloquio con Mosca 

Nastro servizi* BONN, 22. 

E’ cominciato il < conto alla rovescia » per le elezioni del 28 settembre. I fatti nuovi della giornata sono 
due. 11 primo è il rapido viaggio a New York del ministro degli esteri. Brandt, che stasera stessa ha discus¬ 
so per un’oru con Gromiko la proposta sovietica di una dichiarazione congiunta di rinuncia all’uso della 

forza (Brandt lui promesso al ministro sovietico una risposta « non appena sara formato il nuovo governo») e «problemi 
relativi alle due Germanie », L’altro è la conferma che il governo si riunirà domani in seduta straordinaria — presente 
anche il vice cancelliere — per esaminare le rivendicazioni dei pubblici dipendenti. Si attende in quella sede un duro scontro 

tra de e socialdemocratici. La 
divisione tra i due partiti è 
ormai pressoché totale, e ri¬ 
guarda tutti i campi della vi¬ 
ta politica. In particolare, in 
un'intervista pubblicata oggi 
dalla «Welt», Brandt ha detto 
di vedere molti punti per 
un colloquio con Mosca, men¬ 
tre Kiesinger ha ribadito le 
posizioni più oltranziste. Inol¬ 
tre, la SPD ha accusato la 
DC di «aver fatto fallimen¬ 
to » in materia di politica eco¬ 
nomica. come già nel 1966. 
e di aver respinto per ben 
quattro volte — il 17 marzo, il 
9 maggio, il 23 giugno e il 10 
agosto — le misure proposte 
dal ministro Schiller per la 
stabilizzazione dei prezzi. 
« Adesso — ha aggiunto la 
SPD — ognuno vede dove que¬ 
sto sta condurando: aumenti 
dei prezzi, pericoli d'inflazio¬ 
ne. rincaro del credito, scio¬ 
peri spontanei ». 

Nelle accese polemiche che 
aprono l'ultima settimana 
preelettorale, si è inserito oggi 
anche un numero speciale del¬ 
lo Sptegel di 220 pagine, in cui 
si afferma « quanti più voti 
avrà la NPD. tanto maggiore 
sarà la possibilità di Kurt 
Georg Kiesinger di restare 
cancelliere di un governo di 
grande coalizione », Secondo 
il calcolo del settimanale dò 
Amburgo, le ipotesi, a pochi 
giorni dal voto, sono le se¬ 
guenti: 

1) se la NPD ottiene più voti 
dei liberali, l’unica soluzione 
matematicamente possibile è 
la grande coalizione: 

2) se la NPD entra al Bun¬ 
destag. ma con il gruppo par¬ 
lamentare dìù piccolo, allora 
le possibilità si concentrano 
sulla prosecuzione della gran¬ 
de coalizione o sulla forma- 



PARATA AD HARLEM CONTRO IL RAZZISMO 

Due membri del Congresso sfilano per le vie di Herlem con il pugno chiuso nel soluto del 
« Black Power ». Si tratte della prime parata afro-americana che si svelge ad Herlem II 
« ghetto negre » di New York. Nella foto: i due membri del congresso Adam Cieyton Powell ir. 
(a sinistre) e Shlrley Chlshofm (e destra). 


Alla presenza dei delegati di 25 paesi musulmani 


Iniziati ieri a Rabat i lavori 


del vertice islamico mondiale 


Lo «status» di Gerusalemme all’ordine del giorno della riunione . Anche Arafat, leader di «Al 
Fath», partecipa alla conferenza - La stampa del Cairo polemizza con il discorso di Eban all’ONU 


RABAT, 22 

Il vertice islamico, che ve¬ 
de riuniti a Rabat i rappresen¬ 
tanti di venticinque paesi mu¬ 
sulmani, ha iniziato questa se¬ 
ra i suoi lavori sotto la pre¬ 
sidenza del re del Marocco, 
Hassan II, in una sala del¬ 
l’albergo Hilton. 

In una conferenza stampa 
tenuta prima dell’apertura 
dei lavori, Inaam Allah Khan, 
segretario generale del « ver¬ 
tice », ha dichiarato che l’ob- 
biettivo fondamentale di que¬ 
st'ultimo, deve essere la li¬ 
berazione di Gerusalemme. 
« I musulmani — ha detto 
Khan — rivendicano ciò che 
è stato loro tolto con la for¬ 
za e con l’aggressione delibe¬ 
rata. Poiché i sionisti si sono 
introdotti senza alcun diritto 
nel territori che occupano at¬ 
tualmente e che non vogliono 
lasciare nonostante le nume- 
roee risoluzioni e le condan¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
deU’ONU, ai musulmani non 
resta altra via che la forza, 
poiché una soluzione politica 
non ha avuto successo ». 

Dopo aver affermato che lo 
Incendio della moschea di Al 
Aqsa non è stato un inciden¬ 
te, il segretario del congres¬ 
so islamico mondiale ha pro¬ 


testato contro la possibilità 
di una internazionalizzazione 
dei luoghi santi di Gerusa¬ 
lemme. « E’ una soluzione co¬ 
me questa che il vertice isla¬ 
mico — egli ha detto — non 
deve in nessun caso adottare ». 

Gli ultimi leaders musul¬ 
mani a giungere a Rabat, que¬ 
sta notte, sono stati il primo 
ministro della Malaysia, Tun* 
ku Abdul Rahman, il presi¬ 
dente della Mauritania, Ould 
Daddan e il presidente algeri¬ 
no Bumedien. La RAU e rap 
presentata da Anwar Sadat, 
membro del comitato superio¬ 
re esecutivo dell’Unione so¬ 
cialista araba il quale ieri se¬ 
ra aveva avuto un colloquio 
con i! Presidente egiziano. 
Quest’ultimo ha inviato al 
« vertice » un messaggio. 

Pure presente alla conferen¬ 
za è Arafat, che secondo fonti 
della diplomazia araba a Ra¬ 
bat. è stato invitato personal¬ 
mente da re Hassan II, dopo 
che la commissione prepa¬ 
ratoria della conferenza ave¬ 
va deciso di non includere il 
suo nome nella lista degli in¬ 
vitati. La presenza di Arafat, 
leader di «< Al Fath », — se¬ 
condo le stesse fonti — non 
potrà che approfondire le di¬ 
vergenze fra i partecipanti. Si 


Colpiti il municipio ed un ufficio posiate 


2 bombe esplodono 
nel contro di Atene 


ATENE, 22. 

Do» bombe tono esplose oggi 
mal centro di Mene quasi con- 
tamporanaament*. Sono stati col¬ 
piti due edifici pubblici: U mu¬ 
nicipio di Atene ed un ufficio 
postale. Le bombe hanno cau¬ 
sato danni notevoli agli edifici 
mandando io frantumi i vetri 
delle finestre e lesionando i mo¬ 
ri- Non vi sono state vittime. 

I corrispondenti della stampa 
straniera ad Atene sono stati in¬ 
formati da una telefonata ano- 
efeÉi db» la bomba arano stata 
tetta esplodere dai « gruppi di 
gai ima «furali Akritai ». D 
—grinta è stato scelto perché 
fl «indaco collabo» oon il go¬ 


verno. l'ufficio postale per col¬ 
pire la censura. 

Un'altra bomba era stata fatta 
esplodere la scorsa settimana 
nella sede del giornale ufficioso 
del regime dei colonnelli. Nea 
Politela. Anche questa esplosione 
ha provocato danni materiali no- 
te voli, ma nessuna vittima. 

Il « Movimento democratico 
greco * ha diffuso dei volantini 
in cui dice di aver formato dei 
gruppi armati che nell’ultima set¬ 
timana hanno fatto saltare quat¬ 
tro tralicci dell'alta tensione: tre 
nelle vicinanze di Atene ed uno 
presso Salonicco. La notista è 
state eoo fornata da fonti uffi¬ 
ciose. 


ritiene che i paesi arabi chie¬ 
deranno che Arafat sia ascol¬ 
tato nel corso della confe¬ 
renza, mentre almeno alcuni 
dei paesi islamici non arabi 
probabilmente vi si oppor¬ 
ranno sostenendo che Arafat 
non ha nulla a che vedere 
con il problema per il quale 
la conferenza è stata con¬ 
vocata e cioè lo status dei luo¬ 
ghi santi di Gerusalemme. 

Alla conferenza partecipa¬ 
no infatti rappresentanti di 
Stati asiatici, come il Pakistan 
o la Malaysia, di paesi afri¬ 
cani come la Somalia o la 
Tanzania, i quali hanno ver¬ 
so i problemi scaturiti dalla 
aggressione israeliana ai paesi 
arabi confinanti, un atteggia¬ 
mento che assai difficilmente 
li porterà a prendere deci¬ 
sioni impegnative. Come si 
ricorderà, infine, Siria e 
Iraq non partecipano alla 
conferenza. 

IL CAIRO, 22 

La stampa cairota polemiz¬ 
za con il discorso del mini¬ 
stro degli esteri israeliano, 
Eban, che, all’assemblea gene- 
mie dell’ONU, « ha giocato 
con le parole ». « Le suo di¬ 
chiarazioni — scrive Al Ahram 
— non soltanto fanno del 
problema palestinese un sem¬ 
plice ” problema di profughi ” 
ma tendono, con ima propa¬ 
ganda teatrale, a nascondere 
al'opinione pubblica mondia¬ 
le le vere radici della causa 
palestinese ». 

Ad Amman un portavoce 
militare giordano ha annun¬ 
ciato stamane che l’artiglieria 
pesante israeliana ha aperto 
il fuoco ieri sera per cinque 
minuti sul villaggio di Tayha 

Secondo notizie diffuse a 
Beirut il governo rivoluzio¬ 
nario libico avrebbe deciso 
lo stanziamento di 157 milioni 
di lire per contribuire alla 
lotta dell'organizzazione pale¬ 
stinese « Al Fath ». 

NEW YORK, 32. 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico, Gromiko, si è Intrat¬ 
tenuto stasera col suo colle¬ 
ga americano, Rogers, in un 
« pranzo di lavoro » al Wal- 
dorf Astoria. Temi dell’incon¬ 
tro sono stati, a quanto si ri¬ 
tiene, 11 Medio Oriente e i 
missili. Gromiko ti è anche 
incontrato col ministro degli 
esteri tedesco-occidentale, 
Brandt, su richiesta di que¬ 
st’ultimo. 


Vergognosa sentenza a Rabat 

Il compagno Alì Yata 
condannato a 10 mesi 

Il regime marocchino ha messo fuori legge an¬ 
che il Partito della liberazione e del socialismo 



RABAT, 22 

Il segretario generale del 
Partito della liberazione e 
del socialismo Ali Yata, è sta¬ 
to condannato da un tribu¬ 
nale marocchino a dieci mesi 
di prigione. Il reato di cui 
le autorità di Rabat hanno 
fatto carico al valoroso di¬ 
rigente popolare del Marocco 
è quello di aver « ricostitui¬ 
to un’associazione sciolta per 
sentenza giudiziaria ». Alla pe¬ 
na di otto meei, per lo stes¬ 
so « reato » è stato condanna¬ 
to Cbouab Riti anch’esso di¬ 
rigente del partito e firma¬ 
tario, con Yata, dello statuto 
del partito. Il tribunale ha de¬ 
cretato lo scioglimento dal 
PLS e la confisca dei beni di 
Yata. 

Con ausata vergognosa sen¬ 
tenza, il governo marocchino 
ha voluto non soltanto colpi¬ 
re il Partito della liberazione 
e dal socialismo, ma tutte le 


forze che nel Faese si batto¬ 
no per un regime di demo¬ 
crazia e di progresso. Esso 
ha stabilito arbitrariamente 
che il PLS marocchino non 
è altro che il partito comu¬ 
nista (messo al bando nove 
anni fa) con un nome diver¬ 
so, e ha decretato la condan¬ 
na di Yata e di Rifi al ter¬ 
mine di un processo convoca¬ 
to frettolosamente alla vigilia 
dell’apertura del vertice isla¬ 
mico: non va dimenticato che 
nove anni fa i criteri per la 
messa al bando del PC maroc¬ 
chino erano stati fondati pro¬ 
prio sull'Islam. Ma in realtà, 
durante il processo, è stato 
facile al collegio di difesa — 
composto di quindici eminen¬ 
ti avvocati — dimostrare che 
non solo lo statuto del PLS 
non contiene nulla di contra • 
rio all'Islam, ma anzi fa espli¬ 
cito riferimento ad insegna- 
menti islamici; di più: due 
dei membri del PLS si sono 
recati, con esponenti di altri 
partiti, alla Mecca, e ciò per 
invito de! Palazzo reale. 

Il compagno All Yata era 
stato arrestato alcune settima¬ 
ne fa a Casablanca, al suo 
arrivo da Bucarest dove ave¬ 
va assistito al congresso del 
PC romeno. Un coro di pro¬ 
testa si levò in tutto il mondo 
all’annuncio dell’arresto. Il go¬ 
verno di Rabat ha ignorato 
la protesta dell’opinione pub¬ 
blica intemazionale ed ha 
proseguito il suo attacoo al¬ 
le forze democratiche e pro¬ 
gressiste con il processo al 
compagni Yata e Rifi e con 
la messa al bando del Partito 
della libertà e del socialismo. 
I difensori hanno presentato 
appallo contro la aantanaa. 


zione di un governo tra de e 
liberali, mentre sarebbe esclu¬ 
so in modo pressoché assoluto 
un governo tra sooaldemocra- 
tirì e liberali; 

3) se la NPD non ce la farà, 
allora tutte le possibilità sa¬ 
ranno aperte. 

Gli ultimi sondaggi indicano 
un riflusso nei voti per i neo¬ 
nazisti. Questi hanno fatto en¬ 
trare in campo — con una in¬ 
tervista al giornale di estrema 
destra Deutsche Nafional-Zei- 
tung — anche il neo-capo della 
NPD austriaca, il capo terro¬ 
rista Norbert Burger. il quale 
ha chiesto che la Germania di 
Bonn prenda ufficialmente le 
parti dei 240 mila alto-atesini 
contro la politica del governo 
italiano. 

Anche oggi si sono registrati 
incidenti ai comizi neonazisti. 
Altri incidenti si sono avuti in 
varie località alle manifesta¬ 
zioni democristiane. La notte 
scorsa, secondo informazioni 
diffuse dal partito de. un gio¬ 
vane di sinistra avrebbe ten¬ 
tato di « aggredire il cancel¬ 
liere Kiesinger » a Loorrach, 
noi Baden. Il giovane ha spor¬ 
to querela per lesioni aggra¬ 
vate contro un membro del 
servizio d'ordine de che l’ha 
duramente malmenato mentre 
tentava di avvicinarsi alla 
« Mercedes > del cancelliere. 

Kiesinger ha intensificato 
negli ultimi giorni il numero 
dei comizi, per tentare in que¬ 
sto modo di superare la per¬ 
dita di popolarità che tutti gli 
attribuiscono. Il tono dei suoi 
discorsi ricorda sempre più da 
vicino quello dell’Adenauer dei 
periodi peggiori della guerra 
fredda. In tal modo cerca an¬ 
che di fronteggiare la concor¬ 
renza pericolosa di Strauss. In 
effetti — come scrive oggi il 
direttore delio Spiegel in un 
editoriale — « Chi vota Kiesin¬ 
ger vota, alio stesso tempo, per 
una crisi alla cancelleria a 
breve scadenza ». K questo, 
appunto, perchè Strauss preme 
alle porte. 

Federico Serre 


Appoggio 
o Strauss 
doll'amlrasciatore 
di Israel» a Borni 

TEL AVIV, 22. 

U quotidiano israeliano Muo¬ 
ri v pubblica in una sua corri¬ 
spondenza da Bonn, una prote¬ 
ste di un candidato socialdemo¬ 
cratico al Bundestag per la in¬ 
terferenza dell'ambasciato» F 
aravano nella RFT, Asbar Ben- 
Natan, nella campagna elettora¬ 
le a favo» dal partito di 
, Strauss. 


Dichiarazione di un funzionario 
dolPambasciata a Mosca 


SMENTITA CINESE 
ALLE VOCI D’UNA 
MALATTIA DI MAO 


Le notizie erano apparse su « Time » - Un dispac¬ 
cio della TASS sella «letta politica» in Cina 



MOSCA, 22 

< I-e voci secondo cui Mao 
Tse-tung sarebbe gravemente 
ammalato — riferisce un dispac¬ 
cio dell'agenzia Associateti 
Press — sono state oggi smen¬ 
tite "come menzogne e calun¬ 
nie" dall'ambasciata cinese » a 
Mosca. Un funzionario ha di¬ 
chiarato: « Ciò è tipico delle 
menzogne e delle calunnie della 
stampa borghese americana, 
che è sempre ostile al popolo 
cinese ». Fonti cinesi successi¬ 
vamente interrogate dai gior¬ 
nalisti circa ì motivi per cui 
il presidente Mao non compa¬ 
re da qualche tempo in pub¬ 
blico hanno dichiarato: « Si 
tratta di affari nostri e non 
dovete trarne conclusioni arbi¬ 
trarie ». 

Le « voci » smentite dall’am¬ 
basciata erano l’oggetto di una 
informazione apparsa nell'ulti¬ 
mo numero della rivista Time, 
secondo la quale Mao Tse-tung 
sarebbe stato colpito da un col 
lasso il due settembre scorso. 
Dell’informazione. Time attri¬ 
buiva la paternità a impreci¬ 
sate « fonti comuniste a Mo¬ 
sca * che avrebbero anche in¬ 
dicato una conferma delle gra¬ 
vi condizioni di Mao nella im¬ 
provvisa partenza di Ciu En- 
lai da Hanoi, il 4 settembre, 
prima dei funerali di Ho Ci- 
min. Time concludeva dicendo 
che se alle imminenti celebra¬ 
zioni per il 20. anniversario del¬ 
la RPC « Mao non comparirà 
in pubblico, vi saranno forti mo¬ 
tivi per credere che la Cina 
popolare inizierà il suo terzo 
decennio sotto una nuova lea¬ 
dership ». 

Il sensazionale annuncio di 
Time, in mancanza di più at¬ 
tendibili elementi, è stato ac¬ 
colto con scetticismo, accresciu¬ 
to non soltanto dalla smentita 
dell’ambasciata cinese, ma an¬ 
che da alcune significative in¬ 
formazioni giunte da Tokio. 
II vice ministro degli Esteri 
giapponese Nobuiko Ubgita — 
riferisce la France Press — 
ha commentato le notizie di 
Time dicendo di ritenere che 
Mao sia invece probabilmente 
in buona salute e che potrebbe 
apparire in pubblico nelle pros¬ 
sime celebrazioni della Festa 
nazionale cinese (1. ottobre). 
Questa dichiarazione è stata 
fatta nel corso di un colloquio 
di Ubgita con il segretario del 
governo Shigeru Hiro. D’altra 
parte il maggiore giornale giap- 


| ponese, Asahi Shimbun. pubbli¬ 
ca oggi un servizio del suo cor¬ 
rispondente da Pechino il qua¬ 
le riferisce che vi è viva at¬ 
tesa, nella capitale cinese, per 
la partecipazione del presiden¬ 
te Mao alla prossima festa na¬ 
zionale. Secondo il corrispon¬ 
dente la previsione della parte¬ 
cipazione di Mao è fondata sul 
comunicato del governo dirama¬ 
to ieri a Pechino nel quale si 
afferma che il presidente ha 
« personalmente approvato * la 
concessione di onorificenze a 
dieci guardie di frontiera che 
parteciparono, nel marzo scor¬ 
so. agli scontri sull'isola di Cen 
Pao (Damanski). 

A Mosca, la TASS ha rotto 
oggi il silenzio mantenuto sulle 
vicende interne cinesi dal gior¬ 
no dell’incontro Kossìghin-Ciu 
En-lai, diffondendo, sotto il ti¬ 
tolo « Gli avvenimenti in Cma ». 
un dispaccio nel quale informa¬ 
zioni e giudizi sono attribuiti 
agli * osservatori stranieri » e 
ai « corrispondenti delle agenzie 
straniere ». Il dispaccio parla 
di « lotta politica interna », di 
lotta per ottenere la maggioran¬ 
za nei « comitati rivoluzionari ». 
di « scontri armati », di « sa¬ 
botaggi » e di « repressioni di 
massa condotte dall’esercito 
contro gli oppositori della po¬ 
litica di Pechino ». Esso cita 
anche gli appelli che il « Gen- 
mingibao » e altri giornali ci¬ 
nesi pubblicano, in vista di 
un’intensificazione della lotta 
contro c i nemici politici », co¬ 
me prova dell'esistenza di uno 
stato di disordine 

A sua volta, radio Mosca, in 
una trasmissione in lingua giap¬ 
ponese. è tornata sull’incontro 
di Pechino per affermare che 
« naturalmente, esso può esse¬ 
re considerato un segno della 
possibile normalizzazione delle 
relazioni cino sovietiche », al 
quale danno il benvenuto « tut¬ 
ti coloro che desiderano l’unità 
dei paesi socialisti e un fronte 
unito anti-imperialista ». « Mo¬ 
sca — ha soggiunto l'emittente 
— ha espresso ripetutamente la 
sua disponibilità per una discus¬ 
sione con i dirigenti cinesi, per 
normalizzare i rapporti e per 
promuovere una cooperazione 
economica e culturale. Queste 
proposte sono ancora valide ». 
Radio Mosca ha però aggiun¬ 
to che « l'URSS non può tolle¬ 
rare una certa politica anti-le* 
ninuta e anti marxista pratica¬ 
ta da Pechino », 


Contro te spinte centrifughe e anfisocialiste 

Tito chiede più 
unità e disciplina 

I comunisti si impegneranno a fondo per impedire 
che gli errori pregiudichino la riforma economica 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 22 

Il presidente Tito, conclu¬ 
so il suo incontro con Ceause- 
scu, e prima di lasciare Ger- 
dap, si è rivolto alle mae¬ 
stranze che costruiscono la 
centrale idroelettrica delle 
Porte di Ferro sul Danubio, 
riproponendo l temi già trat¬ 
tati nei giorni scorsi a pro¬ 
posito della situazione politi¬ 
ca, economica e sociale del 
paese la quale richiede « un 
maggior grado di unità e di 
disciplina ». 

Dopo aver riconfermato che 
nei prossimi giorni l massi¬ 
mi organismi del partito af¬ 
fronteranno l’attuale situazio¬ 
ne e prenderanno decisioni 
assai importanti per far fron¬ 
te ad alcune carenze mani¬ 
festatesi negli ultimi tempi, 
Tito ha detto che non oi sa¬ 
ranno « più compromessi nè 
silenzi di fronte agli sbagli, 
alle ambizioni esagerate, al 
fenomeni antisocialisti ». 

Dopo aver ricordato che lo 
ultimo congresso della Lega 
aveva dimostrato come tutti 
i comunisti fossero d’accordo 
nel sottolineare R problema 
dell’unità, Tito ha continuato 
dicendo che i problemi econo¬ 
mici non sono gravi e posso¬ 
no essere risolti « avendo un 
linguaggio comune come di¬ 
mostra ad esempio io sforzo 
in corso per costruire la cen¬ 
trale idroelettrica di Gerdap». 
Questo perché — egu ha con¬ 
tinuato — la riforma econo¬ 
mica è arrivata al culmine 


del suo sviluppo e dobbiamo 
evitare « che alcune carenze 
provochino una inversione di 
tendenza ». Egli ha altresì fat¬ 
to risalire molte delle diffi¬ 
coltà attuali al fatto che la 
classe operaia jugoslava è 
estremamente giovane ed af¬ 
fronta per la prima volta 1 
nuovi problemi che l’ammo¬ 
dernamento tecnologico com¬ 
porta . 

Tito a questo punto ha de¬ 
nunciato resistenza di forze 
centrifughe non tanto all'in¬ 
terno della classe operaia o 
della popolazione in genera¬ 
le, quanto tra i dirigenti e 
negli organismi del paese, af¬ 
fermando tra l’altro che « og¬ 
gi si parla molto più della 
federazione che della Jugo¬ 
slavia, mentre all'estero si co¬ 
nosce la Jugoslavia e non le 
singole repubbliche che la 
compongono. E’ questo un pa¬ 
trimonio che noi dobbiamo cu¬ 
stodire perchè l’unità del no¬ 
stro paese è l’impegno che ci 
hanno lasciato i nostri com¬ 
pagni caduti nel corso della 
guerra di liberazione ». 

Concludendo egli ha ricon¬ 
fermato B suo Impegno di 
insistere per ottenere un ruo¬ 
lo più efficace della Lega dei 
comunisti jugoslavi che «non 
è e non deve essere una for¬ 
za astratta, ma una organiz¬ 
zazione capace di guidare la 
nostra società autogestita e 
di indica» al paese la dire¬ 
zione deilo sviluppo soci ali¬ 
ate ». 

Franco Patron* 


DALLA l a 

blica nel settore dell’edilì¬ 
zia economica e popolare ». 
Secondo quanto riferisce una 
nota ministeriale, le ACLI 
• hanno preso atto dell’im¬ 
postazione corrispondente 
del ministro sui problemi 
del blocco e dell'equo cano¬ 
ne ». Già in passato, infatti, 
Donat Cattin aveva assunto, 
come parlamentare, iniziati¬ 
ve in tal senso. Nell'attuale 
contesto, è tuttavia difficile 
definire il suo atteggiamento 
rispelo a quella che sarà la 
posizione ufficiale del gover¬ 
no. Il ministro del Lavoro ha 
poi accennato a un « piano 
accelerato » della Gesta 1 ed 
ha rilevato lo < stretto lega¬ 
me tra edilizia popolare, 
equo canone e regime delle 
aree fabbricabili ». 

Nel quadro dei lavori par¬ 
lamentari assumono grande 
rilievo la legge finanziaria 
per le Regioni (che andrà in 
discussione domani alla com¬ 
missione Bilancio di Monte¬ 
citorio) e la legge Fortuna- 
Spagnoli-Baslini per il divor¬ 
zio, il cui tragitto parlamen¬ 
tare è ora alla fase dell'aula, 
dove è stata oggetto della 
tattica ostruzionistica delia 
DC prima della crisi di 
luglio. 

Sul piano politico, ed an¬ 
che parlamentare, il fatto 
nuovo è costituito dalle lot¬ 
te unitarie in corso. Il « mo¬ 
nocolore di parcheggio > non 
può ignorare i problemi po¬ 
litici che l’autunno sindaca¬ 
le porta con sé. Per la gior¬ 
nata di oggi è prevista una 
risposta di Donat Cattin alle 
interrogazioni sulle rappre¬ 
saglie della FIAT e su altri 
aspetti della vicenda sinda¬ 
cale. Tra l’altro, il ministro 
dovrà dare conto dei risulta¬ 
ti dell’inchiesta da lui ordi¬ 
nata sulla fondatezza dei 
pretesti addotti dalla FIAT 
al momento della decisione 
di porre trentamila operai 
di Mirafiori sotto cassa di 
integrazione. 

In un quadro impegnati¬ 
vo come l’attuale, l’iniziati¬ 
va repubblicana per un ri¬ 
lancio del centrosinistra at¬ 
traverso il gradino iniziale 
di un patto a tre PRI-PSI- 
PSU, come introduzione al¬ 
l’incontro con la DC, è ap¬ 
parsa ai più come un artifi¬ 
cio. Ne fanno fede i primi 
commenti, che quando non 
sono schiettamente negativi 
(come quelli di una gran 
parte della maggioranza del 
PSI) sono improntati a mar¬ 
cato scetticismo, e talvolta 
venati di ironia. La Malfa 
insiste, e preannuncia, con 
un editoriale della Voce re¬ 
pubblicana, l’invio di una 
lettera ai segretari del PSI 
e del PSU. Egli intanto ri¬ 
sponde corrucciato alla si¬ 
nistra de, definendo « irri¬ 
tanti e vuote » le dichiara¬ 
zioni dei suoi esponenti. Ma 
tace sugli echi negativi che 
gli sono giunti proprio dai 
due interlocutori più inte¬ 
ressati, i socialisti ed i so¬ 
cialdemocratici. Il segretario 
del PSU, Ferri, ha ripetuto 
a Trieste che l’asse sul qua¬ 
le si muove il suo partito è 
tuttora quello della pregiu¬ 
diziale anticomunista: su 
questo punto gli scissioni¬ 
sti chiedono una < sicura 
prova ». 

Tra i socialisti erano sta¬ 
te abbastanza chiare, dome¬ 
nica scorsa, le reazioni di 
De Martino e Mancini (que¬ 
st’ultimo ha riservato al se¬ 
gretario del PRI una rispo¬ 
sta priva di sfumature di- 
plomatichce: ha respinto le 
< escogitazioni astratte » e 
gli * schemi arcaici » lamal- 
fiani, per riferire la « dispo¬ 
nibilità > de] PSI « a impe¬ 
gni programmatici che tro¬ 
vino il loro sostegno su for¬ 
ze reali sul piano politico e 
sociale » ). Ieri questi temi 
sono stati ripresi da Manca, 
della direzione socialista, il 
quale ha osservato che le 
scelte « chiare e caratteriz¬ 
zanti » occorre oggi ricercar¬ 
le nei contenuti dell’impo¬ 
nente movimento rivendica¬ 
tivo in atto: è da qui che bi¬ 
sogna partire « per dare 
uno shocco politico positivo 
alla crisi originata dalla vo¬ 
lontà dei gruppi più arre¬ 
trati del padronato di ope¬ 
rare, mediante la scissione 
socialdemocratica, una ster¬ 
zata a destra ». Il PSI, ha 
soggiunto Manca, non farà 
« da copertura a una espe¬ 
rienza sostanzialmente neo¬ 
centrista »; accettare la pro¬ 
posta di La Malfa, oggi, « si¬ 
gnificherebbe liquidare in 
un sol colpo tutta la soffer¬ 
ta e meditata elaborazione 
che il movimento operaio di 
ispirazione socialista ha fat¬ 
to in questi anni ». 

La sinistra de di Forze 
nuove ha definito l’iniziativa 
di La Malfa « un buco nel¬ 
l’acqua », dettato da atteg¬ 
giamenti • storicamente » 
culturalmente arretrati ». 


Domani 
trattativa par 
i pubblici 
asarcizi 

Domani riprenderanno presso 
la FIPE le trattative per il 
rinnovo del CCNL per i dipen¬ 
denti da bar, ristoranti, trat¬ 
tone e laboratori di pasticce¬ 
ria. 

In tele occasione la FIPE do¬ 
vrà dare alle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori una 
risposte alle richieste conte¬ 
nute nella piattaforma riven¬ 
di cativa ed in particolare ai 
salario nazionale, alla quatto» 
dicesima, agli scatti gl 
nità ecc. 








